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PARERE DEL COMITATO PER LA LEGISLAZIONE

Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 2753 e rilevato che:

sotto il profilo della specificità, dell’omogeneità e dei limiti di
contenuto previsti dalla legislazione vigente:

il provvedimento, composto da 17 articoli, per un totale di 86
commi, appare riconducibile, anche sulla base del preambolo, alla
finalità prevalente di intervenire in materia di regolazione sul piano
temporale di termini legislativi; in proposito si ricorda che la Corte
costituzionale nella sentenza n. 22 del 2012 ha riconosciuto, per i
decreti-legge in materia di proroga di termini, una ratio unitaria
particolare e trasversale ai diversi ambiti materiali, vale a dire quella
di « intervenire con urgenza sulla scadenza di termini il cui decorso
sarebbe dannoso per interessi ritenuti rilevanti dal Governo e dal
Parlamento » e di « incidere in situazioni esistenti – pur attinenti ad
oggetti e materie diversi – che richiedono interventi regolatori di
natura temporale »; a questa finalità di proroga dei termini il pream-
bolo del provvedimento aggiunge la finalità, peraltro di ampia portata,
di « adottare misure essenziali per l’efficienza e l’efficacia delle pub-
bliche amministrazioni »; in proposito, si ricorda che in precedenti
analoghe occasioni il Comitato per la legislazione ha raccomandato di
« avviare una riflessione sull’opportunità della confluenza nel mede-
simo provvedimento di urgenza, di disposizioni attinenti alla proroga di
termini legislativi e di disposizioni rispondenti ad ulteriori finalità » (si
veda da ultimo il parere reso nella seduta del 21 novembre 2023, sul
decreto-legge 29 settembre 2023, n. 132, recante disposizioni urgenti in
materia di proroga di termini normativi e versamenti fiscali); ciò
premesso, si valuti comunque l’opportunità di approfondire la ricon-
ducibilità alle finalità descritte dell’articolo 15, comma 1, che sottrae
all’obbligo di pubblicazione la localizzazione geografica dei siti speri-
mentali collegati all’emissione nell’ambiente di organismi prodotti con
tecniche di editing genomico;

con riferimento al rispetto del requisito dell’immediata appli-
cazione delle misure previste dai decreti-legge, di cui all’articolo 15
comma 3 della legge n. 400 del 1988, si segnala che degli 86 commi, 4
richiedono l’adozione di provvedimenti di diversa natura;

sotto il profilo della chiarezza e proprietà della formulazione del
testo:

l’articolo 1, comma 15, prevede, al secondo periodo, che alle
proroghe dei contratti indicati al periodo precedente non sono appli-
cabili « le sanzioni previste dalla normativa vigente », espressione di
ampia formulazione che potrebbe essere meglio approfondita indivi-
duando le specifiche norme cui la disposizione fa implicito riferimento,
in linea con la lettera c) del paragrafo 2 della Circolare del Presidente
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della Camera sulla formulazione tecnica dei testi legislativi del 20 aprile
2001;

sotto il profilo dell’efficacia del testo per la semplificazione e il
riordino della legislazione vigente:

sette disposizioni di proroga del provvedimento si riferiscono
a norme il cui termine originario risulta scaduto da più di cinque anni;
si richiamano, in particolare, l’articolo 1, comma 16 (in tema di durata
dello stato di emergenza dichiarato per l’asse autostradale Corridoio V
dell’autostrada A4 nella tratta Quarto d’Altino – Trieste e per il
raccordo autostradale Villesse – Gorizia), l’articolo 4, commi 11 (in
materia di svolgimento delle assemblee di società ed enti) e 12 (in tema
di adeguamento del capitale sociale per l’attività di liquidazione,
accertamento e riscossione dei tributi e di altre entrate degli enti locali),
l’articolo 6, comma 2 (riguardante il reclutamento dei dirigenti tecnici),
l’articolo 9, comma 1, lettera a) (in materia di collocamento nell’ausi-
liaria del personale militare), l’articolo 12, comma 2 (in materia di
comando, distacco o assegnazione ad altre amministrazioni del perso-
nale non dirigenziale del Ministero della giustizia), e l’articolo 13,
comma 3 (relativo all’incarico del Commissario straordinario per il sito
di interesse nazionale di Taranto e della relativa struttura di supporto);

l’articolo 3, al comma 1, reca una modifica testuale al decreto
del Presidente della Repubblica 18 giugno 2002, n. 164, atto di natura
non legislativa con cui sono stati recepiti l’accordo sindacale per le
Forze di polizia ad ordinamento civile e lo schema di concertazione per
le Forze di polizia ad ordinamento militare relativi ad alcune annualità,
in contrasto con il paragrafo 3, lettera e), della circolare sulla formu-
lazione tecnica dei testi legislativi del Presidente della Camera del 20
aprile 2001, che prescrive di non ricorrere all’atto legislativo per
apportare modifiche frammentarie ad atti non aventi forza di legge, al
fine di evitare che questi ultimi presentino un diverso grado di
« resistenza » ad interventi modificativi successivi; la disposizione an-
drebbe quindi riformulata nel senso di autorizzare la modifica della
norma sulla quale si interviene;

l’articolo 12, comma 3, disponendo la proroga della validità
della graduatoria di un concorso pubblico per l’assunzione di funzio-
nari giuridico-pedagogici del Ministero della giustizia, reca un conte-
nuto di carattere sostanzialmente provvedimentale; in proposito, si
ricorda che la Corte costituzionale, nella sentenza n. 116 del 2020, ha
rilevato che la scelta di conferire veste legislativa ad un atto di natura
amministrativa non risulta di per sé incostituzionale ma deve soggia-
cere a un rigoroso scrutinio di costituzionalità, sotto i profili della non
arbitrarietà e della non irragionevolezza; la Corte ha anche osservato
che « se la materia, per la stessa conformazione che il legislatore le ha
dato, si presenta con caratteristiche tali da enfatizzare il rispetto di
regole che trovano la loro naturale applicazione nel procedimento
amministrativo, ciò deve essere tenuto in conto nel vagliare sotto il
profilo della ragionevolezza la successiva scelta legislativa, pur tipica-
mente discrezionale, di un intervento normativo diretto »;

l’articolo 15 prevede, al comma 1, che, al fine di tutelare
l’integrità delle prove sperimentali dai rischi connessi ad atti vandalici,
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l’autorizzazione all’emissione deliberata nell’ambiente di organismi
ottenuti mediante tecniche di editing genomico – in particolare mu-
tagenesi sito-diretta o cisgenesi – per finalità di ricerca scientifica, di
cui all’articolo 9-bis, comma 1, del decreto-legge n. 39 del 2023, non sia
soggetta, ove previsto, all’obbligo di pubblicazione della localizzazione
geografica dei siti sperimentali autorizzati; al riguardo, si ricorda che
già il comma 799 dell’articolo 1 della legge di bilancio per l’anno 2026
(legge n. 199 del 2025) è intervenuto sul citato articolo 9-bis del
decreto-legge n. 39 del 2023, introducendo una parziale riduzione dei
medesimi obblighi di trasparenza; in particolare, tale modifica ha
chiarito che l’ubicazione e la dimensione del sito di emissione costi-
tuiscono informazioni riservate, detenute dall’Autorità nazionale com-
petente e dagli altri soggetti coinvolti nella procedura di autorizzazione;
considerato dunque che la disposizione in esame presenta un ambito
di applicazione in parte sovrapponibile a quello dell’articolo 9-bis,
comma 1, del decreto-legge n. 39 del 2023, come modificato dalla legge
di bilancio per il 2026, la disposizione in esame potrebbe essere
approfondita al fine di assicurare un più efficace coordinamento
normativo;

il testo originario del provvedimento non risulta corredato né
di analisi tecnico-normativa (ATN) né di analisi di impatto della
regolamentazione (AIR);

formula, per la conformità ai parametri stabiliti dagli articoli
16-bis e 96-bis del Regolamento, le seguenti condizioni:

sotto il profilo dell’efficacia del testo per la semplificazione e il
riordino della legislazione vigente:

provvedano le Commissioni di merito, per le ragioni esposte in
premessa, ad approfondire nel corso dell’istruttoria legislativa sul
provvedimento le ragioni specifiche alla base delle sette disposizioni di
proroga, il cui termine originario è decorso da più di cinque anni,
richiamate in premessa;

provvedano le Commissioni di merito, per le ragioni esposte in
premessa, a riformulare l’articolo 3, comma 1, nel senso di autorizzare
il Governo a modificare la norma non legislativa sulla quale si inter-
viene, evitando la modifica diretta e frammentaria;

il Comitato osserva altresì:

sotto il profilo della chiarezza e proprietà della formulazione del
testo:

valutino le Commissioni di merito l’opportunità, per le ragioni
esposte in premessa, di approfondire la formulazione dell’articolo 1,
comma 15, alla luce della lettera c) del paragrafo 2 della Circolare del
Presidente della Camera sulla formulazione tecnica dei testi legislativi
del 20 aprile 2001;

sotto il profilo dell’efficacia del testo per la semplificazione e il
riordino della legislazione vigente:

valutino le Commissioni di merito l’opportunità, per le ragioni
esposte in premessa, di approfondire:

l’articolo 12, comma 3, con riferimento all’attribuzione della
veste legislativa ad un atto di natura amministrativa;
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l’articolo 15, comma 1, assicurando un più efficace coordi-
namento normativo con l’articolo 9-bis, comma 1, del decreto-legge
n. 39 del 2023, come modificato dalla legge di bilancio per il 2026;

il Comitato raccomanda infine:

provveda il Governo ad avviare una riflessione sull’opportunità
della confluenza, nel medesimo provvedimento d’urgenza, di disposi-
zioni attinenti alla proroga di termini legislativi e di disposizioni
rispondenti ad ulteriori finalità.

PARERE DELLA II COMMISSIONE PERMANENTE

(GIUSTIZIA)

La II Commissione,

esaminato, per i profili di competenza, il disegno di legge n. 2753,
di conversione del decreto-legge n. 200 del 2025, recante disposizioni
urgenti in materia di termini normativi,

premesso che:

l’articolo 1, comma 7, proroga di un anno, fino al 31 dicembre
2026, il termine finale di applicazione della norma transitoria che
esclude l’applicazione delle sanzioni civili e degli interessi di mora per
i casi di mancato versamento delle contribuzioni di previdenza e di
assistenza sociale obbligatoria da parte delle pubbliche amministra-
zioni inerenti ai dipendenti pubblici e ai soggetti titolari di rapporti di
collaborazione coordinata e continuativa con la pubblica amministra-
zione;

l’articolo 1, comma 10, proroga di un anno, fino al 31 dicembre
2026, l’applicazione del regime abbreviato per la risoluzione delle
controversie nell’ambito della giustizia sportiva;

l’articolo 2, comma 4, proroga di un anno, fino al 31 dicembre
2026, la facoltà di derogare alle disposizioni di legge – ad eccezione di
quelle penali, antimafia e dell’Unione europea – per la localizzazione,
realizzazione e ampliamento di punti di crisi (hotspot) e centri gover-
nativi di prima accoglienza dei migranti;

l’articolo 4, commi 1 e 3, posticipa di un anno, fino al 1°
gennaio 2027, l’entrata in vigore, rispettivamente, del testo unico delle
sanzioni tributarie amministrative e penali (decreto legislativo n. 173
del 2024) e del testo unico della giustizia tributaria (decreto legislativo
n. 175 del 2024);

l’articolo 4, comma 6, proroga di un anno, quindi fino al 31
dicembre 2026, la disciplina transitoria che prevede la disapplicazione
della riduzione dei canoni di locazione per i contratti di locazione
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passiva stipulati dalle amministrazioni pubbliche centrali, dalle Auto-
rità indipendenti e dagli enti nazionali di previdenza e assistenza;

l’articolo 4, comma 11, proroga di nove mesi, fino al 30
settembre 2026, l’applicabilità delle norme relative allo svolgimento
delle assemblee ordinarie di società ed enti, disposte dall’articolo 106
del decreto-legge n. 18 del 2020, alle assemblee sociali;

l’articolo 5, comma 3, lettera b), proroga di un anno, fino al 31
dicembre 2026, il termine di applicazione del cosiddetto « scudo penale
sanitario », previsto dall’articolo 4, comma 8-septies e 8-octies, del
decreto-legge n. 215 del 2023;

l’articolo 9, comma 1, proroga di un anno, al 1° dicembre 2026,
il termine per l’adozione da parte del Ministro della giustizia, di
concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze e il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, del decreto relativo all’aggiorna-
mento biennale degli importi delle sanzioni amministrative previste dal
Codice della strada, da applicare a decorrere dal primo giorno del-
l’anno successivo;

l’articolo 12 proroga alcuni termini in materie di competenza
del Ministero della giustizia con riguardo:

a) alla proroga della disciplina in materia di mobilità volon-
taria;

b) al divieto di comando, distacco o assegnazione ad altre
amministrazioni per il personale non dirigenziale dell’amministrazione
della giustizia;

c) alla validità della graduatoria del concorso per l’assun-
zione di funzionari giuridico-pedagogici bandito dal Dipartimento
dell’amministrazione penitenziaria con decreto direttoriale del 18 ot-
tobre 2022;

d) alla data a partire dalla quale – per i procedimenti penali
iscritti successivamente – occorrerà avvalersi delle cosiddette infra-
strutture digitali interdistrettuali per le operazioni di intercettazione;

e) alla possibilità, per il Dipartimento per la giustizia mino-
rile e di comunità, di esercitare le facoltà assunzionali per la copertura
dei posti vacanti all’interno della dotazione organica;

l’articolo 16, comma 2, proroga di tre mesi, fino al 31 marzo
2026, il termine dal quale decorre l’obbligo di assicurazione per le
calamità naturali ed eventi catastrofali riferito alle piccole imprese e le
microimprese che esercitano somministrazione di alimenti e bevande
oppure operano come imprese turistico-ricettive,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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PARERE DELLA III COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI ESTERI E COMUNITARI)

La III Commissione,

esaminato, per le parti di competenza, il disegno di legge n. 2753,
di conversione del decreto-legge 31 dicembre 2025, n. 200, recante
disposizioni urgenti in materia di termini normativi;

apprezzato che l’articolo 10, in relazione ai servizi in rete del
Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale rivolti
ai cittadini all’estero, proroga, dal 31 dicembre 2025 al 31 dicembre
2026, il termine per il rilascio o rinnovo di credenziali per l’identifi-
cazione e l’accesso da parte dei connazionali ai propri servizi in rete
diverse da SPID, carta d’identità elettronica o carta nazionale dei
servizi, e che il medesimo articolo dispone la proroga, dal 31 marzo
2026 al 31 marzo 2027, del termine ultimo per l’utilizzo di quelle già
rilasciate e non ancora scadute,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA IV COMMISSIONE PERMANENTE

(DIFESA)

La IV Commissione,

esaminato, per quanto di competenza, il disegno di legge n. 2753,
di conversione in legge del decreto-legge 31 dicembre 2025, n. 200,
recante disposizioni urgenti in materia di termini normativi;

premesso che l’articolo 1, comma 2, proroga il termine di
scadenza dell’incarico del subcommissario per la realizzazione degli
interventi nelle aree di rilevante interesse nazionale, precedentemente
militari, situate nell’isola della Maddalena;

premesso altresì che l’articolo 2, comma 6, proroga al 31 dicem-
bre 2026, limitatamente alle forze di polizia (comprensive dell’Arma dei
carabinieri e del Corpo della guardia di finanza) il termine per
l’esercizio delle facoltà assunzionali previsto dalla normativa vigente;

considerato che l’articolo 11, comma 1, lettera a), proroga al 31
dicembre 2026 il termine del regime transitorio del collocamento in
ausiliaria, di cui all’articolo 2229, comma 1, del Codice dell’ordina-
mento militare;
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considerato altresì che l’articolo 11, comma 1, lettera b), apporta
modifiche all’articolo 2230 del Codice dell’ordinamento militare, rela-
tivo alla definizione delle unità di personale da collocare in ausiliaria
ai sensi dell’articolo 2229 del Codice dell’ordinamento militare, dispo-
nendo che siano collocati in ausiliaria, per il 2026, 16 ufficiali e 38
marescialli,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA VI COMMISSIONE PERMANENTE

(FINANZE)

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA VII COMMISSIONE PERMANENTE

(CULTURA, SCIENZA E ISTRUZIONE)

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA VIII COMMISSIONE PERMANENTE

(AMBIENTE, TERRITORIO E LAVORI PUBBLICI)

La VIII Commissione,

esaminato, per i profili di competenza, il disegno di legge n. 2753,
di conversione in legge del decreto-legge 31 dicembre 2025, n. 200,
recante disposizioni urgenti in materia di termini normativi;

valutate con favore le proroghe di termini in materie di interesse
della Presidenza del Consiglio dei ministri, disposte dall’articolo 1, al
fine di garantire la continuità amministrativa e operativa di alcune
attività;

rilevato che il comma 3 dell’articolo 8 permette l’attuazione delle
opportune misure di sicurezza conformi alla disciplina vigente in
materia di prevenzione degli incendi;
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preso atto che il comma 2 dell’articolo 9, che differisce il termine
per l’aggiudicazione dell’appalto dei lavori riguardante il programma
« Ponti sul Po », si rende necessario al fine di evitare la perdita delle
risorse destinate all’erogazione delle ulteriori rate di finanziamento del
fondo;

evidenziato che l’articolo 13 reca proroghe di termini in materie
di competenza del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica;

considerato che:

l’articolo 4, comma 5-bis, del decreto-legge 1° marzo 2022,
n. 17, ha previsto, fino al 31 dicembre 2025, che, in deroga ai vigenti
atti autorizzativi, in caso di impianti di produzione di cemento auto-
rizzati allo svolgimento delle operazioni R1 con limiti quantitativi orari,
giornalieri o riferiti ad altro periodo inferiore all’anno, si considera
vincolante soltanto il quantitativo massimo annuo di utilizzo limitata-
mente ai quantitativi effettivamente avviati al recupero energetico;

tale previsione consente di incrementare la sostituzione del
pet-coke, combustibile fossile derivante dal petrolio, con combustibili
alternativi contenenti biomassa carbon neutral e rappresenta pertanto
una misura importante per le imprese del settore del cemento nell’ot-
tica della decarbonizzazione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valutino le Commissioni di merito l’opportunità di introdurre
una disposizione volta a differire fino al 31 dicembre 2026 l’operatività
delle disposizioni di cui al citato articolo 4, comma 5-bis, del decreto-
legge 1° marzo 2022, n. 17.

PARERE DELLA IX COMMISSIONE PERMANENTE

(TRASPORTI, POSTE E TELECOMUNICAZIONI)

La IX Commissione,

esaminato, per i profili di competenza, il disegno di legge n. 2753,
di conversione del decreto-legge 31 dicembre 2025, n. 200, recante
« Disposizioni urgenti in materia di termini normativi »;

valutato positivamente l’articolo 9, comma 1, recante la proroga
al 2026 della sospensione dell’aggiornamento biennale dell’importo
delle sanzioni amministrative pecuniarie previste per le violazioni al
Codice della strada;
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preso atto che l’articolo 9, comma 2, dispone la proroga al 30
giugno 2026 dei termini previsti per l’accesso ai finanziamenti necessari
per la messa in sicurezza dei ponti del bacino del Po;

considerato, infine, che l’articolo 9, comma 3, estende al 31
marzo 2026 il termine entro cui adeguare il regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, mediante
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, agli incrementi della
dotazione organica stabiliti dalla normativa vigente,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA X COMMISSIONE PERMANENTE

(ATTIVITÀ PRODUTTIVE, COMMERCIO E TURISMO)

La X Commissione,

esaminato, per le parti di competenza, il testo del disegno di legge
n. 2753 di conversione in legge del decreto-legge 31 dicembre 2025,
n. 200, recante disposizioni urgenti in materia di termini normativi;

preso atto che l’articolo 6, comma 6, estende anche all’anno 2026
la non obbligatorietà del cofinanziamento regionale dei piani triennali
delle Fondazioni ITS Academy;

evidenziato che all’articolo 13, comma 2, viene differito al 1°
gennaio 2026 il termine di decorrenza dell’obbligo di integrazione di
energia termica da fonti energetiche rinnovabili (FER) per le forniture
di energia superiori a 500 TEP annui;

considerato che l’articolo 14 proroga di un altro anno il termine
di operatività della disciplina del Fondo di garanzia PMI, parzialmente
derogatoria di quella ordinaria, portandolo dal 31 dicembre 2025 al 31
dicembre 2026;

tenuto conto di quanto disposto all’articolo 16 che:

al comma 1 proroga al 31 dicembre 2026 la durata della
misura di semplificazione per la realizzazione di alcuni impianti
fotovoltaici fino a 1 MW ubicati in aree nella disponibilità di strutture
turistiche o termali;

al comma 2 differisce al 31 marzo 2026 il termine dal quale
decorre l’obbligo di assicurazione per le calamità naturali ed eventi
catastrofali riferito alle piccole e microimprese che esercitano sommi-
nistrazione di alimenti e bevande oppure operano come imprese
turistico-ricettive;
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al comma 3 differisce al 15 dicembre 2026 taluni termini per
la presentazione, da parte degli intestatari catastali, di atti di aggior-
namento di mappe catastali e del Catasto fabbricati, relativi a strutture
ricettive all’aperto,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

si valuti l’opportunità di estendere il differimento dei termini di
cui all’articolo 16, comma 2, anche alle piccole e microimprese diverse
da quelle che esercitano somministrazione di alimenti e bevande
oppure operano come imprese turistico-ricettive.

PARERE DELLA XI COMMISSIONE PERMANENTE

(LAVORO PUBBLICO E PRIVATO)

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di competenza, il disegno di legge n. 2753,
di conversione in legge del decreto-legge 31 dicembre 2025, n. 200,
recante disposizioni urgenti in materia di termini normativi;

rilevato che il provvedimento, tra l’altro, all’articolo 2, comma 3,
consente, sino al 31 dicembre 2026, di prorogare i rapporti di lavoro
subordinato a tempo determinato del personale dipendente della Croce
Rossa Italiana impiegato nel punto di crisi di Lampedusa;

rilevato inoltre che l’articolo 2, comma 5, proroga fino al 31
dicembre 2026 la validità della graduatoria della procedura speciale di
reclutamento nella qualifica di vigile del fuoco, riservata al personale
volontario del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, approvata con
decreto ministeriale n. 310 dell’11 giugno 2019;

considerato che l’articolo 2, comma 6, proroga al 31 dicembre
2026, limitatamente alle forze di polizia (comprensive, oltre che della
Polizia di Stato, anche dell’Arma dei carabinieri, del Corpo della
guardia di finanza, del Corpo degli agenti di custodia e del Corpo
forestale dello Stato) il termine per l’esercizio delle facoltà assunzionali
previsto dalla normativa vigente;

preso atto che l’articolo 5, comma 6, lettera b), estende fino al 31
dicembre 2026 la possibilità della trasformazione del rapporto di
lavoro da impegno orario pieno a impegno orario ridotto o parziale, in
deroga ai contingenti previsti dalle disposizioni vigenti, per il personale,
dipendente e convenzionato, operante nei servizi di emergenza-urgenza
degli enti del SSN in possesso dei requisiti per il pensionamento
anticipato previsti dall’ordinamento vigente, comunque entro i limiti
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d’età già previsti e previa apposita autorizzazione degli enti del SSN
interessati;

considerato che l’articolo 12 proroga fino al 31 dicembre 2026
l’esclusione dell’applicazione della disciplina in materia di mobilità
volontaria per il personale del Ministero della giustizia e il divieto di
comando, distacco o assegnazione ad altre amministrazioni del perso-
nale non dirigenziale dell’amministrazione della giustizia;

considerato inoltre che l’articolo 12, comma 5, proroga al 31
dicembre 2026 la possibilità, per il Dipartimento per la giustizia
minorile e di comunità del Ministero della giustizia, di esercitare le
facoltà assunzionali per la copertura dei posti vacanti all’interno della
dotazione organica, in deroga a quanto prescritto dalla normativa
vigente,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA XII COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI SOCIALI)

La XII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza, il disegno di legge n. 2753,
di conversione in legge del decreto-legge 31 dicembre 2025, n. 200,
recante « Disposizioni urgenti in materia di termini normativi »;

considerate le diverse disposizioni di proroga di termini in
materia di salute, contenute nell’articolo 5 del provvedimento in esame;

evidenziato, in particolare, il comma 3, lettera b), dell’articolo 5,
che, in considerazione dei tempi necessari per il completamento
dell’iter legislativo del disegno di legge n. 2700, in corso di esame presso
la XII Commissione, il quale all’articolo 7 prevede la revisione del
regime di responsabilità penale degli esercenti le professioni sanitarie,
dispone la proroga al 31 dicembre 2026 della disposizione che limita la
responsabilità penale all’ipotesi di colpa grave per i casi di omicidio
colposo e di lesioni personali colpose commessi nell’esercizio di una
professione sanitaria in situazioni di grave carenza di personale sani-
tario;

richiamato altresì il comma 6 del medesimo articolo 5 che, al fine
di fare fronte alla carenza delle professionalità mediche nella specia-
lizzazione dell’emergenza-urgenza, estende fino al 31 dicembre 2026 gli
attuali requisiti di partecipazione ai concorsi per l’accesso alla diri-
genza medica del Servizio sanitario nazionale nella disciplina di Me-
dicina d’emergenza-urgenza e, al medesimo fine, consente al personale
operante nei servizi di emergenza-urgenza di chiedere la trasforma-
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zione del rapporto di lavoro da impegno orario pieno a impegno orario
ridotto o parziale;

osservato, inoltre, che, per rafforzare i servizi sanitari regionali
e recuperare le liste d’attesa, verificata l’impossibilità di utilizzare
personale già in servizio, nonché di ricorrere agli idonei collocati in
graduatorie concorsuali in vigore, il comma 8 dell’articolo 5 prevede
che gli enti del SSN potranno ricorrere, anche nel 2026, al conferi-
mento di incarichi di lavoro autonomo ai medici specializzandi e di
incarichi a tempo determinato al personale delle professioni sanitarie,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA XIII COMMISSIONE PERMANENTE

(AGRICOLTURA)

La XIII Commissione,

esaminato il disegno di legge n. 2753, di conversione in legge del
decreto-legge 31 dicembre 2025, n. 200, recante disposizioni urgenti in
materia di termini normativi;

considerato che le disposizioni di competenza risultano conte-
nute nell’articolo 15, dove si prevede:

al comma 1, che l’autorizzazione all’emissione deliberata nel-
l’ambiente per attività di ricerca scientifica di organismi prodotti con
tecniche di editing genomico non è soggetta agli obblighi di pubblica-
zione con riguardo alla localizzazione geografica dei siti sperimentali;

al comma 2, la proroga dal 31 dicembre 2025 al 31 marzo 2026
del termine per l’adempimento dell’obbligo assicurativo a carico delle
imprese della pesca e dell’acquacoltura relativamente alla stipula di
contratti a copertura dei danni cagionati da calamità naturali ed eventi
catastrofali;

al comma 3, la proroga al 31 dicembre 2027 del termine per
la notifica degli atti emanati per il recupero delle somme relative agli
aiuti di Stato e agli aiuti de minimis automatici e semiautomatici per
i quali le Autorità responsabili non hanno provveduto agli obblighi di
registrazione dei relativi regimi;

ritenuto, in particolare, relativamente al comma 1 del predetto
articolo 15, che tale disposizione risulta avere un contenuto equivalente
a quanto già previsto dal comma 799 dell’articolo 1 della legge n. 199
del 2025 (legge di bilancio per l’anno 2026), secondo il quale l’ubica-
zione e la dimensione del sito o dei siti di emissione costituiscono
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informazioni riservate nella disponibilità dell’Autorità nazionale com-
petente e degli altri soggetti coinvolti nella procedura di autorizzazione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valutino le Commissioni di merito l’opportunità di sopprimere il
comma 1 dell’articolo 15, in quanto di tenore equivalente a quanto già
previsto dal comma 799 dell’articolo 1 della legge n. 199 del 2025 (legge
di bilancio per il 2026).

PARERE DELLA XIV COMMISSIONE PERMANENTE

(POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA)

La XIV Commissione,

esaminato, per i profili di competenza, il disegno di legge n. 2753,
di conversione in legge del decreto-legge 31 dicembre 2025, n. 200,
recante disposizioni urgenti in materia di termini normativi;

considerato che il comma 1 dell’articolo 1 del provvedimento in
esame proroga fino al 31 dicembre 2026 il termine previsto per lo
svolgimento dell’attività istruttoria relativa alla determinazione dei
livelli essenziali delle prestazioni (LEP), nonché dei relativi costi e
fabbisogni standard, contribuendo al perseguimento degli obiettivi della
Riforma del quadro fiscale subnazionale, di cui alla Missione 1 –
Componente 1 – Riforma 1.14 del PNRR, in coerenza con le modifiche
apportate al Piano a seguito della decisione di esecuzione del Consiglio
dell’Unione europea del 25 novembre 2025;

considerato che il comma 10 dell’articolo 5 abroga due divieti in
materia di procedure sugli animali a fini scientifici, concorrendo in tal
modo all’allineamento della normativa nazionale alle disposizioni della
direttiva 2010/63/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22
settembre 2010, senza pregiudicare le condizioni di tutela degli animali
stabilite dalla stessa;

considerato che i commi 2 e 3 dell’articolo 6 prevedono, tra
l’altro, la possibilità di prorogare fino al 31 dicembre 2026 i contratti
a tempo determinato di dirigenti tecnici del Ministero dell’istruzione e
del merito nelle more dell’espletamento della corrispondente proce-
dura concorsuale per l’assunzione a tempo indeterminato: le norme,
pur suscitando taluni dubbi in merito alla loro compatibilità con il
diritto unionale, nella loro formulazione testuale si prestano comunque
ad essere interpretate ed applicate in senso conforme alla disciplina
euro-unitaria, e in particolare alla direttiva 1999/70/CE del Consiglio
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del 28 giugno 1999, che ha posto dei limiti al ricorso a tale forma
contrattuale;

considerato altresì che il comma 2 dell’articolo 13 rinvia al 1°
gennaio 2026 la decorrenza dell’obbligo, a carico delle società che
vendono energia termica a soggetti terzi per quantità superiori a 500
TEP annui, di garantire l’utilizzo di una quota di energia proveniente
da fonti rinnovabili e che tale proroga risulta necessaria per consentire
il completamento dell’istruttoria tecnica e per assicurare il pieno
coordinamento della disciplina nazionale con le previsioni della diret-
tiva RED III (UE 2023/2413) e con le indicazioni della Commissione
europea, nonché con gli obiettivi definiti dal Piano nazionale integrato
per l’energia e il clima (PNIEC) del 2024, tenuto conto dei ritardi
nell’adozione del decreto ministeriale di attuazione e delle procedure
di infrazione avviate nei confronti dell’Italia;

considerato che il provvedimento si inserisce in modo coerente
nel quadro degli impegni assunti dall’Italia in sede europea e non
evidenzia profili di incompatibilità con l’ordinamento dell’Unione eu-
ropea,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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TESTO
DEL DISEGNO DI LEGGE

__

TESTO
DELLE COMMISSIONI

__

Conversione in legge del decreto-legge 31
dicembre 2025, n. 200, recante disposi-
zioni urgenti in materia di termini nor-
mativi.

Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 31 dicembre 2025,
n. 200, recante disposizioni urgenti in
materia di termini normativi.

Art. 1. Art. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge
31 dicembre 2025, n. 200, recante disposi-
zioni urgenti in materia di termini norma-
tivi.

1. Il decreto-legge 31 dicembre 2025,
n. 200, recante disposizioni urgenti in ma-
teria di termini normativi, è convertito in
legge con le modificazioni riportate in al-
legato alla presente legge.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

2. Identico.
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ALLEGATO

MODIFICAZIONI APPORTATE DALLE COMMISSIONI

All’articolo 1:

al comma 2:

all’alinea, dopo la parola: « modificazioni » è inserito il seguente
segno d’interpunzione: « , » e la parola: « relativo » è sostituita dalla
seguente: « relativamente »;

alla lettera b), capoverso 13-septies, terzo periodo, dopo le
parole: « dal presente comma » sono inserite le seguenti: « , pari a 80.000
euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, »;

al comma 5:

all’alinea, dopo le parole: « di rilevante interesse nazionale »
sono inserite le seguenti: « del comprensorio »;

alla lettera e), le parole: « infine, è aggiunto » sono sostituite
dalle seguenti: « è aggiunto, in fine, », la parola: « consiglio » è sostituita
dalla seguente: « Consiglio », la parola: « ragioneria » è sostituita dalla
seguente: « Ragioneria » e la parola: « sanzione » è sostituita dalle se-
guenti: « riduzione dei compensi »;

al comma 6:

alla lettera a), la parola: « prescrizionali » è sostituita dalle
seguenti: « di prescrizione »;

alla lettera b), le parole: « alla sospensione dei termini prescri-
zionali per gli obblighi contributivi » sono sostituite dalle seguenti: « agli
obblighi contributivi delle amministrazioni pubbliche di cui al decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, »;

al comma 8:

alla lettera a), le parole: « decreto-legge n. 11 del 2023 » sono
sostituite dalle seguenti: « decreto-legge 16 febbraio 2023, n. 11, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11 aprile 2023, n. 38 »;

alla lettera b), le parole: « decreto-legge n. 11 del 2023 » sono
sostituite dalle seguenti: « decreto-legge 16 febbraio 2023, n. 11, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11 aprile 2023, n. 38 »;

al comma 11, le parole: « con modificazioni » sono sostituite dalle
seguenti: « , con modificazioni, » e la parola: « servizio » è sostituita dalla
seguente: « Servizio »;

al comma 13:

all’alinea, le parole: « 11-ter, » sono sostituite dalle seguenti:
« 11-ter » e le parole: « relativo alla durata dell’incarico di subcommis-
sario per il risanamento delle baraccopoli di Messina, » sono soppresse;
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alla lettera a), dopo le parole: « al comma 4, » sono inserite le
seguenti: « relativo alla durata dell’incarico di sub-commissario per il
risanamento delle baraccopoli di Messina, »;

alla lettera b), capoverso 11-bis, dopo la parola: « Commissa-
rio », ovunque ricorre, è inserita la seguente: « straordinario », la parola:
« ragioneria » è sostituita dalla seguente: « Ragioneria » e dopo le parole:
« di provenienza statale » è inserito il seguente segno di interpunzione:
« , » »;

al comma 14, dopo le parole: « commi 12 e 13 » è inserito il
seguente segno di interpunzione: « , »;

dopo il comma 14 sono inseriti i seguenti:

« 14-bis. Il contributo di cui all’articolo 30-quater, comma 2, del
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 giugno 2019, n. 58, è concesso, alle condizioni e con le
modalità ivi previste, per l’anno 2026 nel limite di spesa di 2 milioni di
euro, per favorire il completamento dell’attività di conversione in
digitale degli archivi multimediali delle imprese radiofoniche private
che abbiano svolto attività di informazione di interesse generale ai sensi
della legge 7 agosto 1990, n. 230.

14-ter. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 14-bis, pari
a 2 milioni di euro per l’anno 2026, si provvede a valere sulle risorse
del Fondo unico per il pluralismo e l’innovazione digitale dell’infor-
mazione e dell’editoria, di cui all’articolo 1, comma 1, della legge 26
ottobre 2016, n. 198, nell’ambito della quota destinata agli interventi di
competenza della Presidenza del Consiglio dei ministri »;

al comma 15:

al primo periodo, dopo le parole: « 30 marzo 2001, n. 165 » è
inserito il seguente segno di interpunzione: « , », dopo le parole: « con-
tratti di lavoro a tempo determinato » sono inserite le seguenti: « , ivi
comprese le forme contrattuali flessibili, », dopo le parole: « n. 935 del
14 ottobre 2022 » sono inserite le seguenti: « , pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale n. 248 del 22 ottobre 2022, », la parola: « metereologici » è
sostituita dalla seguente: « meteorologici », le parole: « con delibera »
sono sostituite dalle seguenti: « con deliberazione », le parole: « rientro
in ordinario » sono sostituite dalle seguenti: « rientro nell’ordinario » e
dopo le parole: « stato di emergenza di rilievo nazionale con » sono
inserite le seguenti: « deliberazione del »;

al terzo periodo, la parola: « quantificati » è soppressa, le parole:
« articolo 9, comma 2 dell’Ordinanza del Capo Dipartimento » sono
sostituite dalle seguenti: « articolo 9, comma 2, dell’ordinanza del Capo
del Dipartimento » e le parole: « che è prorogata » sono sostituite dalle
seguenti: « pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 223 del 23 settembre
2022, la cui durata è prorogata »;

al comma 16, dopo le parole: « 28 luglio 2008 » è inserito il
seguente segno di interpunzione: « , » e dopo le parole: « n. 3702 del 5
settembre 2008 » sono aggiunte le seguenti: « , pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale n. 213 dell’11 settembre 2008 »;
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dopo il comma 16 è inserito il seguente:

« 16-bis. Le disposizioni di cui agli articoli 19, comma 1, 22 e 26
della legge 26 gennaio 2026, n. 9, limitatamente all’obbligatorietà
dell’iscrizione nel registro degli operatori subacquei e iperbarici pro-
fessionali ai fini dell’esercizio di lavori subacquei e iperbarici, nonché
all’articolo 19, comma 2, lettera c), della medesima legge n. 9 del 2026,
limitatamente alla prescrizione che prevede l’obbligo di immersione in
coppia con un operatore tecnico subacqueo (OTS) per il personale
tecnico o scientifico non in possesso della qualifica professionale di
OTS, si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2027 »;

al comma 17:

al primo periodo, dopo le parole: « termine di durata della
medesima struttura » è inserito il seguente segno di interpunzione: « , »;

al terzo periodo, le parole: « è prorogato » sono sostituite dalle
seguenti: « è prorogata » e le parole: « il personale in comando, distacco,
fuori ruolo o altro analogo istituto » sono sostituite dalle seguenti:
« l’assegnazione del personale collocato fuori ruolo o in posizione di
comando, distacco o altro analogo istituto, »;

al comma 18, dopo le parole: « di cui all’articolo 2 del » sono
inserite le seguenti: « codice della protezione civile, di cui al », le parole:
« decreto-legge n. 140 del 2023 citato » sono sostituite dalle seguenti:
« decreto-legge 12 ottobre 2023, n. 140, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 dicembre 2023, n. 183 » e le parole: « 31 dicembre 2024,
n. 207 » sono sostituite dalle seguenti: « 30 dicembre 2024, n. 207 »;

al comma 19, le parole: « quantificati in » sono sostituite dalle
seguenti: « pari a »;

dopo il comma 19 sono aggiunti i seguenti:

« 19-bis. La misura di cui all’articolo 2, comma 5, del decreto-legge
30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27
febbraio 2017, n. 19, in materia di rimborso in favore della società
Poste italiane Spa delle riduzioni applicate alle tariffe per la spedizione
di prodotti editoriali, continua ad applicarsi dal 1° maggio 2026 al 31
dicembre 2031, entro il limite di 30 milioni di euro annui a valere sulle
risorse del Fondo unico per il pluralismo e l’innovazione digitale
dell’informazione e dell’editoria, di cui all’articolo 1 della legge 26
ottobre 2016, n. 198, di competenza della Presidenza del Consiglio dei
ministri, senza incidere sulla quota spettante al Ministero delle imprese
e del made in Italy. L’efficacia della presente disposizione è subordinata
all’autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell’articolo 108,
paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea.

19-ter. All’articolo 1, comma 1-ter, del decreto-legge 28 marzo 2025,
n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 2025, n. 74,
relativo al termine per la presentazione della dichiarazione della
volontà di acquisto della cittadinanza da parte del minore, le parole:
“31 maggio 2026” sono sostituite dalle seguenti: “31 maggio 2029”.

19-quater. All’articolo 21-bis, comma 1, del decreto-legge 27 di-
cembre 2024, n. 202, convertito, con modificazioni, dalla legge 21
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febbraio 2025, n. 15, in materia di eleggibilità a presidente della
provincia, le parole: “e 2026” sono sostituite dalle seguenti: “, 2026 e
2027”.

19-quinquies. Il comma 4-bis dell’articolo 1 della legge 14 gennaio
1994, n. 20, relativo all’obbligo di assicurazione nel caso di assunzione
di incarichi comportanti la gestione di risorse pubbliche e la sottopo-
sizione alla giurisdizione della Corte dei conti, introdotto dall’articolo
1, comma 1, lettera a), numero 7), della legge 7 gennaio 2026, n. 1, si
applica a decorrere dal 1° gennaio 2027.

19-sexies. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 432, relativo al contratto tra il Ministero dello
sviluppo economico e la società Centro di produzione Spa, stipulato ai
sensi dell’articolo 1, commi 397 e 398, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, le parole: “è prorogato fino all’anno 2025” sono sostituite dalle
seguenti: “è prorogato fino all’anno 2026”;

b) al comma 433, relativo al servizio di trasmissione radiofonica
delle sedute parlamentari, dopo le parole: “per il 2025” sono inserite le
seguenti: “e di 4 milioni di euro per il 2026”.

19-septies. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica
possono valutare la possibilità di stipulare accordi con il soggetto
emittente per lo svolgimento del servizio di trasmissione radiofonica di
cui all’articolo 1, comma 433, della legge 30 dicembre 2024, n. 207.

19-octies. Agli oneri derivanti dal comma 19-sexies, pari a 4 milioni
di euro per l’anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2026-2028, nell’ambito del programma “Fondi di
riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2026,
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero ».

All’articolo 2:

al comma 1, le parole: « 31 marzo 2026 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 maggio 2026 »;

al comma 2, dopo le parole: « di personale » sono inserite le
seguenti: « dell’Amministrazione civile dell’interno, area e comparto
Funzioni centrali, »;

dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:

« 2-bis. All’articolo 1, comma 139-ter, terzo periodo, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, in materia di opere pubbliche di messa in
sicurezza degli edifici e del territorio, le parole: “31 marzo 2026” sono
sostituite dalle seguenti: “30 settembre 2026”.

2-ter. All’articolo 15, comma 3-bis, del testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, relativo ai contributi straordinari per le fusioni dei
comuni, le parole: “cinque anni” sono sostituite dalle seguenti: “sette
anni” »;
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al comma 5, le parole: « decreto-legge del » sono sostituite dalle
seguenti: « decreto-legge » e le parole: « con modificazioni » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « , con modificazioni, »;

al comma 6, dopo le parole: « 30 marzo 2001, n. 165 » è inserito
il seguente segno di interpunzione: « , »;

dopo il comma 6 sono aggiunti i seguenti:

« 6-bis. Dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto fino al 31 dicembre 2026, nei comuni con popolazione
non superiore a 3.000 abitanti, qualora sia vacante la sede di segreteria
e la procedura di pubblicizzazione finalizzata alla nomina del segre-
tario titolare ai sensi dell’articolo 15, comma 4, del regolamento di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, sia
andata deserta e non risulti possibile assegnare un segretario reggente,
a scavalco, con riferimento al contingente di personale in disponibilità,
le funzioni attribuite al vicesegretario possono essere svolte, ai sensi
della normativa vigente, su richiesta del sindaco, previa autorizzazione
del Ministero dell’interno, per un periodo comunque non superiore a
dodici mesi complessivi, da un funzionario di ruolo in servizio da
almeno due anni presso un ente locale, in possesso dei requisiti per la
partecipazione al concorso, previo assenso dell’ente locale di apparte-
nenza e consenso dello stesso interessato. Il sindaco è tenuto ad avviare
una nuova procedura di pubblicizzazione per la nomina del segretario
titolare entro i novanta giorni successivi al conferimento delle funzioni
di cui al primo periodo. Il funzionario incaricato ai sensi del presente
comma è tenuto ad assolvere a un obbligo formativo di almeno 20 ore
mediante la partecipazione a corsi, anche con modalità telematiche,
secondo le modalità stabilite dal Consiglio direttivo dell’albo nazionale
dei segretari comunali e provinciali, a valere sulle risorse disponibili a
legislazione vigente. Resta salva per il Ministero dell’interno la possi-
bilità di assegnare, in ogni momento, un segretario reggente, anche a
scavalco.

6-ter. Le disposizioni del comma 6-bis si applicano anche qualora
il comune avente i requisiti ivi indicati stipuli o abbia in corso una
convenzione per l’ufficio di segreteria ai sensi dell’articolo 30, comma
1, del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, purché la sede di segreteria
risulti vacante e la popolazione complessiva non sia superiore a 3.000
abitanti.

6-quater. All’articolo 9, comma 9, del decreto-legge 8 ottobre 2021,
n. 139, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 dicembre 2021,
n. 205, in materia di installazione e utilizzazione di impianti di
videosorveglianza con sistemi di riconoscimento facciale in luoghi
pubblici o aperti al pubblico, le parole: “31 dicembre 2025” sono
sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2027” ».

All’articolo 3:

al comma 1, le parole da: « all’articolo 35-bis » fino alla fine del
comma sono sostituite dalle seguenti: « le disposizioni dell’articolo
35-bis, comma 1, lettera a), del medesimo decreto del Presidente della
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Repubblica n. 164 del 2002 si applicano anche per gli anni 2024, 2025
e 2026 »;

al comma 2, le parole: « , come modificato dal comma 2, » sono
soppresse;

dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

« 2-bis. Al fine di assicurare, in relazione al regime di accertamento
della rappresentatività previsto dai commi 1 e 2, la corretta applica-
zione dei criteri di ripartizione dei permessi sindacali relativi all’anno
2025, qualora sia accertato che, nel medesimo anno, un’organizzazione
sindacale si sia discostata per eccesso dal contingente dei permessi
sindacali ad essa spettante ai sensi dell’articolo 32, comma 3, del
decreto del Presidente della Repubblica n. 164 del 2002, l’eccedenza è
compensata mediante detrazione dal monte ore attribuito alla mede-
sima organizzazione per l’anno 2026 ».

All’articolo 4:

al comma 6, le parole: « 16-sexies, del » sono sostituite dalle
seguenti: « 16-sexies del »;

al comma 7:

al primo periodo, le parole: « legge 30 dicembre 2009, n. 196 »
sono sostituite dalle seguenti: « legge 31 dicembre 2009, n. 196 »;

al secondo periodo, le parole: « di cui al suddetto comma 2,
secondo periodo, la Società AMCO S.p.A. provvede mensilmente e »
sono sostituite dalle seguenti: « del citato comma 2 dell’articolo 16-sexies
del decreto-legge n. 146 del 2021 la società AMCO S.p.A. adempie
mensilmente; »;

al comma 8, le parole: « PNRR, PNC o PNIEC » sono sostituite
dalle seguenti: « del Piano nazionale di ripresa e resilienza, del Piano
nazionale per gli investimenti complementari o del Piano nazionale
integrato per l’energia e il clima »;

al comma 9, dopo le parole: « di colonnello » sono inserite le
seguenti: « del Corpo »;

al comma 10, le parole: « da Consip » sono sostituite dalle seguenti:
« dalla società Consip »;

dopo il comma 10 è inserito il seguente:

« 10-bis. La durata dell’Accordo quadro avente ad oggetto l’affida-
mento di servizi applicativi in ottica cloud per le pubbliche ammini-
strazioni centrali – ID 2483 – seconda edizione – è prorogata fino al
20 settembre 2026 ovvero fino all’effettiva aggiudicazione dell’Accordo
quadro avente ad oggetto servizi applicativi in ottica cloud per le
pubbliche amministrazioni centrali – ID 2860 »;

dopo il comma 11 sono inseriti i seguenti:

« 11-bis. In deroga a quanto previsto dall’articolo 35, comma 4, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il termine per l’utilizzo da
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parte dell’Agenzia delle entrate delle risorse finanziarie necessarie per
l’assunzione di trentadue dirigenti mediante specifico corso-concorso,
indetto dalla Scuola nazionale dell’amministrazione, per il recluta-
mento di dirigenti di seconda fascia con professionalità tecnica in
materia fiscale, tributaria e catastale da assegnare al Ministero dell’e-
conomia e delle finanze e alle agenzie fiscali, da avviare ai sensi
dell’articolo 1-ter del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, convertito,
con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 112, è prorogato al 31
dicembre 2028.

11-ter. Le facoltà assunzionali relative ad annualità pregresse
all’anno 2025 autorizzate nell’anno 2025 con i provvedimenti di cui
all’articolo 35, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
possono essere esercitate fino al 30 giugno 2026 »;

al comma 12, le parole: « 30 aprile 2026 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2026 »;

dopo il comma 12 sono aggiunti i seguenti:

« 12-bis. All’articolo 18, comma 10-bis, del decreto-legge 24 feb-
braio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile
2023, n. 41, relativo al contenimento dell’incremento delle contribu-
zioni dovute dai soggetti sottoposti alla vigilanza della Commissione
nazionale per le società e la borsa, le parole: “31 dicembre 2026” sono
sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2027”.

12-ter. All’articolo 44, comma 2-bis, primo periodo, del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge
15 dicembre 2016, n. 229, concernente la facoltà di applicare un’in-
dennità di funzione per il sindaco e gli assessori dei comuni, con
popolazione inferiore a 5.000 abitanti, situati nei territori interessati
dagli eventi sismici del 2016, le parole: “fino al 31 dicembre 2025” sono
sostituite dalle seguenti: “fino al 31 dicembre 2026”.

12-quater. Il termine del 28 febbraio 2026, di cui all’articolo 1,
commi 639, terzo periodo, e 640, secondo periodo, della legge 30
dicembre 2025, n. 199, in materia di trasferimento a carico del bilancio
dello Stato di debiti contratti dalle regioni con la Cassa depositi e
prestiti Spa per estinguere anticipazioni di liquidità, è prorogato al 30
aprile 2026 per le sole regioni nelle quali le elezioni per il rinnovo degli
organi elettivi si sono svolte nei quattro mesi antecedenti alla data del
31 dicembre 2025.

12-quinquies. All’articolo 1, comma 773, primo periodo, della legge
30 dicembre 2025, n. 199, relativo all’assegnazione delle risorse del
fondo finalizzato all’attuazione di misure in favore degli enti locali e ad
altri interventi, le parole: “entro sessanta giorni” sono sostituite dalle
seguenti: “entro settantacinque giorni”.

12-sexies. Limitatamente all’anno 2025, le delibere concernenti i
regolamenti e l’approvazione delle tariffe della tassa sui rifiuti sono
considerate tempestive, in deroga all’articolo 13, comma 15-ter, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, se inserite nel Portale del
federalismo fiscale entro il termine del 6 marzo 2026. Le delibere
inserite ai sensi del primo periodo sono pubblicate nel sito internet
istituzionale del Dipartimento delle finanze del Ministero dell’economia
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e delle finanze, ai fini dell’acquisizione della loro efficacia, entro il 16
marzo 2026.

12-septies. All’articolo 4, comma 7-bis, del decreto-legge 29 ottobre
2025, n. 156, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre
2025, n. 191, in materia di imposta di soggiorno dei comuni e degli enti
locali nel cui territorio si svolgono gli eventi sportivi dei Giochi olimpici
e paralimpici invernali “Milano-Cortina 2026”, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: “In deroga all’articolo 13, comma 15-quater, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, i regolamenti e le delibere di
approvazione delle tariffe adottati ai sensi del presente comma e del
comma 6 acquistano immediata efficacia con la sola pubblicazione nel
sito internet istituzionale del comune e sono trasmessi, tramite il
Portale del federalismo fiscale, ai soli fini statistici, entro trenta giorni
dalla loro approvazione, al Dipartimento delle finanze del Ministero
dell’economia e delle finanze per la pubblicazione nel sito internet
istituzionale del medesimo Dipartimento”.

12-octies. La disposizione di cui all’articolo 9 del decreto legislativo
4 dicembre 2025, n. 186, relativa all’abrogazione di una norma in
materia di rettifica della detrazione dell’imposta sul valore aggiunto, si
applica a decorrere dal 1° gennaio 2027. Sono fatte salve, fino alla loro
conclusione, le rettifiche in corso al 1° gennaio 2027. Sono fatti salvi,
in ogni caso, i comportamenti antecedenti alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto ».

All’articolo 5:

al comma 1, lettera c), le parole: « comma 8-ter: » sono sostituite
dalle seguenti: « comma 8-ter, »;

al comma 3:

alla lettera a), le parole: « fino al 31 dicembre 2026 » sono
sostituite dalle seguenti: « fino al 31 dicembre 2027 »;

alla lettera b), le parole: « delle responsabilità penale » sono
sostituite dalle seguenti: « della responsabilità penale » e le parole:
« esercenti di una professione » sono sostituite dalle seguenti: « esercenti
una professione »;

al comma 4, la parola: « anagrafici » è soppressa e le parole: « 31
dicembre 2026 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2027 »;

al comma 5, dopo le parole: « articolo 8-bis » sono inserite le
seguenti: « , comma 1, »;

al comma 6:

all’alinea, le parole: « articolo 12, del » sono sostituite dalle
seguenti: « articolo 12 del »;

alla lettera a), le parole: « ai concorsi del personale medico »
sono sostituite dalle seguenti: « del personale medico ai concorsi »;

al comma 7, le parole: « 31 dicembre 2026 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2027 »;
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al comma 8, le parole: « dicembre 2025” » sono sostituite dalle
seguenti: « dicembre 2025,” »;

dopo il comma 8 sono inseriti i seguenti:

« 8-bis. All’articolo 1, comma 688, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, relativo al Fondo per il contrasto dei disturbi della nutrizione
e dell’alimentazione, le parole: “e di 10 milioni di euro per l’anno 2024”
sono sostituite dalle seguenti: “, di 10 milioni di euro per l’anno 2024
e di 10 milioni di euro per l’anno 2026”.

8-ter. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 8-bis del
presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l’anno 2026, si provvede
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 2, comma 361, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 »;

dopo il comma 9 è inserito il seguente:

« 9-bis. Il termine per l’assolvimento dell’obbligo di formazione
continua ai sensi dell’articolo 16-bis del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502, per il triennio 2023-2025 è prorogato al 31 dicembre
2028. Il triennio formativo 2026-2028 e il relativo obbligo di formazione
continua hanno ordinaria decorrenza dal 1° gennaio 2026 »;

al comma 10, alinea, le parole: « recante i divieti » sono sostituite
dalle seguenti: « relativamente ai divieti »;

dopo il comma 10 sono aggiunti i seguenti:

« 10-bis. All’articolo 36, comma 4-bis, del decreto-legge 21 giugno
2022, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2022,
n. 122, relativo al conferimento di incarichi di lavoro autonomo a
personale medico, veterinario, sanitario e sociosanitario in quiescenza,
le parole: “31 dicembre 2025” sono sostituite dalle seguenti: “31
dicembre 2026”.

10-ter. All’articolo 1, comma 164-bis, della legge 30 dicembre 2023,
n. 213, concernente il trattenimento o la riammissione in servizio di
dirigenti medici e sanitari, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo e al terzo periodo, le parole: “31 dicembre 2025”,
ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2026”;

b) al secondo periodo, le parole: “e le università possono” sono
sostituite dalla seguente: “può”, la parola: “, rispettivamente,” e le
parole: “, e ai docenti universitari che svolgono attività assistenziali in
medicina e chirurgia” sono soppresse;

c) al quarto periodo, le parole: “e i docenti universitari che
svolgono attività assistenziali in medicina e chirurgia” sono soppresse.

10-quater. All’articolo 29, comma 1, secondo periodo, del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge
23 luglio 2021, n. 106, concernente l’adeguamento degli standard or-
ganizzativi e di personale della rete dei laboratori del Servizio sanitario
nazionale ai processi di incremento dell’efficienza resi possibili dal
ricorso a metodiche automatizzate, le parole: “31 dicembre 2025” sono
sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2026”.
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10-quinquies. Al comma 6 dell’articolo 4 del decreto-legge 29
dicembre 2022, n. 198, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
febbraio 2023, n. 14, in materia di modalità di utilizzo del promemoria
cartaceo della ricetta elettronica, le parole: “sono prorogate sino al 31
dicembre 2025 e” sono soppresse e dopo le parole: “sono estese all’invio
del numero di ricetta elettronica (NRE) a mezzo di posta elettronica”
sono aggiunte le seguenti: “e si applicano a regime”.

10-sexies. L’efficacia delle disposizioni di cui all’articolo 5, comma
3, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 28 marzo 2022,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 89 del 15 aprile 2022, in materia
di assistenza sanitaria agli sfollati dall’Ucraina, è prorogata fino al 31
dicembre 2026. A tal fine, nello stato di previsione del Ministero della
salute è istituito un fondo con una dotazione di 45 milioni di euro per
l’anno 2026 e di 9 milioni di euro per l’anno 2027. Il fondo, nei limiti
delle risorse di cui al secondo periodo, è destinato alla copertura, a
consuntivo e previa rendicontazione, degli oneri sostenuti dalle regioni
e dalle province autonome di Trento e di Bolzano per le medesime
finalità.

10-septies. All’articolo 1, comma 6, primo periodo, del decreto-legge
2 marzo 2023, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile
2023, n. 46, in materia di verifica dei costi sostenuti per l’accesso alle
prestazioni del Servizio sanitario nazionale nell’ambito dell’attività di
assistenza e accoglienza a seguito della crisi ucraina, le parole: “Entro
il 30 aprile 2023, il Ministero” sono sostituite dalle seguenti: “Il
Ministero” e dopo le parole: “e dei dati aggregati delle prestazioni” è
inserita la seguente: “anche”.

10-octies. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 10-sexies,
pari a 45 milioni di euro per l’anno 2026 e a 9 milioni di euro per l’anno
2027, si provvede mediante corrispondente versamento all’entrata del
bilancio dello Stato delle risorse iscritte nel bilancio autonomo della
Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento della protezione
civile, ai sensi dell’articolo 20 del decreto-legge 27 dicembre 2024,
n. 202, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2025,
n. 15, riferite all’annualità 2025. Ai fini della compensazione degli
effetti finanziari in termini di fabbisogno e di indebitamento netto, pari
a 45 milioni di euro per l’anno 2026 e a 9 milioni di euro per l’anno
2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per la
compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vi-
gente, anche conseguenti all’attualizzazione di contributi pluriennali, di
cui all’articolo 1, comma 511, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

10-novies. All’articolo 2 del decreto-legge 17 febbraio 2022, n. 9,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2022, n. 29, concer-
nente il Commissario straordinario per l’attuazione e il coordinamento
delle misure di contenimento e contrasto della diffusione della peste
suina africana, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 7, primo periodo, le parole: “per una sola volta,”
sono soppresse e le parole: “trentasei mesi” sono sostituite dalle
seguenti: “quarantotto mesi”;

b) al comma 8, secondo periodo, le parole: “Per ciascuno degli
anni 2025 e 2026” sono sostituite dalle seguenti: “Per ciascuno degli
anni 2025, 2026 e 2027”;
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c) al comma 9-ter sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: “,
primo periodo. Ai sub-commissari non spettano compensi, gettoni di
presenza, rimborsi di spesa o altri emolumenti comunque denominati”.

10-decies. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 10-novies,
pari a 30.000 euro per l’anno 2027, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di parte corrente di cui al comma 5
dell’articolo 34-ter della legge 31 dicembre 2009, n. 196, iscritto nello
stato di previsione del Ministero della salute ».

All’articolo 6:

al comma 1, capoverso 18-bis:

al primo periodo, le parole: « La disposizione » sono sostituite
dalle seguenti: « L’efficacia della disposizione » e dopo le parole: « comma
18 » sono inserite le seguenti: « , primo periodo, »;

al secondo periodo, le parole: « delle risorse iscritte sul Fondo
per il funzionamento delle istituzioni scolastiche di cui all’articolo 1,
comma 601, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 » sono sostituite dalle
seguenti: « del Fondo “La Buona Scuola” per il miglioramento e la
valorizzazione dell’istruzione scolastica, di cui all’articolo 1, comma
202, della legge 13 luglio 2015, n. 107 »;

dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:

« 1-bis. All’articolo 10, comma 2, primo periodo, della legge 15
aprile 2024, n. 55, in materia di istituzione degli ordini dei pedagogisti
e degli educatori professionali socio-pedagogici, le parole: “entro il 31
marzo 2026” sono sostituite dalle seguenti: “entro il 31 marzo 2027”.

1-ter. All’articolo 3, comma 2, primo periodo, della legge 11
dicembre 2012, n. 224, in materia di esercizio delle attività di mecca-
nica e motoristica e di elettrauto nel settore delle autoriparazioni, le
parole: “dodici anni e sei mesi” sono sostituite dalle seguenti: “tredici
anni e sei mesi” »;

al comma 3, alinea, dopo le parole: « dirigenti tecnici » è inserito
il seguente segno di interpunzione: « , »;

al comma 4, alinea, dopo le parole: « 21 febbraio 2025 » è inserito
il seguente segno di interpunzione: « , » e le parole: « in comando » sono
sostituite dalle seguenti: « mediante l’istituto del comando »;

al comma 6, le parole: « relativo alla natura obbligatoria » sono
sostituite dalle seguenti: « concernente la deroga alla natura obbligato-
ria »;

dopo il comma 6 sono aggiunti i seguenti:

« 6-bis. All’articolo 5, comma 4-quinquies, del decreto-legge 27
dicembre 2024, n. 202, convertito, con modificazioni, dalla legge 21
febbraio 2025, n. 15, relativo alla definizione delle modalità di valu-
tazione congiunta dei rischi connessi agli edifici scolastici, le parole: “31
dicembre 2025” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2026”.

6-ter. All’articolo 10-bis, comma 1, primo periodo, del decreto-legge
7 aprile 2025, n. 45, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno
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2025, n. 79, in materia di mobilità straordinaria dei dirigenti scolastici,
le parole: “dell’anno scolastico 2025/2026” sono sostituite dalle se-
guenti: “degli anni scolastici 2025/2026 e 2026/2027” ».

All’articolo 7:

dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:

« 2-bis. Al fine di garantire la tempestiva attuazione degli interventi
previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza, i componenti in
carica alla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto del Comitato nazionale per la valutazione della
ricerca, di cui all’articolo 21 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, in
deroga a quanto previsto dal medesimo articolo 21, comma 3, terzo
periodo, della citata legge n. 240 del 2010, continuano a svolgere le
proprie funzioni fino al 31 luglio 2027.

2-ter. Limitatamente alle verifiche di profitto e all’esame finale
degli studenti stabilmente impegnati all’estero in Stati che partecipano
al Piano Mattei e di quelli coinvolti in temporanee situazioni emer-
genziali connesse a conflitti bellici, il termine di applicazione di cui
all’articolo 1, comma 2, del decreto del Ministro dell’università e della
ricerca n. 1835 del 6 dicembre 2024, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 30 del 6 febbraio 2025, è prorogato all’anno accademico 2026/2027.

2-quater. Nelle more del completamento della riforma del sistema
delle istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica e al
fine di consentire la regolare prosecuzione delle attività istituzionali, il
Consiglio nazionale per l’alta formazione artistica e musicale, di cui
all’articolo 3 della legge 21 dicembre 1999, n. 508, nella composizione
in carica alla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, continua a svolgere le proprie funzioni fino al 31
dicembre 2026. Il mandato degli attuali componenti è prorogato fino al
termine di cui al primo periodo ».

All’articolo 8:

al comma 3, dopo le parole: « dei beni culturali e del paesaggio »
è inserito il seguente segno di interpunzione: « , »;

al comma 4, dopo le parole: « comma 2, » sono inserite le seguenti:
« quarto periodo, » e dopo le parole: « 21 aprile 2023, n. 41, » sono
inserite le seguenti: « relativo alla possibilità di rinnovare gli incarichi
presso la segreteria tecnica della Soprintendenza speciale per il PNRR, »;

dopo il comma 5 sono aggiunti i seguenti:

« 5-bis. Nelle more della riforma della disciplina del cinema e
dell’audiovisivo di cui alla legge 14 novembre 2016, n. 220, limitata-
mente all’anno 2026, i limiti di spesa dei crediti d’imposta di cui agli
articoli 15 e 19 della citata legge n. 220 del 2016 possono essere
incrementati rispetto a quanto previsto dal decreto di cui all’articolo
13, comma 5, della suddetta legge n. 220 del 2016. L’incremento di cui
al primo periodo non può, comunque, superare il limite massimo
complessivo del finanziamento degli interventi previsti dal capo III,
sezioni II, III, IV e V, della legge n. 220 del 2016, come ripartiti dal
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decreto adottato ai sensi del medesimo articolo 13, comma 5. Resta
fermo quanto previsto dall’articolo 21, commi 1, ultimo periodo, e 6,
della medesima legge n. 220 del 2016.

5-ter. Al fine di contribuire al funzionamento della Fondazione
Museo Nazionale di Fotografia, all’articolo 10, comma 3, primo pe-
riodo, del decreto-legge 27 dicembre 2024, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2025, n. 16, le parole: “Fonda-
zione Museo di fotografia contemporanea” sono sostituite dalle se-
guenti: “Fondazione Museo Nazionale di Fotografia” e sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: “e di 1.500.000 euro per ciascuno degli anni
2026 e 2027”.

5-quater. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 5-ter, pari
a 1.500.000 euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028,
nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” della missione
“Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per l’anno 2026, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero della cultura.

5-quinquies. All’articolo 26, comma 13, della legge 5 agosto 2022,
n. 118, concernente l’adozione di disposizioni modificative e integrative
del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 13
febbraio 2017, n. 31, le parole: “Entro quarantotto mesi” sono sostituite
dalle seguenti: “Entro cinquantaquattro mesi” ».

All’articolo 9:

al comma 2, le parole: « dalle seguenti: “entro e non oltre » sono
sostituite dalle seguenti: « dalle seguenti: “entro » e dopo le parole: « di
provenienza statale » è inserito il seguente segno di interpunzione: « , »;

dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:

« 2-bis. All’articolo 10-septies, comma 1, del decreto-legge 21 marzo
2022, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022,
n. 51, relativo a termini di inizio e ultimazione di lavori edilizi, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’alinea, le parole: “trentasei mesi” sono sostituite dalle
seguenti: “quarantotto mesi”;

b) alla lettera a), le parole: “31 dicembre 2024” sono sostituite
dalle seguenti: “31 dicembre 2025”;

c) alla lettera b), le parole: “31 dicembre 2024” sono sostituite
dalle seguenti: “31 dicembre 2025”.

2-ter. All’articolo 27 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, relativo a
misure sul trasporto pubblico locale, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 2-quater è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Per
l’anno 2026, al riparto del Fondo di cui al medesimo articolo 16-bis,
comma 1, del decreto-legge n. 95 del 2012, convertito, con modifica-
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zioni, dalla legge n. 135 del 2012, si provvede sulla base dei seguenti
criteri:

a) una quota pari a 4.873.335.361,50 euro, fermo restando
quanto previsto dal comma 2-bis, è suddivisa tra tutte le regioni a
statuto ordinario secondo le percentuali utilizzate per l’anno 2020;

b) una quota pari a 50 milioni di euro è ripartita proporzio-
nalmente tra le sole regioni a statuto ordinario che, in conseguenza
dell’applicazione del criterio dei costi standard di cui al comma 2,
lettera a), presentano percentuali di accesso al Fondo superiori alle
rispettive percentuali assegnate nell’anno 2020;

c) la quota residua del Fondo è ripartita tra tutte le regioni a
statuto ordinario in proporzione ai costi standard di cui al medesimo
comma 2, lettera a)";

b) al comma 6, primo periodo, le parole: “entro il 30 giugno 2025”
sono sostituite dalle seguenti: “entro il 31 dicembre 2026” e le parole:
“a decorrere dall’anno 2026” sono sostituite dalle seguenti: “a decorrere
dall’anno 2027” »;

dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:

« 3-bis. All’articolo 10, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre
2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio
2022, n. 15, concernente la revisione periodica dei veicoli di cui
all’articolo 80 del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, le parole: “31 dicembre 2025” sono sostituite dalle
seguenti: “31 dicembre 2026”.

3-ter. Al fine di garantire la continuità delle attività delle scuole per
l’educazione marinaresca, della formazione e della preparazione dei
candidati agli esami per il conseguimento delle patenti nautiche, le
scuole nautiche e i consorzi tra scuole nautiche di cui all’articolo
49-septies del codice della nautica da diporto, di cui al decreto legi-
slativo 18 luglio 2005, n. 171, già in esercizio alla data di entrata in
vigore del regolamento di cui al decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti 30 agosto 2023, n. 142, adeguano la propria attività
alle disposizioni del citato articolo 49-septies del codice della nautica da
diporto e del citato regolamento di cui al decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti entro il 31 ottobre 2027 ovvero entro la
data, se antecedente, di presentazione della prima segnalazione certi-
ficata di inizio attività di variazione.

3-quater. All’articolo 1, comma 509, della legge 30 dicembre 2024,
n. 207, relativo all’assegnazione di un contributo in favore degli ope-
ratori dei servizi di manovra ferroviaria che operano al servizio
dell’area portuale, le parole: “Fino al 31 dicembre 2026, al fine di
promuovere il traffico ferroviario delle merci in ambito portuale,
ciascuna Autorità di sistema portuale può assegnare, nel limite di 1
milione di euro” sono sostituite dalle seguenti: “Fino al 31 dicembre
2030, al fine di promuovere il traffico ferroviario delle merci in ambito
portuale, ciascuna Autorità di sistema portuale può assegnare, nel
limite di 500.000 euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2030”.

3-quinquies. All’articolo 1, comma 15, primo periodo, del decreto-
legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14
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giugno 2019, n. 55, relativo alle modalità di approvazione di varianti ai
progetti di infrastrutture strategiche, le parole: “Per gli anni dal 2019
al 2025,” sono sostituite dalle seguenti: “Per gli anni dal 2019 al 2026,”.

3-sexies. Al fine di garantire la continuità del servizio di assistenza
ai bagnanti per l’anno 2026, la sospensione dell’efficacia del requisito
della maggiore età per lo svolgimento dell’attività di assistente bagnanti,
di cui al comma 4-undecies dell’articolo 7 del decreto-legge 27 dicembre
2024, n. 202, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio
2025, n. 15, è prorogata sino alla fine della stagione balneare 2026,
come definita ai sensi dell’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 21
maggio 2025, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 luglio
2025, n. 105, e comunque non oltre il 1° ottobre 2026.

3-septies. All’articolo 7-bis del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, primo periodo, le parole: “Fino al 30 marzo 2026”
sono sostituite dalle seguenti: “Fino alla piena operatività del sistema
centralizzato di cui all’articolo 13, comma 9-bis, quarto periodo, del
decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni,
dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, e all’aggiornamento delle linee
guida ai sensi del comma 2-bis, e comunque non oltre il 31 dicembre
2027”;

b) al comma 2-bis, secondo periodo, le parole: “entro il 31
dicembre 2025” sono sostituite dalle seguenti: “entro il 30 giugno 2027”.

3-octies. All’articolo 1, comma 471, della legge 29 dicembre 2022,
n. 197, relativo al contributo denominato “buono portuale”, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’alinea:

1) dopo le parole: “dal 2023 al 2026” sono inserite le seguenti:
“e di 2 milioni di euro per l’anno 2027”;

2) le parole: “31 dicembre 2026” sono sostituite dalle seguenti:
“31 dicembre 2027”;

3) dopo le parole: “ai sensi degli articoli” sono inserite le
seguenti: “6, comma 10,”;

4) dopo le parole: “Il contributo di cui al primo periodo” sono
inserite le seguenti: “è erogato nel rispetto della normativa nazionale e
dell’Unione europea in materia di aiuti di Stato ed”;

b) la lettera a) è sostituita dalla seguente:

“a) agevolare il conseguimento ovvero il rinnovo delle patenti e
delle abilitazioni professionali per la guida dei veicoli destinati all’e-
sercizio dell’attività di trasporto, ovvero movimentazione di persone e
di merci all’interno delle aree portuali, da parte dei propri dipendenti,
a tal fine riconoscendo un ‘buono portuale’ di importo massimo pari a
3.500 euro per ciascun dipendente per singola tipologia di patente e
abilitazione professionale”;
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c) alla lettera b), le parole: “pari a 10.000 euro per ciascuna
impresa” sono sostituite dalle seguenti: “pari a 20.000 euro per svilup-
pare o implementare modelli di organizzazione e di gestione per
ciascuna impresa per ciascuno degli anni 2026 e 2027”;

d) alla lettera c), le parole da: “automazione e digitalizzazione”
fino alla fine del periodo sono sostituite dalle seguenti: “automazione,
digitalizzazione e sostenibilità (ESG) a tal fine riconoscendo un ‘buono
portuale’ di importo massimo pari a 80.000 euro per ciascuna impresa
per ciascuno degli anni 2026 e 2027”.

3-novies. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 3-octies,
pari a 2 milioni di euro per l’anno 2027, si provvede mediante
corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-
2028, nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” della
missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno 2026, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti.

3-decies. All’articolo 32-bis, comma 1, terzo periodo, del decreto-
legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29
aprile 2024, n. 56, relativo all’autorizzazione di spesa per la realizza-
zione della Linea 2 della metropolitana della città di Torino, le parole:
“per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026” sono sostituite dalle
seguenti: “per ciascuno degli anni 2024, 2025, 2026 e 2027”. Agli oneri
derivanti dall’attuazione del presente comma, pari a euro 150.000 per
l’anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nell’ambito del pro-
gramma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire”
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2026, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.

3-undecies. Le misure di cui all’articolo 199, comma 1, lettera b),
quarto periodo, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, concernente la facoltà
delle Autorità di sistema portuale di procedere all’erogazione di risorse
in favore del soggetto fornitore di lavoro portuale di cui all’articolo 17
della legge 28 gennaio 1994, n. 84, e delle imprese autorizzate ai sensi
dell’articolo 16 della predetta legge, sono prorogate anche in relazione
alle crisi internazionali dell’anno 2026. Per le finalità di cui al primo
periodo è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per l’anno 2026. Ai
relativi oneri, pari a 2 milioni di euro per l’anno 2026, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028,
nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” della missione
“Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per l’anno 2026, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti.

3-duodecies. All’articolo 1-bis del decreto-legge 29 settembre 2023,
n. 132, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 novembre 2023,
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n. 170, in materia di proroga di contratti di locazione o di assegnazione
in godimento aventi ad oggetto unità immobiliari a uso abitativo in
regime di edilizia agevolata, le parole: “31 dicembre 2025”, ovunque
ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2026” ».

All’articolo 10:

al comma 1, le parole: « al 31 dicembre 2026 e al 31 marzo 2027 »
sono sostituite dalle seguenti: « al 31 dicembre 2028 e al 31 marzo
2029 ».

All’articolo 11:

al comma 1, lettera b), numero 1), la parola: « totali » è sostituita
dalla seguente: « totale »;

al comma 2, dopo le parole: « Agli oneri » sono inserite le seguenti:
« derivanti dalle disposizioni »;

dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

« 2-bis. L’efficacia delle disposizioni di cui all’articolo 75, comma 3,
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, concernenti le modalità di deposito
di atti, documenti e istanze nei procedimenti penali militari, è proro-
gata fino al 31 dicembre 2026. Gli effetti dell’applicazione dell’articolo
75, comma 3, del citato decreto-legge n. 73 del 2021 sono fatti salvi a
decorrere dal 1° gennaio 2026 sino alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto ».

All’articolo 13:

dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:

« 1-bis. All’articolo 7, comma 1, del decreto-legge 14 aprile 2023,
n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 giugno 2023, n. 68,
relativo al riutilizzo delle acque reflue depurate ad uso irriguo, le
parole: “31 dicembre 2025” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre
2026”.

1-ter. A decorrere dalla data di entrata in vigore del regolamento
adottato ai sensi dell’articolo 99, comma 1, del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, è abrogato il regolamento di cui al decreto del
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio 12 giugno 2003,
n. 185 »;

al comma 3:

all’alinea, le parole: « e della relativa » sono sostituite dalle
seguenti: « e alla relativa »;

al comma 4:

al primo periodo, la parola: « consiglio » è sostituita dalla
seguente: « Consiglio » e la parola: « ragioneria » è sostituita dalla se-
guente: « Ragioneria »;
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al secondo periodo, dopo le parole: « al Comitato » è inserita la
seguente: « interministeriale » e dopo le parole: « programmazione eco-
nomica e » è inserita la seguente: « lo »;

dopo il comma 4 è inserito il seguente:

« 4-bis. Al fine di garantire la continuità del servizio idrico inte-
grato nell’ambito territoriale ottimale n. 3 Marche Centro – Macerata,
nelle more del completamento della valutazione ambientale strategica
del piano d’ambito e della conseguente approvazione definitiva, nonché
dell’adozione degli atti di scelta della modalità di gestione ai sensi del
decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201, la durata dell’affidamento
in corso alla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto è prorogata, alle medesime condizioni economiche e
contrattuali, sino al 31 dicembre 2027, subordinatamente al rispetto
delle seguenti condizioni:

a) conclusione del procedimento di valutazione ambientale stra-
tegica e approvazione definitiva del piano d’ambito da parte dell’ente
di governo dell’ambito entro il 30 giugno 2026;

b) adozione, entro il 31 dicembre 2026, della relazione istruttoria
e degli atti presupposti ai fini della scelta della modalità di gestione del
servizio idrico integrato;

c) presentazione, entro il 30 novembre 2027, dell’eventuale pro-
posta di affidamento diretto a società in house da parte dei gestori
pubblici uscenti, corredata del piano economico-finanziario coerente
con il piano d’ambito approvato »;

al comma 5, dopo le parole: « per l’anno 2026 » è inserito il
seguente segno di interpunzione: « , »;

dopo il comma 5 sono aggiunti i seguenti:

« 5-bis. A decorrere dalla data di cui all’articolo 13, comma 1,
lettera c), del regolamento di cui al decreto del Ministro dell’ambiente
e della sicurezza energetica 4 aprile 2023, n. 59, fino al 15 settembre
2026, in alternativa alle modalità previste dall’articolo 7, comma 8, del
medesimo decreto, il formulario di identificazione dei rifiuti può
continuare ad essere emesso in formato cartaceo.

5-ter. Al comma 2 dell’articolo 12 del decreto-legge 22 aprile 2023,
n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74,
in materia di disciplina dell’inviato speciale per il cambiamento cli-
matico, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: “dal 2023 al 2025” sono sostituite
dalle seguenti: “dal 2023 al 2027”;

b) al secondo periodo, le parole: “degli anni 2024 e 2025” sono
sostituite dalle seguenti: “degli anni 2024, 2025, 2026 e 2027”.

5-quater. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 5-ter, pari
a 348.380 euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028,
nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” della missione
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“Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per l’anno 2026, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica.

5-quinquies. Il termine di cui all’articolo 17 del regolamento di cui
al decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica 4
aprile 2023, n. 59, a decorrere dal quale la disponibilità di sistemi di
geolocalizzazione sui mezzi di trasporto dei rifiuti pericolosi è requisito
di idoneità tecnica per l’iscrizione alla categoria 5 dell’Albo nazionale
gestori ambientali, è differito al 30 giugno 2026.

5-sexies. Il Comitato nazionale dell’Albo nazionale gestori ambien-
tali stabilisce, con proprie deliberazioni, nel rispetto del termine
previsto dal comma 5-quinquies del presente articolo, i tempi e le
modalità che i trasportatori di rifiuti pericolosi devono osservare per
l’installazione di sistemi di geolocalizzazione sugli autoveicoli adibiti a
tale attività di trasporto, per le finalità di cui all’articolo 188-bis,
comma 3, lettera b), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

5-septies. All’articolo 258 del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, relativo a sanzioni per la violazione di obblighi in materia di
tenuta di registri, dopo il comma 10 è inserito il seguente:

“10-bis. In sede di prima applicazione delle disposizioni relative
alla trasmissione dei dati informativi al Registro di cui all’articolo
188-bis, le sanzioni di cui al secondo periodo del comma 10, con
esclusivo riferimento alla mancata o incompleta trasmissione dei dati
contenuti nei formulari di identificazione rifiuti, si applicano a decor-
rere dal 15 settembre 2026”.

5-octies. Il comma 2-bis dell’articolo 11 del decreto-legge 27 di-
cembre 2024, n. 202, convertito, con modificazioni, dalla legge 21
febbraio 2025, n. 15, è abrogato.

5-novies. All’articolo 4, comma 5-bis, terzo periodo, del decreto-
legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla legge 27
aprile 2022, n. 34, in materia di mitigazione degli aumenti dei costi
delle fonti energetiche per le imprese energivore, le parole: “31 dicem-
bre 2025” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2026” ».

All’articolo 14:

al comma 1, la parola: « fondo » è sostituita dalla seguente:
« Fondo ».

dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:

« 1-bis. Al decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 luglio 2024, n. 95, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 22, relativo a misure di esonero contributivo per
l’assunzione di giovani (bonus giovani):

1) al comma 1, le parole: “31 dicembre 2025” sono sostituite
dalle seguenti: “30 aprile 2026” e le parole: “del 100 per cento dei
complessivi contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro
privati” sono sostituite dalle seguenti: “dei complessivi contributi pre-
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videnziali a carico dei datori di lavoro privati, nella misura del 100 per
cento per le assunzioni o le trasformazioni effettuate fino al 31
dicembre 2025 e del 70 per cento per le assunzioni o le trasformazioni
effettuate con decorrenza successiva alla medesima data, fermo re-
stando quanto stabilito dal comma 4-bis”;

2) al comma 3, dopo le parole: “e Sardegna,” sono inserite le
seguenti: “nonché, per le assunzioni o le trasformazioni effettuate con
decorrenza successiva al 31 dicembre 2025, anche nelle regioni Marche
e Umbria,”;

3) dopo il comma 4 è inserito il seguente:

“4-bis. Per le assunzioni effettuate con decorrenza successiva al
31 dicembre 2025 la percentuale di esonero di cui al comma 1 è elevata
al 100 per cento qualora le medesime assunzioni comportino un
incremento occupazionale netto calcolato sulla base della differenza tra
il numero dei lavoratori occupati rilevato in ciascun mese e il numero
dei lavoratori mediamente occupati nei dodici mesi precedenti. Per i
dipendenti con contratto di lavoro a tempo parziale, il calcolo è
ponderato in base al rapporto tra il numero delle ore pattuite e il
numero delle ore che costituiscono l’orario normale di lavoro dei
lavoratori a tempo pieno. L’incremento della base occupazionale è
considerato al netto delle diminuzioni del numero degli occupati
verificatesi in società controllate o collegate ai sensi dell’articolo 2359
del codice civile o facenti capo, anche per interposta persona, allo
stesso soggetto”;

4) al comma 9, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: “per
le assunzioni o le trasformazioni effettuate con decorrenza entro il 31
dicembre 2025”;

b) all’articolo 23, relativo a misure di esonero contributivo per
l’assunzione di donne residenti nelle regioni della ZES unica per il
Mezzogiorno (bonus donne):

1) al comma 1, le parole: “31 dicembre 2025” sono sostituite
dalle seguenti: “31 dicembre 2026”;

2) al comma 6, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: “per
le assunzioni effettuate con decorrenza entro il 31 dicembre 2025”;

c) all’articolo 24, relativo a misure di esonero contributivo per lo
sviluppo occupazionale della ZES unica per il Mezzogiorno:

1) al comma 1, le parole: “31 dicembre 2025” sono sostituite
dalle seguenti: “30 aprile 2026” e le parole: “del 100 per cento dei
complessivi contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro” sono
sostituite dalle seguenti: “dei complessivi contributi previdenziali a
carico dei datori di lavoro, nella misura del 100 per cento per le
assunzioni effettuate fino al 31 dicembre 2025 e del 70 per cento per
le assunzioni effettuate con decorrenza successiva alla medesima data,
fermo restando quanto stabilito dal comma 4-bis”;

2) dopo il comma 4 è inserito il seguente:

“4-bis. Per le assunzioni effettuate con decorrenza successiva al
31 dicembre 2025 la percentuale di esonero di cui al comma 1 è elevata
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al 100 per cento qualora le medesime assunzioni comportino un
incremento occupazionale netto calcolato sulla base della differenza tra
il numero dei lavoratori occupati rilevato in ciascun mese e il numero
dei lavoratori mediamente occupati nei dodici mesi precedenti. Per i
dipendenti con contratto di lavoro a tempo parziale, il calcolo è
ponderato in base al rapporto tra il numero delle ore pattuite e il
numero delle ore che costituiscono l’orario normale di lavoro dei
lavoratori a tempo pieno. L’incremento della base occupazionale è
considerato al netto delle diminuzioni del numero degli occupati
verificatesi in società controllate o collegate ai sensi dell’articolo 2359
del codice civile o facenti capo, anche per interposta persona, allo
stesso soggetto”;

3) al comma 9 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: “per
le assunzioni effettuate con decorrenza entro il 31 dicembre 2025”.

1-ter. Per effetto di quanto disposto dagli articoli 22, 23 e 24 del
decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 luglio 2024, n. 95, come modificati dal comma 1-bis del presente
articolo, e a seguito delle risultanze emerse dall’attività di monitoraggio
dell’Istituto nazionale della previdenza sociale:

a) l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 22, comma 7, primo
periodo, del decreto-legge n. 60 del 2024 è incrementata di 83,4 milioni
di euro per l’anno 2026, di 100,1 milioni di euro per l’anno 2027 e di
16,7 milioni di euro per l’anno 2028;

b) l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 23, comma 4, primo
periodo, del decreto-legge n. 60 del 2024 è incrementata di 48,1 milioni
di euro per l’anno 2028;

c) l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 24, comma 7, primo
periodo, del decreto-legge n. 60 del 2024 è incrementata di 70,5 milioni
di euro per l’anno 2026, di 84,7 milioni di euro per l’anno 2027 e di 14,1
milioni di euro per l’anno 2028.

1-quater. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1-ter del
presente articolo, pari a 153,9 milioni di euro per l’anno 2026, a 184,8
milioni di euro per l’anno 2027 e a 78,9 milioni di euro per l’anno 2028,
si provvede mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 153, della legge 30 dicembre 2025,
n. 199.

1-quinquies. Al decreto legislativo 3 maggio 2024, n. 62, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 33, comma 3-bis, in materia di visite di revisione
delle prestazioni già riconosciute ai soggetti con patologie oncologiche,
le parole: “31 dicembre 2025” sono sostituite dalle seguenti: “31
dicembre 2026”;

b) all’articolo 33-bis, comma 1, in materia di semplificazione dei
procedimenti di accertamento sanitario per l’invalidità e l’inabilità, le
parole: “31 dicembre 2025”, ovunque ricorrono, sono sostituite dalle
seguenti: “31 dicembre 2026”.
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1-sexies. Al fine di prorogare, per l’anno 2026, il trattamento di
mobilità in deroga per i lavoratori delle aree di crisi industriale
complessa di cui all’articolo 53-ter del decreto-legge 24 aprile 2017,
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,
all’articolo 1, comma 165, della legge 30 dicembre 2025, n. 199, dopo
il primo periodo è inserito il seguente: “Per l’anno 2026, il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali può destinare le risorse stanziate, ai sensi
del primo periodo, anche alle finalità di cui all’articolo 53-ter del
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 giugno 2017, n. 96” ».

All’articolo 15:

il comma 1 è soppresso;

al comma 2, la parola: « stipula » è sostituita dalla seguente:
« stipulazione »;

dopo il comma 2 è inserito il seguente:

« 2-bis. Al fine di sostenere la continuità dell’esercizio delle attività
imprenditoriali agricole garantendo il corretto impiego delle dotazioni
meccaniche aziendali, i termini per la revisione delle macchine agricole
di cui al decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 20
maggio 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 149 del 30 giugno
2015, sono fissati:

a) per i veicoli immatricolati prima del 31 dicembre 1983, al 31
dicembre 2026;

b) per i veicoli immatricolati dal 1° gennaio 1984 al 31 dicembre
1996, al 31 dicembre 2027;

c) per i veicoli immatricolati dal 1° gennaio 1997 al 31 dicembre
2023, al 31 dicembre 2028;

d) per i veicoli immatricolati a decorrere dal 1° gennaio 2024, al
quinto anno successivo alla fine del mese di prima immatricolazione »;

al comma 3, le parole: « ai i termini » sono sostituite dalle seguenti:
« ai termini »;

dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:

« 3-bis. All’articolo 1, comma 837-bis, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, in materia di gestione delle specie ittiche alieutiche, le parole:
“31 maggio 2026” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2026”.

3-ter. All’articolo 3, comma 7-bis, primo periodo, del decreto-legge
15 maggio 2024, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 12
luglio 2024, n. 101, in materia di trasparenza nelle relazioni commer-
ciali di filiera, le parole: “31 dicembre 2026” sono sostituite dalle
seguenti: “31 dicembre 2028”.

3-quater. All’articolo 78, comma 1-quater, primo periodo, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, in materia di termini per l’esecuzione dei
controlli a cura delle amministrazioni competenti in caso di erogazione
di risorse pubbliche alle imprese agricole, della pesca e dell’acquacol-

Atti Parlamentari — 38 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 2753-A



tura, le parole: “nel corso del 2023” sono sostituite dalle seguenti: “nel
corso degli anni 2023, 2024 e 2025” e le parole: “fino al 31 dicembre
2024” sono sostituite dalle seguenti: “fino al 31 dicembre 2026”.

3-quinquies. Al fine di accelerare l’erogazione dei contributi e
disemplificare le procedure amministrative, fino al 31 dicembre 2026
il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste
può procedere alla sottoscrizione dei contratti di filiera e di distretto
di cui all’articolo 66, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289,
rinviando l’esecuzione degli adempimenti previsti dall’articolo 78, comma
1-quinquies, lettere b) e c), del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, al
momento dell’erogazione del finanziamento ».

All’articolo 16:

dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:

« 1-bis. Al fine di sostenere le attività di accoglienza dei pellegrini
e di assicurare la prosecuzione degli interventi di cui alla legge 14
marzo 2001, n. 80, in favore del comune di Pietrelcina è autorizzata la
spesa di 130.000 euro per l’anno 2026.

1-ter. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1-bis, pari a
130.000 euro per l’anno 2026, si provvede a valere sulle risorse di cui
all’articolo 1, comma 498, ultimo periodo, della legge 30 dicembre 2025,
n. 199 »;

al comma 2, le parole: « turistico ricettive » sono sostituite dalla
seguente: « turistico-ricettive » e la parola: « stipula » è sostituita dalla
seguente: « stipulazione »;

dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:

« 3-bis. All’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 6 novembre 2021,
n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021,
n. 233, relativo all’attuazione del Fondo rotativo imprese per il soste-
gno alle imprese e gli investimenti di sviluppo, le parole: “31 marzo
2026” sono sostituite dalle seguenti: “30 giugno 2026” ».
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Decreto-legge 31 dicembre 2025, n. 200, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 302
del 31 dicembre 2025.

TESTO DEL DECRETO-LEGGE TESTO DEL DECRETO-LEGGE COMPRENDENTE LE

MODIFICAZIONI APPORTATE DALLE COMMISSIONI

Disposizioni urgenti in materia di termini
normativi.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costitu-
zione;

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400,
recante « Disciplina dell’attività di Governo
e ordinamento della Presidenza del Consi-
glio dei ministri » e, in particolare, l’arti-
colo 15;

Ritenuta la straordinaria necessità e ur-
genza di provvedere alla proroga, alla re-
visione o all’abrogazione di termini di pros-
sima scadenza al fine di garantire la con-
tinuità dell’azione amministrativa, nonché
di adottare misure essenziali per l’effi-
cienza e l’efficacia dell’azione delle pubbli-
che amministrazioni;

Viste le deliberazioni del Consiglio dei
ministri, adottate nelle riunioni dell’11 e
del 29 dicembre 2025;

Sulla proposta del Presidente del Con-
siglio dei ministri, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze;

EMANA

il seguente decreto-legge:

Articolo 1.

(Proroga di termini in materie di interesse
della Presidenza del Consiglio dei ministri)

Articolo 1.

(Proroga di termini in materie di interesse
della Presidenza del Consiglio dei ministri)

1. All’articolo 16, comma 1, del decreto-
legge 27 dicembre 2024, n. 202, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 febbraio
2025, n. 15, relativo all’attività istruttoria
connessa alla determinazione dei livelli es-
senziali delle prestazioni, le parole: « fino

1. Identico.
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al 31 dicembre 2025 » sono sostituite dalle
seguenti: « fino al 31 dicembre 2026 ».

2. All’articolo 33 del decreto-legge 12
settembre 2014, n. 133, convertito, con mo-
dificazioni dalla legge 11 novembre 2014,
n. 164, relativo alla nomina di un sub-
commissario per il coordinamento e la re-
alizzazione degli interventi e delle opere
nell’ex area militare denominata Arsenale
militare e area militare contigua molo car-
bone, situata nell’isola della Maddalena,
sono apportate le seguenti modificazioni:

2. All’articolo 33 del decreto-legge 12
settembre 2014, n. 133, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 11 novembre 2014,
n. 164, relativamente alla nomina di un
sub-commissario per il coordinamento e la
realizzazione degli interventi e delle opere
nell’ex area militare denominata Arsenale
militare e area militare contigua molo car-
bone, situata nell’isola della Maddalena,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 13-sexies, secondo pe-
riodo, le parole: « , il cui incarico cessa
entro il 31 dicembre 2024, » sono sop-
presse;

a) identica;

b) dopo il comma 13-sexies è aggiunto
il seguente:

b) identico:

« 13-septies. L’incarico di sub-commissa-
rio di cui al comma 13-sexies cessa entro il
31 dicembre 2027. La remunerazione del
sub-commissario, per ciascuno degli anni
2026 e 2027, è pari a 80.000 euro annui al
lordo degli oneri riflessi a carico dell’am-
ministrazione. Agli oneri derivanti dal pre-
sente comma si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190 ».

« 13-septies. L’incarico di sub-commissa-
rio di cui al comma 13-sexies cessa entro il
31 dicembre 2027. La remunerazione del
sub-commissario, per ciascuno degli anni
2026 e 2027, è pari a 80.000 euro annui al
lordo degli oneri riflessi a carico dell’am-
ministrazione. Agli oneri derivanti dal pre-
sente comma, pari a 80.000 euro per cia-
scuno degli anni 2026 e 2027, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190 ».

3. All’articolo 42-bis del decreto-legge 8
aprile 2020, n. 23, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40,
relativo alla progettazione e alla realizza-
zione del nuovo complesso ospedaliero della
città di Siracusa, sono apportate le seguenti
modificazioni:

3. Identico.

a) al comma 1, le parole: « 31 dicem-
bre 2025 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2026 »;

b) al comma 2, le parole: « 31 dicem-
bre 2025 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2026 ».

4. Agli oneri derivanti dal comma 3, pari
a 100.000 euro per l’anno 2026, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

4. Identico.
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5. All’articolo 33, comma 11-bis, del
decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133,
convertito, con modificazioni dalla legge 11
novembre 2014, n. 164, relativo alla no-
mina del Commissario straordinario per
l’area di rilevante interesse nazionale Ba-
gnoli-Coroglio, sono apportate le seguenti
modificazioni:

5. All’articolo 33, comma 11-bis, del
decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133,
convertito, con modificazioni dalla legge 11
novembre 2014, n. 164, relativo alla no-
mina del Commissario straordinario per
l’area di rilevante interesse nazionale del
comprensorio Bagnoli-Coroglio, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « fino al
31 dicembre 2025 » sono sostituite dalle
seguenti: « fino al 31 dicembre 2026 »;

a) identica;

b) al terzo periodo, le parole: « dieci
unità » sono sostituite dalle seguenti: « quin-
dici unità »;

b) identica;

c) all’ottavo periodo le parole: « dal
2022 al 2025 » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino al 31 dicembre 2026 »;

c) identica;

d) al tredicesimo periodo, dopo le pa-
role: « per ciascuno degli anni dal 2022 al
2025 » sono inserite le seguenti: « nonché
nel limite di 1.087.619 euro per l’anno
2026 »;

d) identica;

e) infine, è aggiunto il seguente pe-
riodo: « Entro il 31 marzo 2026, il Com-
missario trasmette alla Presidenza del con-
siglio dei ministri e al Ministero dell’eco-
nomia e finanze – Dipartimento della ra-
gioneria generale dello Stato il
cronoprogramma procedurale e finanzia-
rio aggiornato degli interventi di cui al
comma 13-bis.1, anche evidenziando l’even-
tuale applicazione della sanzione di cui
all’ultimo periodo del medesimo comma
13-bis.1 ».

e) è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: « Entro il 31 marzo 2026, il Com-
missario trasmette alla Presidenza del Con-
siglio dei ministri e al Ministero dell’eco-
nomia e finanze – Dipartimento della Ra-
gioneria generale dello Stato il
cronoprogramma procedurale e finanzia-
rio aggiornato degli interventi di cui al
comma 13-bis.1, anche evidenziando l’even-
tuale applicazione della riduzione dei com-
pensi di cui all’ultimo periodo del mede-
simo comma 13-bis.1 ».

6. All’articolo 3 della legge 8 agosto
1995, n. 335, recante disposizioni in mate-
ria assistenziale e previdenziale, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

6. Identico:

a) al comma 10-bis, relativo alla so-
spensione dei termini prescrizionali per gli
obblighi contributivi in favore dei dipen-
denti delle amministrazioni pubbliche di
cui al decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, le parole: « 31 dicembre 2020 » sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2021 »
e le parole: « 31 dicembre 2025 » sono so-
stituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2026 »;

a) al comma 10-bis, relativo alla so-
spensione dei termini di prescrizione per
gli obblighi contributivi in favore dei di-
pendenti delle amministrazioni pubbliche
di cui al decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, le parole: « 31 dicembre 2020 » sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2021 »
e le parole: « 31 dicembre 2025 » sono so-
stituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2026 »;
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b) al comma 10-ter, relativo alla so-
spensione dei termini prescrizionali per gli
obblighi contributivi in favore dei collabo-
ratori coordinati e continuativi e figure
assimilate, le parole: « 31 dicembre 2025 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2026 ».

b) al comma 10-ter, relativo agli ob-
blighi contributivi delle amministrazioni
pubbliche di cui al decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, in favore dei collabo-
ratori coordinati e continuativi e figure
assimilate, le parole: « 31 dicembre 2025 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2026 ».

7. All’articolo 9, comma 4, del decreto-
legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito,
con modificazioni, dalla legge 25 febbraio
2022, n. 15, relativo al regime sanzionato-
rio per il mancato pagamento nei termini
dei contributi previdenziali e assistenziali
da parte delle pubbliche amministrazioni,
le parole: « 31 dicembre 2025 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 dicembre 2026 ».

7. Identico.

8. All’articolo 3 del decreto-legge 29
marzo 2024, n. 39, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 23 maggio 2024, n. 67,
in materia di trasmissione dei dati relativi
alle spese agevolabili fiscalmente in con-
nessione con il realizzarsi di eventi ecce-
zionali, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

8. Identico:

a) al comma 1, lettera c), le parole:
« negli anni 2024 e 2025 » sono sostituite
dalle seguenti: « negli anni 2024, 2025 non-
ché 2026 limitatamente agli interventi di
cui all’articolo 2, comma 3-ter.1, del decreto-
legge n. 11 del 2023 »;

a) al comma 1, lettera c), le parole:
« negli anni 2024 e 2025 » sono sostituite
dalle seguenti: « negli anni 2024, 2025 non-
ché 2026 limitatamente agli interventi di
cui all’articolo 2, comma 3-ter.1, del decreto-
legge 16 febbraio 2023, n. 11, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 aprile
2023, n. 38 »;

b) al comma 2, lettera c), le parole:
« negli anni 2024 e 2025 » sono sostituite
dalle seguenti: « negli anni 2024, 2025 non-
ché 2026 limitatamente agli interventi di
cui all’articolo 2, comma 3-ter.1, del decreto-
legge n. 11 del 2023 ».

b) al comma 2, lettera c), le parole:
« negli anni 2024 e 2025 » sono sostituite
dalle seguenti: « negli anni 2024, 2025 non-
ché 2026 limitatamente agli interventi di
cui all’articolo 2, comma 3-ter.1, del decreto-
legge 16 febbraio 2023, n. 11, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 aprile
2023, n. 38 ».

9. All’articolo 9-sexies del decreto-legge
11 giugno 2024, n. 76, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 8 agosto 2024, n. 111,
relativo al contributo per l’autonoma siste-

9. Identico.
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mazione, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 2, secondo periodo, le
parole: « 31 dicembre 2025 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2026 »;

b) al comma 4, le parole: « di euro
2.400.000 per l’anno 2026 » sono sostituite
dalle seguenti: « di euro 4.063.514 per l’anno
2026 ».

10. All’articolo 5-quaterdecies, del decre-
to-legge 31 ottobre 2022, n. 162, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 dicembre
2022, n. 199, relativo alle disposizioni pro-
cessuali per i provvedimenti relativi all’am-
missione ai campionati professionistici, le
parole: « 31 dicembre 2025 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2026 ».

10. Identico.

11. All’articolo 9, comma 7, del decreto-
legge 29 marzo 2024, n. 39, convertito con
modificazioni dalla legge 23 maggio 2024,
n. 67, in materia di contributo di iscrizione
al servizio sanitario nazionale, le parole:
« In considerazione dell’eccezionale af-
flusso di pellegrini e turisti previsto per le
celebrazioni del Giubileo della Chiesa cat-
tolica per l’anno 2025, per i titolari » sono
sostituite dalle seguenti: « Per i titolari ».

11. All’articolo 9, comma 7, del decreto-
legge 29 marzo 2024, n. 39, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 maggio 2024,
n. 67, in materia di contributo di iscrizione
al Servizio sanitario nazionale, le parole:
« In considerazione dell’eccezionale af-
flusso di pellegrini e turisti previsto per le
celebrazioni del Giubileo della Chiesa cat-
tolica per l’anno 2025, per i titolari » sono
sostituite dalle seguenti: « Per i titolari ».

12. All’articolo 18, comma 2, del decreto-
legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 febbraio
2023, n. 14, relativo alla durata dell’inca-
rico di Commissario straordinario per il
risanamento delle baraccopoli di Messina,
le parole: « 31 dicembre 2025 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 dicembre 2026 ».

12. Identico.

13. All’articolo 11-ter, del decreto-legge
1° aprile 2021, n. 44, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 maggio 2021,
n. 76, relativo alla durata dell’incarico di
subcommissario per il risanamento delle
baraccopoli di Messina, sono apportate le
seguenti modificazioni:

13. All’articolo 11-ter del decreto-legge
1° aprile 2021, n. 44, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 maggio 2021,
n. 76, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 4, le parole: « sino al 31
dicembre 2025 » sono sostituite dalle se-
guenti: « sino al 31 dicembre 2026 »;

a) al comma 4, relativo alla durata
dell’incarico di sub-commissario per il ri-
sanamento delle baraccopoli di Messina, le
parole: « sino al 31 dicembre 2025 » sono
sostituite dalle seguenti: « sino al 31 dicem-
bre 2026 »;
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b) dopo il comma 11, è aggiunto il
seguente:

b) identico:

« 11-bis. Entro il 31 marzo 2026, il Com-
missario trasmette alla Presidenza del con-
siglio dei ministri e al Ministero dell’eco-
nomia e finanze – Dipartimento della ra-
gioneria generale dello Stato una relazione
sullo stato di attuazione degli interventi
con relativo cronoprogramma procedurale
e finanziario di realizzazione ai fini della
verifica degli impatti sui saldi di finanza
pubblica. La mancata trasmissione della
relazione comporta la revoca automatica
delle risorse di provenienza statale che
devono essere versate all’entrata del bilan-
cio da parte del Commissario e restano
acquisite all’erario. ».

« 11-bis. Entro il 31 marzo 2026, il Com-
missario straordinario trasmette alla Pre-
sidenza del consiglio dei ministri e al Mi-
nistero dell’economia e finanze – Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato
una relazione sullo stato di attuazione degli
interventi con relativo cronoprogramma pro-
cedurale e finanziario di realizzazione ai
fini della verifica degli impatti sui saldi di
finanza pubblica. La mancata trasmissione
della relazione comporta la revoca auto-
matica delle risorse di provenienza statale,
che devono essere versate all’entrata del
bilancio da parte del Commissario straor-
dinario e restano acquisite all’erario. ».

14. Agli oneri derivanti dai commi 12 e
13 lettera a), pari a euro 347.000 per l’anno
2026, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

14. Agli oneri derivanti dai commi 12 e
13, lettera a), pari a euro 347.000 per
l’anno 2026, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

14-bis. Il contributo di cui all’articolo
30-quater, comma 2, del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 34, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58,
è concesso, alle condizioni e con le moda-
lità ivi previste, per l’anno 2026 nel limite
di spesa di 2 milioni di euro, per favorire
il completamento dell’attività di conver-
sione in digitale degli archivi multimediali
delle imprese radiofoniche private che ab-
biano svolto attività di informazione di
interesse generale ai sensi della legge 7
agosto 1990, n. 230.

14-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 14-bis, pari a 2 milioni di
euro per l’anno 2026, si provvede a valere
sulle risorse del Fondo unico per il plura-
lismo e l’innovazione digitale dell’informa-
zione e dell’editoria, di cui all’articolo 1,
comma 1, della legge 26 ottobre 2016,
n. 198, nell’ambito della quota destinata
agli interventi di competenza della Presi-
denza del Consiglio dei ministri.

15. Gli incarichi individuali conferiti ai
sensi dell’articolo 7, comma 6, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e i con-
tratti di lavoro a tempo determinato di cui

15. Gli incarichi individuali conferiti ai
sensi dell’articolo 7, comma 6, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e i con-
tratti di lavoro a tempo determinato, ivi
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all’articolo 2 dell’ordinanza del Capo del
Dipartimento della protezione civile n. 935
del 14 ottobre 2022 e successive modifica-
zioni ed integrazioni, sono prorogati fino al
31 dicembre 2026 alle medesime condizioni
giuridiche ed economiche, al fine di assi-
curare il supporto ai procedimenti ammi-
nistrativi di gestione dell’emergenza in con-
seguenza degli eccezionali eventi metereo-
logici verificatisi, a partire dal giorno 18
settembre 2024, nel territorio della fascia
costiera della Regione Marche, per i quali
è stato dichiarato lo stato di emergenza con
delibera del Consiglio dei ministri del 21
settembre 2024, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale n. 228 del 28 settembre 2024, non-
ché il supporto ai procedimenti di rientro
in ordinario ai sensi dell’articolo 26 del
codice della protezione civile, di cui al
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1,
conseguenti agli eccezionali eventi meteo-
rologici verificatisi a partire dal giorno 15
settembre 2022 in parte del territorio delle
province di Ancona e Pesaro-Urbino, dei
comuni di Camerino, di Montecassiano e di
Treia, in provincia di Macerata, e dei co-
muni situati nella parte settentrionale della
provincia di Macerata, per i quali è stato
dichiarato lo stato di emergenza di rilievo
nazionale con Consiglio dei ministri del 16
settembre 2022, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale n. 221 del 21 settembre 2022, e
successive modifiche ed estensioni. Alle pro-
roghe dei suddetti contratti non sono ap-
plicabili le sanzioni previste dalla norma-
tiva vigente. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione delle disposizioni di cui al presente
comma, quantificati nel limite di spesa di
euro 481.626 per il 2026, si provvede a
carico delle risorse disponibili nella conta-
bilità speciale di cui all’articolo 9, comma 2
dell’Ordinanza del Capo Dipartimento della
Protezione Civile n. 922 del 17 settembre
2022, che è prorogata fino al 31 dicembre
2026.

comprese le forme contrattuali flessibili, di
cui all’articolo 2 dell’ordinanza del Capo
del Dipartimento della protezione civile
n. 935 del 14 ottobre 2022, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale n. 248 del 22 ottobre
2022, e successive modificazioni ed inte-
grazioni, sono prorogati fino al 31 dicem-
bre 2026 alle medesime condizioni giuridi-
che ed economiche, al fine di assicurare il
supporto ai procedimenti amministrativi di
gestione dell’emergenza in conseguenza de-
gli eccezionali eventi meteorologici verifi-
catisi, a partire dal giorno 18 settembre
2024, nel territorio della fascia costiera
della Regione Marche, per i quali è stato
dichiarato lo stato di emergenza con deli-
berazione del Consiglio dei ministri del 21
settembre 2024, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale n. 228 del 28 settembre 2024, non-
ché il supporto ai procedimenti di rientro
nell’ordinario ai sensi dell’articolo 26 del
codice della protezione civile, di cui al
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1,
conseguenti agli eccezionali eventi meteo-
rologici verificatisi a partire dal giorno 15
settembre 2022 in parte del territorio delle
province di Ancona e Pesaro-Urbino, dei
comuni di Camerino, di Montecassiano e di
Treia, in provincia di Macerata, e dei co-
muni situati nella parte settentrionale della
provincia di Macerata, per i quali è stato
dichiarato lo stato di emergenza di rilievo
nazionale con deliberazione del Consiglio
dei ministri del 16 settembre 2022, pubbli-
cata nella Gazzetta Ufficiale n. 221 del 21
settembre 2022, e successive modifiche ed
estensioni. Alle proroghe dei suddetti con-
tratti non sono applicabili le sanzioni pre-
viste dalla normativa vigente. Agli oneri
derivanti dall’attuazione delle disposizioni
di cui al presente comma, nel limite di
spesa di euro 481.626 per il 2026, si prov-
vede a carico delle risorse disponibili nella
contabilità speciale di cui all’articolo 9,
comma 2, dell’ordinanza del Capo del Di-
partimento della Protezione Civile n. 922
del 17 settembre 2022, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale n. 223 del 23 settembre
2022, la cui durata è prorogata fino al 31
dicembre 2026.

16. In relazione allo stato di emergenza
determinatosi nel settore del traffico e della

16. In relazione allo stato di emergenza
determinatosi nel settore del traffico e della
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mobilità nell’asse autostradale Corridoio V
dell’autostrada A4 nella tratta Quarto d’Al-
tino - Trieste e nel raccordo autostradale
Villesse - Gorizia, dichiarato con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri
dell’11 luglio 2008, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 175 del 28 luglio 2008 e
prorogato da ultimo fino al 31 dicembre
2025 dal decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri del 23 dicembre 2024,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 17 del
22 gennaio 2025, si provvede, in deroga
all’articolo 6-ter, commi 1 e 2, del decreto-
legge 20 giugno 2012, n. 79, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 131, mediante una o più ordinanze del
Capo del Dipartimento della protezione ci-
vile da adottare, entro il 31 gennaio 2026,
ai sensi dell’articolo 26 del codice della
protezione civile, di cui al decreto legisla-
tivo 2 gennaio 2018, n. 1, al fine di con-
sentire l’approvazione dei progetti esecutivi
e il completamento delle attività e delle
funzioni ancora in corso di definizione già
avviate dal Commissario delegato nominato
ai sensi dell’articolo 1 dell’ordinanza del
Presidente del Consiglio dei ministri n. 3702
del 5 settembre 2008.

mobilità nell’asse autostradale Corridoio V
dell’autostrada A4 nella tratta Quarto d’Al-
tino - Trieste e nel raccordo autostradale
Villesse - Gorizia, dichiarato con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri
dell’11 luglio 2008, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 175 del 28 luglio 2008, e
prorogato da ultimo fino al 31 dicembre
2025 dal decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri del 23 dicembre 2024,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 17 del
22 gennaio 2025, si provvede, in deroga
all’articolo 6-ter, commi 1 e 2, del decreto-
legge 20 giugno 2012, n. 79, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 131, mediante una o più ordinanze del
Capo del Dipartimento della protezione ci-
vile da adottare, entro il 31 gennaio 2026,
ai sensi dell’articolo 26 del codice della
protezione civile, di cui al decreto legisla-
tivo 2 gennaio 2018, n. 1, al fine di con-
sentire l’approvazione dei progetti esecutivi
e il completamento delle attività e delle
funzioni ancora in corso di definizione già
avviate dal Commissario delegato nominato
ai sensi dell’articolo 1 dell’ordinanza del
Presidente del Consiglio dei ministri n. 3702
del 5 settembre 2008, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 213 dell’11 settembre 2008.

16-bis. Le disposizioni di cui agli arti-
coli 19, comma 1, 22 e 26 della legge 26
gennaio 2026, n. 9, limitatamente all’obbli-
gatorietà dell’iscrizione nel registro degli
operatori subacquei e iperbarici professio-
nali ai fini dell’esercizio di lavori subacquei
e iperbarici, nonché all’articolo 19, comma
2, lettera c), della medesima legge n. 9 del
2026, limitatamente alla prescrizione che
prevede l’obbligo di immersione in coppia
con un operatore tecnico subacqueo (OTS)
per il personale tecnico o scientifico non in
possesso della qualifica professionale di
OTS, si applicano a decorrere dal 1° gen-
naio 2027.

17. In considerazione della necessità di
garantire, per il tramite della struttura co-
stituita ai sensi dell’articolo 2, comma 4,
del decreto-legge 12 ottobre 2023, n. 140,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
dicembre 2023, n. 183, l’attuazione del piano
straordinario di analisi della vulnerabilità
delle zone edificate direttamente interes-

17. In considerazione della necessità di
garantire, per il tramite della struttura co-
stituita ai sensi dell’articolo 2, comma 4,
del decreto-legge 12 ottobre 2023, n. 140,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
dicembre 2023, n. 183, l’attuazione del piano
straordinario di analisi della vulnerabilità
delle zone edificate direttamente interes-
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sate dal fenomeno bradisismico, il termine
di durata della medesima struttura di cui
all’articolo 2, comma 4, primo periodo, del
medesimo decreto-legge n. 140 del 2023, è
prorogato al 31 dicembre 2026. Conseguen-
temente, alle medesime condizioni giuridi-
che ed economiche, sono prorogati gli in-
carichi relativi al contingente di personale
di cui all’articolo 2, comma 4, terzo pe-
riodo, del decreto-legge n. 140 del 2023 nel
limite di spesa di 1.159.014 euro per l’anno
2026. Entro il medesimo limite di spesa di
cui al periodo precedente è prorogato fino
al 31 dicembre 2026, altresì, il personale in
comando, distacco, fuori ruolo o altro ana-
logo istituto di cui all’articolo 2, comma 4,
terzo periodo, del decreto-legge n. 140 del
2023.

sate dal fenomeno bradisismico, il termine
di durata della medesima struttura, di cui
all’articolo 2, comma 4, primo periodo, del
medesimo decreto-legge n. 140 del 2023, è
prorogato al 31 dicembre 2026. Conseguen-
temente, alle medesime condizioni giuridi-
che ed economiche, sono prorogati gli in-
carichi relativi al contingente di personale
di cui all’articolo 2, comma 4, terzo pe-
riodo, del decreto-legge n. 140 del 2023 nel
limite di spesa di 1.159.014 euro per l’anno
2026. Entro il medesimo limite di spesa di
cui al periodo precedente è prorogata fino
al 31 dicembre 2026, altresì, l’assegnazione
del personale collocato fuori ruolo o in
posizione di comando, distacco o altro ana-
logo istituto, di cui all’articolo 2, comma 4,
terzo periodo, del decreto-legge n. 140 del
2023.

18. Il Dipartimento della protezione ci-
vile della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica, supporta altresì gli enti
locali, nell’ambito delle attività di cui al-
l’articolo 2 del decreto legislativo 2 gennaio
2018, n. 1, per il tramite della struttura
costituita ai sensi dell’articolo 2, comma 4,
del decreto-legge n. 140 del 2023 citato, nel
monitoraggio degli interventi di riduzione
della vulnerabilità del patrimonio edilizio
privato di cui all’articolo 1, comma 694,
della legge 31 dicembre 2024, n. 207.

18. Il Dipartimento della protezione ci-
vile della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica, supporta altresì gli enti
locali, nell’ambito delle attività di cui al-
l’articolo 2 del codice della protezione ci-
vile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio
2018, n. 1, per il tramite della struttura
costituita ai sensi dell’articolo 2, comma 4,
del decreto-legge 12 ottobre 2023, n. 140,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
dicembre 2023, n. 183, nel monitoraggio
degli interventi di riduzione della vulnera-
bilità del patrimonio edilizio privato di cui
all’articolo 1, comma 694, della legge 30
dicembre 2024, n. 207.

19. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 17, quantificati in euro 1.159.014
per l’anno 2026, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

19. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 17, pari a euro 1.159.014 per
l’anno 2026, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

19-bis. La misura di cui all’articolo 2,
comma 5, del decreto-legge 30 dicembre
2016, n. 244, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, in
materia di rimborso in favore della società
Poste italiane Spa delle riduzioni applicate
alle tariffe per la spedizione di prodotti
editoriali, continua ad applicarsi dal 1°
maggio 2026 al 31 dicembre 2031, entro il
limite di 30 milioni di euro annui a valere
sulle risorse del Fondo unico per il plura-

Art. 1.

Atti Parlamentari — 48 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 2753-A



lismo e l’innovazione digitale dell’informa-
zione e dell’editoria, di cui all’articolo 1
della legge 26 ottobre 2016, n. 198, di
competenza della Presidenza del Consiglio
dei ministri, senza incidere sulla quota
spettante al Ministero delle imprese e del
made in Italy. L’efficacia della presente
disposizione è subordinata all’autorizza-
zione della Commissione europea ai sensi
dell’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato
sul funzionamento dell’Unione europea.

19-ter. All’articolo 1, comma 1-ter, del
decreto-legge 28 marzo 2025, n. 36, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23
maggio 2025, n. 74, relativo al termine per
la presentazione della dichiarazione della
volontà di acquisto della cittadinanza da
parte del minore, le parole: « 31 maggio
2026 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
maggio 2029 ».

19-quater. All’articolo 21-bis, comma 1,
del decreto-legge 27 dicembre 2024, n. 202,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 febbraio 2025, n. 15, in materia di
eleggibilità a presidente della provincia, le
parole: « e 2026 » sono sostituite dalle se-
guenti: « , 2026 e 2027 ».

19-quinquies. Il comma 4-bis dell’arti-
colo 1 della legge 14 gennaio 1994, n. 20,
relativo all’obbligo di assicurazione nel caso
di assunzione di incarichi comportanti la
gestione di risorse pubbliche e la sottopo-
sizione alla giurisdizione della Corte dei
conti, introdotto dall’articolo 1, comma 1,
lettera a), numero 7), della legge 7 gennaio
2026, n. 1, si applica a decorrere dal 1°
gennaio 2027.

19-sexies. All’articolo 1 della legge 30
dicembre 2024, n. 207, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 432, relativo al contratto
tra il Ministero dello sviluppo economico e
la società Centro di produzione Spa, sti-
pulato ai sensi dell’articolo 1, commi 397 e
398, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
le parole: « è prorogato fino all’anno 2025 »
sono sostituite dalle seguenti: « è prorogato
fino all’anno 2026 »;

b) al comma 433, relativo al servizio
di trasmissione radiofonica delle sedute
parlamentari, dopo le parole: « per il 2025 »
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sono inserite le seguenti: « e di 4 milioni di
euro per il 2026 ».

19-septies. La Camera dei deputati e il
Senato della Repubblica possono valutare
la possibilità di stipulare accordi con il
soggetto emittente per lo svolgimento del
servizio di trasmissione radiofonica di cui
all’articolo 1, comma 433, della legge 30
dicembre 2024, n. 207.

19-octies. Agli oneri derivanti dal comma
19-sexies, pari a 4 milioni di euro per
l’anno 2026, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2026-2028, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2026, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.

Articolo 2.

(Proroga di termini in materie di compe-
tenza del Ministero dell’interno e di perso-
nale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco)

Articolo 2.

(Proroga di termini in materie di compe-
tenza del Ministero dell’interno e di perso-
nale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco)

1. Esclusivamente al fine di completare
la fase attuativa già in corso, all’articolo
15-sexies, comma 3, del decreto-legge 11
ottobre 2024, n. 145, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 9 dicembre 2024,
n. 187, relativo alla possibilità di adottare
con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri le modifiche al regolamento di
organizzazione del Ministero dell’interno,
le parole: « 31 dicembre 2025 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 marzo 2026 ».

1. Esclusivamente al fine di completare
la fase attuativa già in corso, all’articolo
15-sexies, comma 3, del decreto-legge 11
ottobre 2024, n. 145, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 9 dicembre 2024,
n. 187, relativo alla possibilità di adottare
con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri le modifiche al regolamento di
organizzazione del Ministero dell’interno,
le parole: « 31 dicembre 2025 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 maggio 2026 ».

2. All’articolo 8, comma 18, del decreto-
legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024,
n. 56, relativo al divieto di comando, di-
stacco ovvero di assegnazione di personale
presso altre pubbliche amministrazioni, le
parole: « 31 dicembre 2025 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2026 ».

2. All’articolo 8, comma 18, del decreto-
legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024,
n. 56, relativo al divieto di comando, di-
stacco ovvero di assegnazione di personale
dell’Amministrazione civile dell’interno, area
e comparto Funzioni centrali, presso altre
pubbliche amministrazioni, le parole: « 31
dicembre 2025 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2026 ».
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2-bis. All’articolo 1, comma 139-ter, terzo
periodo, della legge 30 dicembre 2018,n. 145,
in materia di opere pubbliche di messa in
sicurezza degli edifici e del territorio, le
parole: « 31 marzo 2026 » sono sostituite
dalle seguenti: « 30 settembre 2026 ».

2-ter. All’articolo 15, comma 3-bis, del
testo unico delle leggi sull’ordinamento de-
gli enti locali, di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, relativo ai contri-
buti straordinari per le fusioni dei comuni,
le parole: « cinque anni » sono sostituite
dalle seguenti: « sette anni ».

3. All’articolo 10 del decreto-legge 3
ottobre 2025, n. 146, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 1° dicembre 2025,
n. 179, relativo al potenziamento tecnico-
logistico del punto di crisi di Lampedusa,
dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

3. Identico.

« 1-bis. In deroga all’articolo 19 del de-
creto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, i
rapporti di lavoro subordinato a tempo
determinato del personale dipendente della
Croce Rossa Italiana impiegato nel punto
di crisi di Lampedusa possono essere pro-
rogati sino al 31 dicembre 2026. ».

4. All’articolo 5-bis, comma 1, del de-
creto-legge 10 marzo 2023, n. 20, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 5 maggio
2023, n. 50, relativo al potenziamento tec-
nico-logistico del sistema di prima acco-
glienza e dei controlli di frontiera, le pa-
role: « fino al 31 dicembre 2025 » sono
sostituite dalle seguenti: « fino al 31 dicem-
bre 2026 ».

4. Identico.

5. All’articolo 1, comma 15, del decreto-
legge del 30 dicembre, 2021, n. 228, con-
vertito con modificazioni dalla legge 25
febbraio, 2022, n. 15, relativo alla gradua-
toria della procedura speciale di recluta-
mento nella qualifica di vigile del fuoco del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, le
parole: « fino al 31 dicembre 2025 » sono
sostituite dalle seguenti: « fino al 31 dicem-
bre 2026 ».

5. All’articolo 1, comma 15, del decreto-
legge 30 dicembre, 2021, n. 228, convertito,
con modificazioni, dalla legge 25 febbraio,
2022, n. 15, relativo alla graduatoria della
procedura speciale di reclutamento nella
qualifica di vigile del fuoco del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco, le parole: « fino
al 31 dicembre 2025 » sono sostituite dalle
seguenti: « fino al 31 dicembre 2026 ».

6. Relativamente alle Forze di polizia di
cui all’articolo 16 della legge 1° aprile 1981,
n. 121, il termine del 31 dicembre 2025,
previsto dall’articolo 35, comma 4, quinto
periodo, del decreto legislativo 30 marzo

6. Relativamente alle Forze di polizia di
cui all’articolo 16 della legge 1° aprile 1981,
n. 121, il termine del 31 dicembre 2025,
previsto dall’articolo 35, comma 4, quinto
periodo, del decreto legislativo 30 marzo

Art. 2.

Atti Parlamentari — 51 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 2753-A



2001, n. 165 per l’esercizio delle facoltà
assunzionali, è prorogato al 31 dicembre
2026.

2001, n. 165, per l’esercizio delle facoltà
assunzionali, è prorogato al 31 dicembre
2026.

6-bis. Dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto fino al 31 dicembre 2026, nei co-
muni con popolazione non superiore a
3.000 abitanti, qualora sia vacante la sede
di segreteria e la procedura di pubbliciz-
zazione finalizzata alla nomina del segre-
tario titolare ai sensi dell’articolo 15, comma
4, del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 4 dicembre
1997, n. 465, sia andata deserta e non
risulti possibile assegnare un segretario
reggente, a scavalco, con riferimento al
contingente di personale in disponibilità, le
funzioni attribuite al vicesegretario pos-
sono essere svolte, ai sensi della normativa
vigente, su richiesta del sindaco, previa
autorizzazione del Ministero dell’interno,
per un periodo comunque non superiore a
dodici mesi complessivi, da un funzionario
di ruolo in servizio da almeno due anni
presso un ente locale, in possesso dei re-
quisiti per la partecipazione al concorso,
previo assenso dell’ente locale di apparte-
nenza e consenso dello stesso interessato.
Il sindaco è tenuto ad avviare una nuova
procedura di pubblicizzazione per la no-
mina del segretario titolare entro i novanta
giorni successivi al conferimento delle fun-
zioni di cui al primo periodo. Il funziona-
rio incaricato ai sensi del presente comma
è tenuto ad assolvere a un obbligo forma-
tivo di almeno 20 ore mediante la parte-
cipazione a corsi, anche con modalità te-
lematiche, secondo le modalità stabilite dal
Consiglio direttivo dell’albo nazionale dei
segretari comunali e provinciali, a valere
sulle risorse disponibili a legislazione vi-
gente. Resta salva per il Ministero dell’in-
terno la possibilità di assegnare, in ogni
momento, un segretario reggente, anche a
scavalco.

6-ter. Le disposizioni del comma 6-bis
si applicano anche qualora il comune avente
i requisiti ivi indicati stipuli o abbia in
corso una convenzione per l’ufficio di se-
greteria ai sensi dell’articolo 30, comma 1,
del testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali, di cui al decreto legislativo
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18 agosto 2000, n. 267, purché la sede di
segreteria risulti vacante e la popolazione
complessiva non sia superiore a 3.000 abi-
tanti.

6-quater. All’articolo 9, comma 9, del
decreto-legge 8 ottobre 2021, n. 139, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3
dicembre 2021, n. 205, in materia di in-
stallazione e utilizzazione di impianti di
videosorveglianza con sistemi di riconosci-
mento facciale in luoghi pubblici o aperti
al pubblico, le parole: « 31 dicembre 2025 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2027 ».

Articolo 3.

(Proroga di termini in materia di personale
del comparto sicurezza)

Articolo 3.

(Proroga di termini in materia di personale
del comparto sicurezza)

1. Al fine di assicurare il tempestivo
avvio delle attività negoziali del Comparto
sicurezza e difesa e la completa attivazione
delle procedure informatiche di gestione
dei codici di cui all’articolo 35, comma 2,
lettere a) e b), del decreto del Presidente
della Repubblica 18 giugno 2002, n. 164,
all’articolo 35-bis, comma 1, lettera a), del
medesimo decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 164 del 2002, le parole « 2022
e 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « 2022,
2023, 2024, 2025 e 2026 ».

1. Al fine di assicurare il tempestivo
avvio delle attività negoziali del Comparto
sicurezza e difesa e la completa attivazione
delle procedure informatiche di gestione
dei codici di cui all’articolo 35, comma 2,
lettere a) e b), del decreto del Presidente
della Repubblica 18 giugno 2002, n. 164, le
disposizioni dell’articolo 35-bis, comma 1,
lettera a), del medesimo decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 164 del 2002 si
applicano anche per gli anni 2024, 2025 e
2026 ».

2. Il sistema di rilevazione di cui all’ar-
ticolo 35-bis, lettera a), del decreto del
Presidente della Repubblica n. 164 del 2002,
come modificato dal comma 2, si applica
anche ai fini dell’accertamento della rap-
presentatività al 31 dicembre 2024 delle
organizzazioni sindacali federate ivi indi-
cate.

2. Il sistema di rilevazione di cui all’ar-
ticolo 35-bis, lettera a), del decreto del
Presidente della Repubblica n. 164 del 2002,
si applica anche ai fini dell’accertamento
della rappresentatività al 31 dicembre 2024
delle organizzazioni sindacali federate ivi
indicate.

2-bis. Al fine di assicurare, in relazione
al regime di accertamento della rappresen-
tatività previsto dai commi 1 e 2, la cor-
retta applicazione dei criteri di riparti-
zione dei permessi sindacali relativi al-
l’anno 2025, qualora sia accertato che, nel
medesimo anno, un’organizzazione sinda-
cale si sia discostata per eccesso dal con-
tingente dei permessi sindacali ad essa
spettante ai sensi dell’articolo 32, comma
3, del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 164 del 2002, l’eccedenza è com-
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pensata mediante detrazione dal monte
ore attribuito alla medesima organizza-
zione per l’anno 2026.

Articolo 4.

(Proroga di termini in materie di compe-
tenza del Ministero dell’economia e delle

finanze)

Articolo 4.

(Proroga di termini in materie di compe-
tenza del Ministero dell’economia e delle

finanze)

1. All’articolo 102, comma 1, del testo
unico delle sanzioni tributarie amministra-
tive e penali, di cui al decreto legislativo 5
novembre 2024, n. 173, le parole: « 1° gen-
naio 2026 » sono sostituite dalle seguenti:
« 1° gennaio 2027 ».

1. Identico.

2. All’articolo 100, comma 1, del testo
unico dei tributi erariali minori, di cui al
decreto legislativo 5 novembre 2024, n. 174,
le parole: « 1° gennaio 2026 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 1° gennaio 2027 ».

2. Identico.

3. All’articolo 131, comma 1, del testo
unico della giustizia tributaria, di cui al
decreto legislativo 14 novembre 2024, n. 175,
le parole: « 1° gennaio 2026 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 1° gennaio 2027 ».

3. Identico.

4. All’articolo 243, comma 1, del testo
unico in materia di versamenti e di riscos-
sione, di cui al decreto legislativo 24 marzo
2025, n. 33, le parole: « 1° gennaio 2026 »
sono sostituite dalle seguenti: « 1° gennaio
2027 ».

4. Identico.

5. All’articolo 205, comma 1, del testo
unico delle disposizioni legislative in ma-
teria di imposta di registro e di altri tributi
indiretti, di cui al decreto legislativo 1°
agosto 2025, n. 123, le parole: « 1° gennaio
2026 » sono sostituite dalle seguenti: « 1°
gennaio 2027 ».

5. Identico.

6. All’articolo 16-sexies, del decreto-
legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2021, n. 215, relativo alla disciplina dei
contratti di locazione passiva stipulati dalle
Amministrazioni statali, al comma 1, ali-
nea, relativo alle riduzioni del canone men-
sile, le parole: « 31 dicembre 2025 » sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre
2026 ».

6. All’articolo 16-sexies del decreto-legge
21 ottobre 2021, n. 146, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021,
n. 215, relativo alla disciplina dei contratti
di locazione passiva stipulati dalle Ammi-
nistrazioni statali, al comma 1, alinea, re-
lativo alle riduzioni del canone mensile, le
parole: « 31 dicembre 2025 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2026 ».

7. Nelle more del riordino della disci-
plina prevista dall’articolo 1, commi 2 e 3
della legge 30 dicembre 2009, n. 196, le

7. Nelle more del riordino della disci-
plina prevista dall’articolo 1, commi 2 e 3
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, le
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disposizioni di cui all’articolo 16-sexies,
comma 2, del decreto-legge 21 ottobre 2021,
n. 146, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 dicembre 2021, n. 215, si appli-
cano sino al 30 settembre 2026. All’obbligo
di comunicazione previsto dal secondo pe-
riodo di cui al suddetto comma 2, secondo
periodo, la Società AMCO S.p.A. provvede
mensilmente e in caso di inadempimento
cessano gli effetti della disposizione di cui
al primo periodo del presente comma.

disposizioni di cui all’articolo 16-sexies,
comma 2, del decreto-legge 21 ottobre 2021,
n. 146, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 dicembre 2021, n. 215, si appli-
cano sino al 30 settembre 2026. All’obbligo
di comunicazione previsto dal secondo pe-
riodo del citato comma 2 dell’articolo 16-
sexies del decreto-legge n. 146 del 2021 la
società AMCO S.p.A. adempie mensilmente;
in caso di inadempimento cessano gli effetti
della disposizione di cui al primo periodo
del presente comma.

8. All’articolo 15-bis, comma 1, del de-
creto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21
aprile 2023, n. 41, relativo al termine per
la presentazione all’Agenzia del demanio
delle istanze di regioni, comuni, province e
città metropolitane per il trasferimento in
proprietà, a titolo gratuito, dei beni immo-
bili del demanio storico-artistico o del pa-
trimonio disponibile dello Stato interessati
da progetti di riqualificazione finanziati, o
da finanziare, in tutto o in parte, con
risorse PNRR, PNC o PNIEC, le parole: « 31
dicembre 2025 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2026 ».

8. All’articolo 15-bis, comma 1, del de-
creto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21
aprile 2023, n. 41, relativo al termine per
la presentazione all’Agenzia del demanio
delle istanze di regioni, comuni, province e
città metropolitane per il trasferimento in
proprietà, a titolo gratuito, dei beni immo-
bili del demanio storico-artistico o del pa-
trimonio disponibile dello Stato interessati
da progetti di riqualificazione finanziati, o
da finanziare, in tutto o in parte, con
risorse del Piano nazionale di ripresa e
resilienza, del Piano nazionale per gli in-
vestimenti complementari o del Piano na-
zionale integrato per l’energia e il clima, le
parole: « 31 dicembre 2025 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2026 ».

9. All’articolo 36, comma 56-ter, del
decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95,
relativo alla rideterminazione delle promo-
zioni complessive al grado di colonnello
della guardia di finanza, le parole: « Per gli
anni dal 2022 al 2026 » sono sostituite dalle
seguenti: « Per gli anni dal 2022 al 2027 ».

9. All’articolo 36, comma 56-ter, del
decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95,
relativo alla rideterminazione delle promo-
zioni complessive al grado di colonnello del
Corpo della guardia di finanza, le parole:
« Per gli anni dal 2022 al 2026 » sono so-
stituite dalle seguenti: « Per gli anni dal
2022 al 2027 ».

10. All’articolo 1-ter, comma 1-bis, del
decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 febbraio 2023, n. 14, relativo agli im-
porti e ai quantitativi degli strumenti di
acquisto e negoziazione di servizi di con-
nettività del Sistema pubblico di connetti-
vità realizzati da Consip S.p.A. e dai sog-
getti aggregatori, le parole: « 31 dicembre
2025 », ovunque ricorrono, sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2026 ».

10. All’articolo 1-ter, comma 1-bis, del
decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 febbraio 2023, n. 14, relativo agli im-
porti e ai quantitativi degli strumenti di
acquisto e negoziazione di servizi di con-
nettività del Sistema pubblico di connetti-
vità realizzati dalla società Consip S.p.A. e
dai soggetti aggregatori, le parole: « 31 di-
cembre 2025 », ovunque ricorrono, sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre
2026 ».

10-bis. La durata dell’Accordo quadro
avente ad oggetto l’affidamento di servizi
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applicativi in ottica cloud per le pubbliche
amministrazioni centrali – ID 2483 – se-
conda edizione – è prorogata fino al 20
settembre 2026 ovvero fino all’effettiva ag-
giudicazione dell’Accordo quadro avente
ad oggetto servizi applicativi in ottica cloud
per le pubbliche amministrazioni centrali
– ID 2860.

11. Il termine di cui all’articolo 106,
comma 7, del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, in materia di
svolgimento delle assemblee di società ed
enti, è prorogato al 30 settembre 2026.

11. Identico.

11-bis. In deroga a quanto previsto dal-
l’articolo 35, comma 4, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, il termine per
l’utilizzo da parte dell’Agenzia delle entrate
delle risorse finanziarie necessarie per l’as-
sunzione di trentadue dirigenti mediante
specifico corso-concorso, indetto dalla
Scuola nazionale dell’amministrazione, per
il reclutamento di dirigenti di seconda fa-
scia con professionalità tecnica in materia
fiscale, tributaria e catastale da assegnare
al Ministero dell’economia e delle finanze e
alle agenzie fiscali, da avviare ai sensi
dell’articolo 1-ter del decreto-legge 22 giu-
gno 2023, n. 75, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 112, è
prorogato al 31 dicembre 2028.

11-ter. Le facoltà assunzionali relative
ad annualità pregresse all’anno 2025 auto-
rizzate nell’anno 2025 con i provvedimenti
di cui all’articolo 35, comma 4, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono
essere esercitate fino al 30 giugno 2026.

12. All’articolo 1, comma 808, della legge
27 dicembre 2019, n. 160, relativo al ter-
mine di adeguamento del capitale sociale
per l’attività di liquidazione, accertamento
e riscossione dei tributi e di altre entrate
degli enti locali, le parole: « 31 dicembre
2025 » sono sostituite dalle seguenti: « 30
aprile 2026 ».

12. All’articolo 1, comma 808, della legge
27 dicembre 2019, n. 160, relativo al ter-
mine di adeguamento del capitale sociale
per l’attività di liquidazione, accertamento
e riscossione dei tributi e di altre entrate
degli enti locali, le parole: « 31 dicembre
2025 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2026 ».

12-bis. All’articolo 18, comma 10-bis,
del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 aprile 2023, n. 41, relativo al conteni-
mento dell’incremento delle contribuzioni
dovute dai soggetti sottoposti alla vigilanza
della Commissione nazionale per le società
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e la borsa, le parole: « 31 dicembre 2026 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2027 ».

12-ter. All’articolo 44, comma 2-bis,
primo periodo, del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, con-
cernente la facoltà di applicare un’inden-
nità di funzione per il sindaco e gli asses-
sori dei comuni, con popolazione inferiore
a 5.000 abitanti, situati nei territori inte-
ressati dagli eventi sismici del 2016, le
parole: « fino al 31 dicembre 2025 » sono
sostituite dalle seguenti: « fino al 31 dicem-
bre 2026 ».

12-quater. Il termine del 28 febbraio
2026, di cui all’articolo 1, commi 639, terzo
periodo, e 640, secondo periodo, della legge
30 dicembre 2025, n. 199, in materia di
trasferimento a carico del bilancio dello
Stato di debiti contratti dalle regioni con la
Cassa depositi e prestiti Spa per estinguere
anticipazioni di liquidità, è prorogato al 30
aprile 2026 per le sole regioni nelle quali le
elezioni per il rinnovo degli organi elettivi
si sono svolte nei quattro mesi antecedenti
alla data del 31 dicembre 2025.

12-quinquies. All’articolo 1, comma 773,
primo periodo, della legge 30 dicembre
2025, n. 199, relativo all’assegnazione delle
risorse del fondo finalizzato all’attuazione
di misure in favore degli enti locali e ad
altri interventi, le parole: « entro sessanta
giorni » sono sostituite dalle seguenti: « en-
tro settantacinque giorni ».

12-sexies. Limitatamente all’anno 2025,
le delibere concernenti i regolamenti e
l’approvazione delle tariffe della tassa sui
rifiuti sono considerate tempestive, in de-
roga all’articolo 13, comma 15-ter, del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, se inserite nel Por-
tale del federalismo fiscale entro il termine
del 6 marzo 2026. Le delibere inserite ai
sensi del primo periodo sono pubblicate
nel sito internet istituzionale del Diparti-
mento delle finanze del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, ai fini dell’acquisi-
zione della loro efficacia, entro il 16 marzo
2026.
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12-septies. All’articolo 4, comma 7-bis,
del decreto-legge 29 ottobre 2025, n. 156,
convertito, con modificazioni, dalla legge
18 dicembre 2025, n. 191, in materia di
imposta di soggiorno dei comuni e degli
enti locali nel cui territorio si svolgono gli
eventi sportivi dei Giochi olimpici e para-
limpici invernali « Milano-Cortina 2026 », è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « In
deroga all’articolo 13, comma 15-quater,
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, i regolamenti e
le delibere di approvazione delle tariffe
adottati ai sensi del presente comma e del
comma 6 acquistano immediata efficacia
con la sola pubblicazione nel sito internet
istituzionale del comune e sono trasmessi,
tramite il Portale del federalismo fiscale, ai
soli fini statistici, entro trenta giorni dalla
loro approvazione, al Dipartimento delle
finanze del Ministero dell’economia e delle
finanze per la pubblicazione nel sito inter-
net istituzionale del medesimo Diparti-
mento ».

12-octies. La disposizione di cui all’ar-
ticolo 9 del decreto legislativo 4 dicembre
2025, n. 186, relativa all’abrogazione di
una norma in materia di rettifica della
detrazione dell’imposta sul valore aggiunto,
si applica a decorrere dal 1° gennaio 2027.
Sono fatte salve, fino alla loro conclusione,
le rettifiche in corso al 1° gennaio 2027.
Sono fatti salvi, in ogni caso, i comporta-
menti antecedenti alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto.

Articolo 5.

(Proroga di termini in materie di compe-
tenza del Ministero della salute)

Articolo 5.

(Proroga di termini in materie di compe-
tenza del Ministero della salute)

1. All’articolo 27 del decreto legislativo
15 marzo 2024, n. 29, concernente la va-
lutazione multidimensionale unificata per
l’assistenza sociale, sanitaria e sociosanita-
ria per le persone anziane non autosuffi-

1. Identico:
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cienti, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 7, le parole: « da adottare
entro diciotto mesi » sono sostituite dalle
seguenti: « da adottare entro trenta mesi »;

a) identica;

b) al comma 8-bis, le parole: « da
adottare entro il 30 novembre 2025 » sono
sostituite dalle seguenti: « da adottare entro
il 30 novembre 2026 » e le parole: « a de-
correre dal 1° gennaio 2026 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « a decorrere dal 1°
gennaio 2027 »;

b) identica;

c) al comma 8-ter: le parole: « a de-
correre dal 1° gennaio 2026 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « a decorrere dal 1°
gennaio 2027 » e le parole: « a decorrere dal
1° gennaio 2027 » sono sostituite dalle se-
guenti: « a decorrere dal 1° gennaio 2028 ».

c) al comma 8-ter, le parole: « a de-
correre dal 1° gennaio 2026 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « a decorrere dal 1°
gennaio 2027 » e le parole: « a decorrere dal
1° gennaio 2027 » sono sostituite dalle se-
guenti: « a decorrere dal 1° gennaio 2028 ».

2. All’articolo 33, comma 2-bis, del de-
creto legislativo 5 agosto 2022, n. 136, che
consente ai veterinari autorizzati di svol-
gere le attività per l’attuazione delle dispo-
sizioni concernenti gli obblighi di sorve-
glianza degli operatori e le visite di sanità
animale di cui all’articolo 11 del medesimo
decreto legislativo, le parole: « 31 dicembre
2025 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2026 ».

2. Identico.

3. All’articolo 4 del decreto-legge 30
dicembre 2023, n. 215, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 febbraio 2024,
n. 18, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

3. Identico:

a) al comma 5-bis, concernente l’ap-
plicazione del regolamento recante la di-
sciplina per l’attività di raccolta di sangue
e di emocomponenti da parte di laureati in
medicina e chirurgia abilitati, di cui al
decreto del Ministro della salute 30 agosto
2023, n. 156, le parole: « fino al 31 dicem-
bre 2025 » sono sostituite dalle seguenti:
« fino al 31 dicembre 2026 »;

a) al comma 5-bis, concernente l’ap-
plicazione del regolamento recante la di-
sciplina per l’attività di raccolta di sangue
e di emocomponenti da parte di laureati in
medicina e chirurgia abilitati, di cui al
decreto del Ministro della salute 30 agosto
2023, n. 156, le parole: « fino al 31 dicem-
bre 2025 » sono sostituite dalle seguenti:
« fino al 31 dicembre 2027 »;

b) al comma 8-septies, recante la li-
mitazione delle responsabilità penale degli
esercenti di una professione sanitaria in
situazioni di grave carenza di personale ai
casi di colpa grave, le parole: « fino al 31
dicembre 2025 » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino al 31 dicembre 2026 ».

b) al comma 8-septies, recante la li-
mitazione della responsabilità penale degli
esercenti una professione sanitaria in si-
tuazioni di grave carenza di personale ai
casi di colpa grave, le parole: « fino al 31
dicembre 2025 » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino al 31 dicembre 2026 ».
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4. All’articolo 8, comma 7-bis, della legge
11 gennaio 2018, n. 3, concernente i requi-
siti anagrafici per l’ammissione ai concorsi
per il profilo professionale di dirigente chi-
mico, le parole: « Fino al 31 dicembre 2025 »
sono sostituite dalle seguenti: « Fino al 31
dicembre 2026 ».

4. All’articolo 8, comma 7-bis, della legge
11 gennaio 2018, n. 3, concernente i requi-
siti per l’ammissione ai concorsi per il
profilo professionale di dirigente chimico,
le parole: « Fino al 31 dicembre 2025 » sono
sostituite dalle seguenti: « Fino al 31 dicem-
bre 2027 ».

5. All’articolo 8-bis del decreto-legge 22
giugno 2023, n. 75, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 112,
concernente l’innalzamento a sessantotto
anni del limite anagrafico per l’accesso
all’elenco nazionale di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 4 agosto
2016, n. 171, e per l’accesso agli elenchi
regionali di cui all’articolo 3 del medesimo
decreto legislativo n. 171 del 2016, nonché
la deroga all’applicazione dei limiti anagra-
fici previsti dall’articolo 3, comma 7, del
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502,
le parole: « fino al 31 dicembre 2025 » sono
sostituite dalle seguenti: « fino al 31 dicem-
bre 2026 ».

5. All’articolo 8-bis, comma 1, del de-
creto-legge 22 giugno 2023, n. 75, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 10 ago-
sto 2023, n. 112, concernente l’innalza-
mento a sessantotto anni del limite ana-
grafico per l’accesso all’elenco nazionale di
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 4 agosto 2016, n. 171, e per
l’accesso agli elenchi regionali di cui all’ar-
ticolo 3 del medesimo decreto legislativo
n. 171 del 2016, nonché la deroga all’ap-
plicazione dei limiti anagrafici previsti dal-
l’articolo 3, comma 7, del decreto legisla-
tivo 30 dicembre 1992, n. 502, le parole:
« fino al 31 dicembre 2025 » sono sostituite
dalle seguenti: « fino al 31 dicembre 2026 ».

6. All’articolo 12, del decreto-legge 30
marzo 2023, n. 34, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 26 maggio 2023, n. 56,
sono apportate le seguenti modificazioni:

6. All’articolo 12 del decreto-legge 30
marzo 2023, n. 34, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 26 maggio 2023, n. 56,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, relativo ai requisiti di
partecipazione ai concorsi del personale
medico per l’accesso alla dirigenza medica
del Servizio sanitario nazionale nella disci-
plina di Medicina d’emergenza-urgenza, le
parole: « Fino al 31 dicembre 2025 » sono
sostituite dalle seguenti: « Fino al 31 dicem-
bre 2026 » e le parole: « 31 dicembre 2024 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2025 »;

a) al comma 1, relativo ai requisiti di
partecipazione del personale medico ai con-
corsi per l’accesso alla dirigenza medica del
Servizio sanitario nazionale nella disciplina
di Medicina d’emergenza-urgenza, le pa-
role: « Fino al 31 dicembre 2025 » sono
sostituite dalle seguenti: « Fino al 31 dicem-
bre 2026 » e le parole: « 31 dicembre 2024 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2025 »;

b) al comma 5, che consente al per-
sonale operante nei servizi di emergenza-
urgenza degli enti del Servizio sanitario
nazionale, in possesso dei requisiti per il
pensionamento anticipato, di chiedere la
trasformazione del rapporto di lavoro da
impegno orario pieno a impegno orario
ridotto o parziale, le parole: « Fino al 31
dicembre 2025 » sono sostituite dalle se-
guenti: « Fino al 31 dicembre 2026 ».

b) identica.

7. All’articolo 3-quater, comma 1, del
decreto-legge 21 settembre 2021, n. 127,
convertito, con modificazioni, dalla legge

7. All’articolo 3-quater, comma 1, del
decreto-legge 21 settembre 2021, n. 127,
convertito, con modificazioni, dalla legge
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19 novembre 2021, n. 165, concernente il
regime delle incompatibilità degli operatori
delle professioni sanitarie di cui all’articolo
1 della legge 1° febbraio 2006, n. 43, ap-
partenenti al personale del comparto sa-
nità, le parole: « Fino al 31 dicembre 2025 »
sono sostituite dalle seguenti: « Fino al 31
dicembre 2026 ».

19 novembre 2021, n. 165, concernente il
regime delle incompatibilità degli operatori
delle professioni sanitarie di cui all’articolo
1 della legge 1° febbraio 2006, n. 43, ap-
partenenti al personale del comparto sa-
nità, le parole: « Fino al 31 dicembre 2025 »
sono sostituite dalle seguenti: « Fino al 31
dicembre 2027 ».

8. All’articolo 1, comma 268, lettera a),
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, rela-
tivo all’applicazione delle misure straordi-
narie per il conferimento di incarichi se-
mestrali di lavoro autonomo ai medici spe-
cializzandi e di incarichi a tempo determi-
nato al personale delle professioni sanitarie,
agli operatori socio-sanitari e ai medici
specializzandi iscritti regolarmente all’ul-
timo e al penultimo anno di corso della
scuola di specializzazione, le parole: « per
gli anni 2022, 2023, 2024 e 2025 » sono
sostituite dalle seguenti: « per gli anni 2022,
2023, 2024, 2025 e 2026 » e le parole: « 31
dicembre 2025 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2026, compatibil-
mente con le esigenze della formazione, ».

8. All’articolo 1, comma 268, lettera a),
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, rela-
tivo all’applicazione delle misure straordi-
narie per il conferimento di incarichi se-
mestrali di lavoro autonomo ai medici spe-
cializzandi e di incarichi a tempo determi-
nato al personale delle professioni sanitarie,
agli operatori socio-sanitari e ai medici
specializzandi iscritti regolarmente all’ul-
timo e al penultimo anno di corso della
scuola di specializzazione, le parole: « per
gli anni 2022, 2023, 2024 e 2025 » sono
sostituite dalle seguenti: « per gli anni 2022,
2023, 2024, 2025 e 2026 » e le parole: « 31
dicembre 2025, » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2026, compatibil-
mente con le esigenze della formazione, ».

8-bis. All’articolo 1, comma 688, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, relativo al
Fondo per il contrasto dei disturbi della
nutrizione e dell’alimentazione, le parole:
« e di 10 milioni di euro per l’anno 2024 »
sono sostituite dalle seguenti: « , di 10
milioni di euro per l’anno 2024 e di 10
milioni di euro per l’anno 2026 ».

8-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 8-bis del presente arti-
colo, pari a 10 milioni di euro per l’anno
2026, si provvede mediante corrispondente
riduzione dell’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 2, comma 361, della legge 24
dicembre 2007, n. 244.

9. All’articolo 4, comma 3, del decreto-
legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 febbraio
2023, n. 14, relativo al conferimento di
incarichi di lavoro autonomo ai laureati in
medicina e chirurgia, abilitati e iscritti agli
ordini professionali, le parole: « 31 dicem-
bre 2025 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2026 ».

9. Identico.

9-bis. Il termine per l’assolvimento del-
l’obbligo di formazione continua ai sensi
dell’articolo 16-bis del decreto legislativo
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30 dicembre 1992, n. 502, per il triennio
2023-2025 è prorogato al 31 dicembre 2028.
Il triennio formativo 2026-2028 e il relativo
obbligo di formazione continua hanno or-
dinaria decorrenza dal 1° gennaio 2026.

10. Al decreto legislativo 4 marzo 2014,
n. 26, recante i divieti di utilizzo del mo-
dello animale negli studi su xenotrapianti
d’organo e sostanze d’abuso, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

10. Al decreto legislativo 4 marzo 2014,
n. 26, relativamente ai divieti di utilizzo
del modello animale negli studi su xeno-
trapianti d’organo e sostanze d’abuso, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 5, comma 2, le lettere d)
ed e) sono abrogate;

a) identica;

b) all’articolo 42, comma 1, primo
periodo, le parole: « Le disposizioni di cui
all’articolo 5, comma 2, lettere d) ed e), ed
all’articolo 16, comma 1, lettera d), si ap-
plicano a » sono sostituite dalle seguenti:
« La disposizione di cui all’articolo 16,
comma 1, lettera d), si applica a ».

b) identica.

10-bis. All’articolo 36, comma 4-bis, del
decreto-legge 21 giugno 2022, n. 73, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 2022, n. 122, relativo al conferi-
mento di incarichi di lavoro autonomo a
personale medico, veterinario, sanitario e
sociosanitario in quiescenza, le parole: « 31
dicembre 2025 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2026 ».

10-ter. All’articolo 1, comma 164-bis,
della legge 30 dicembre 2023, n. 213, con-
cernente il trattenimento o la riammis-
sione in servizio di dirigenti medici e sa-
nitari, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al primo e al terzo periodo, le
parole: « 31 dicembre 2025 », ovunque ri-
corrono, sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2026 »;

b) al secondo periodo, le parole: « e le
università possono » sono sostituite dalla
seguente: « può », la parola: « , rispettiva-
mente, » e le parole: « , e ai docenti uni-
versitari che svolgono attività assistenziali
in medicina e chirurgia » sono soppresse;

c) al quarto periodo, le parole: « e i
docenti universitari che svolgono attività
assistenziali in medicina e chirurgia » sono
soppresse.
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10-quater. All’articolo 29, comma 1, se-
condo periodo, del decreto-legge 25 maggio
2021, n. 73, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, concer-
nente l’adeguamento degli standard orga-
nizzativi e di personale della rete dei la-
boratori del Servizio sanitario nazionale ai
processi di incremento dell’efficienza resi
possibili dal ricorso a metodiche automa-
tizzate, le parole: « 31 dicembre 2025 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2026 ».

10-quinquies. Al comma 6 dell’articolo
4 del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 febbraio 2023, n. 14, in materia di
modalità di utilizzo del promemoria car-
taceo della ricetta elettronica, le parole:
« sono prorogate sino al 31 dicembre 2025
e » sono soppresse e dopo le parole: « sono
estese all’invio del numero di ricetta elet-
tronica (NRE) a mezzo di posta elettro-
nica » sono aggiunte le seguenti: « e si
applicano a regime ».

10-sexies. L’efficacia delle disposizioni
di cui all’articolo 5, comma 3, del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 28
marzo 2022, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 89 del 15 aprile 2022, in materia
di assistenza sanitaria agli sfollati dall’U-
craina, è prorogata fino al 31 dicembre
2026. A tal fine, nello stato di previsione
del Ministero della salute è istituito un
fondo con una dotazione di 45 milioni di
euro per l’anno 2026 e di 9 milioni di euro
per l’anno 2027. Il fondo, nei limiti delle
risorse di cui al secondo periodo, è desti-
nato alla copertura, a consuntivo e previa
rendicontazione, degli oneri sostenuti dalle
regioni e dalle province autonome di Trento
e di Bolzano per le medesime finalità.

10-septies. All’articolo 1, comma 6, primo
periodo, del decreto-legge 2 marzo 2023,
n. 16, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 aprile 2023, n. 46, in materia di
verifica dei costi sostenuti per l’accesso alle
prestazioni del Servizio sanitario nazionale
nell’ambito dell’attività di assistenza e ac-
coglienza a seguito della crisi ucraina, le
parole: « Entro il 30 aprile 2023, il Mini-
stero » sono sostituite dalle seguenti: « Il
Ministero » e dopo le parole: « e dei dati
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aggregati delle prestazioni » è inserita la
seguente: « anche ».

10-octies. Agli oneri derivanti dall’at-
tuazione del comma 10-sexies, pari a 45
milioni di euro per l’anno 2026 e a 9
milioni di euro per l’anno 2027, si provvede
mediante corrispondente versamento al-
l’entrata del bilancio dello Stato delle ri-
sorse iscritte nel bilancio autonomo della
Presidenza del Consiglio dei ministri –
Dipartimento della protezione civile, ai sensi
dell’articolo 20 del decreto-legge 27 dicem-
bre 2024, n. 202, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 febbraio 2025, n. 15,
riferite all’annualità 2025. Ai fini della
compensazione degli effetti finanziari in
termini di fabbisogno e di indebitamento
netto, pari a 45 milioni di euro per l’anno
2026 e a 9 milioni di euro per l’anno 2027,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per la compensazione
degli effetti finanziari non previsti a legi-
slazione vigente, anche conseguenti all’at-
tualizzazione di contributi pluriennali, di
cui all’articolo 1, comma 511, della legge 27
dicembre 2006, n. 296.

10-novies. All’articolo 2 del decreto-
legge 17 febbraio 2022, n. 9, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2022,
n. 29, concernente il Commissario straor-
dinario per l’attuazione e il coordinamento
delle misure di contenimento e contrasto
della diffusione della peste suina africana,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 7, primo periodo, le
parole: « per una sola volta, » sono sop-
presse e le parole: « trentasei mesi » sono
sostituite dalle seguenti: « quarantotto mesi »;

b) al comma 8, secondo periodo, le
parole: « Per ciascuno degli anni 2025 e
2026 » sono sostituite dalle seguenti: « Per
ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027 »;

c) al comma 9-ter sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « , primo periodo.
Ai sub-commissari non spettano compensi,
gettoni di presenza, rimborsi di spesa o
altri emolumenti comunque denominati ».

10-decies. Agli oneri derivanti dall’at-
tuazione del comma 10-novies, pari a 30.000
euro per l’anno 2027, si provvede mediante
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corrispondente riduzione del Fondo di parte
corrente di cui al comma 5 dell’articolo
34-ter della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
iscritto nello stato di previsione del Mini-
stero della salute.

Articolo 6.

(Proroga di termini in materie di compe-
tenza del Ministero dell’istruzione e del me-

rito)

Articolo 6.

(Proroga di termini in materie di compe-
tenza del Ministero dell’istruzione e del me-

rito)

1. All’articolo 5 del decreto-legge 22
aprile 2023, n. 44, convertito, con modifi-
cazioni dalla legge 21 giugno 2023, n. 74,
dopo il comma 18, relativo alla possibilità
di avvalersi del Centro di informazione
sulla mobilità e le equivalenze accademi-
che, è inserito il seguente:

1. Identico:

« 18-bis. La disposizione di cui al comma
18 è prorogata per il triennio 2026-2028.
Agli oneri derivanti dall’attuazione del pre-
sente comma, pari a 1.460.000 euro per
ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle risorse iscritte sul Fondo per il
funzionamento delle istituzioni scolastiche
di cui all’articolo 1, comma 601, della legge
27 dicembre 2006, n. 296. ».

« 18-bis. L’efficacia della disposizione di
cui al comma 18, primo periodo, è proro-
gata per il triennio 2026-2028. Agli oneri
derivanti dall’attuazione del presente
comma, pari a 1.460.000 euro per ciascuno
degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo “La Buona Scuola” per il migliora-
mento e la valorizzazione dell’istruzione
scolastica, di cui all’articolo 1, comma 202,
della legge 13 luglio 2015, n. 107 ».

1-bis. All’articolo 10, comma 2, primo
periodo, della legge 15 aprile 2024, n. 55,
in materia di istituzione degli ordini dei
pedagogisti e degli educatori professionali
socio-pedagogici, le parole: « entro il 31
marzo 2026 » sono sostituite dalle seguenti:
« entro il 31 marzo 2027 ».

1-ter. All’articolo 3, comma 2, primo
periodo, della legge 11 dicembre 2012,
n. 224, in materia di esercizio delle attività
di meccanica e motoristica e di elettrauto
nel settore delle autoriparazioni, le parole:
« dodici anni e sei mesi » sono sostituite
dalle seguenti: « tredici anni e sei mesi ».

2. All’articolo 2, comma 4, del decreto-
legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito,
con modificazioni, dalla legge 20 dicembre
2019, n. 159, riguardante il reclutamento
dei dirigenti tecnici, le parole: « e comun-
que entro il 31 dicembre 2025 » sono so-

2. Identico.
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stituite dalle seguenti: « e comunque entro
il 31 dicembre 2026 ».

3. All’articolo 230-bis, comma 2, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, relativo agli incarichi dei
dirigenti tecnici sono apportate le seguenti
modificazioni:

3. All’articolo 230-bis, comma 2, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, relativo agli incarichi dei
dirigenti tecnici, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « con
una durata massima fino al 31 dicembre
2025 » sono sostituite dalle seguenti: « con
una durata massima fino al 31 dicembre
2026 »;

a) identica;

b) al terzo periodo, le parole: « per
ciascuno degli anni dal 2021 al 2025 » sono
sostituite dalle seguenti: « per ciascuno de-
gli anni dal 2021 al 2026 ».

b) identica.

4. All’articolo 5, comma 4-septies, del
decreto-legge 27 dicembre 2024, n. 202,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 febbraio 2025 n. 15, relativo alla possi-
bilità per gli Uffici scolastici regionali di
avvalersi di personale in comando, sono
apportate le seguenti modificazioni:

4. All’articolo 5, comma 4-septies, del
decreto-legge 27 dicembre 2024, n. 202,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 febbraio 2025, n. 15, relativo alla pos-
sibilità per gli Uffici scolastici regionali di
avvalersi di personale mediante l’istituto
del comando, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « per
l’anno scolastico 2025/2026 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « fino all’anno scola-
stico 2026/2027 »;

a) identica;

b) al secondo periodo, le parole: « con
decorrenza dal 1° settembre 2025 » sono
sostituite dalle seguenti: « con decorrenza
dal 1° settembre 2026 ».

b) identica.

5. All’articolo 1-bis, comma 2-bis, del
decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 20
dicembre 2019, n. 159, relativo alle assun-
zioni dei docenti di religione cattolica, le
parole: « Per l’anno scolastico 2025/2026 »
sono sostituite dalle seguenti: « Per cia-
scuno degli anni scolastici 2025/2026 e 2026/
2027 ».

5. Identico.

6. All’articolo 14, comma 5-bis, della
legge 15 luglio 2022, n. 99, relativo alla
natura obbligatoria del cofinanziamento re-
gionale dei piani triennali delle fondazioni
ITS Academy, le parole: « fino all’anno 2025 »
sono sostituite dalle seguenti: « fino al-
l’anno 2026 ».

6. All’articolo 14, comma 5-bis, della
legge 15 luglio 2022, n. 99, concernente la
deroga alla natura obbligatoria del cofinan-
ziamento regionale dei piani triennali delle
fondazioni ITS Academy, le parole: « fino
all’anno 2025 » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino all’anno 2026 ».
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6-bis. All’articolo 5, comma 4-quin-
quies, del decreto-legge 27 dicembre 2024,
n. 202, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 febbraio 2025, n. 15, relativo alla
definizione delle modalità di valutazione
congiunta dei rischi connessi agli edifici
scolastici, le parole: « 31 dicembre 2025 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2026 ».

6-ter. All’articolo 10-bis, comma 1, primo
periodo, del decreto-legge 7 aprile 2025,
n. 45, convertito, con modificazioni, dalla
legge 5 giugno 2025, n. 79, in materia di
mobilità straordinaria dei dirigenti scola-
stici, le parole: « dell’anno scolastico 2025/
2026 » sono sostituite dalle seguenti: « degli
anni scolastici 2025/2026 e 2026/2027 ».

Articolo 7.

(Proroga di termini in materie di compe-
tenza del Ministero dell’università e della

ricerca)

Articolo 7.

(Proroga di termini in materie di compe-
tenza del Ministero dell’università e della

ricerca)

1. All’articolo 5, comma 1, primo pe-
riodo, del decreto-legge 28 ottobre 2024,
n. 160, convertito, con modificazioni, dalla
legge 20 dicembre 2024, n. 199, relativo al
Consiglio universitario nazionale (CUN), le
parole: « 31 dicembre 2025 » sono sostituite
dalle seguenti: « 30 giugno 2026 ».

1. Identico.

2. Al fine di assicurare il regolare ed
efficiente svolgimento delle attività relative
al sesto quadrimestre, nell’ambito della tor-
nata dell’abilitazione scientifica nazionale
2023-2025, all’articolo 3-novies, comma 1,
terzo periodo, del decreto-legge 7 aprile
2025, n. 45, convertito, con modificazioni,
dalla legge 5 giugno 2025, n. 79, le parole:
« 10 marzo 2026 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 10 giugno 2026 ».

2. Identico.

2-bis. Al fine di garantire la tempestiva
attuazione degli interventi previsti dal Piano
nazionale di ripresa e resilienza, i compo-
nenti in carica alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto del Comitato nazionale per la va-
lutazione della ricerca, di cui all’articolo 21
della legge 30 dicembre 2010, n. 240, in
deroga a quanto previsto dal medesimo
articolo 21, comma 3, terzo periodo, della
citata legge n. 240 del 2010, continuano a
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svolgere le proprie funzioni fino al 31
luglio 2027.

2-ter. Limitatamente alle verifiche di
profitto e all’esame finale degli studenti
stabilmente impegnati all’estero in Stati
che partecipano al Piano Mattei e di quelli
coinvolti in temporanee situazioni emer-
genziali connesse a conflitti bellici, il ter-
mine di applicazione di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto del Ministro dell’u-
niversità e della ricerca n. 1835 del 6 di-
cembre 2024, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 30 del 6 febbraio 2025, è pro-
rogato all’anno accademico 2026/2027.

2-quater. Nelle more del completa-
mento della riforma del sistema delle isti-
tuzioni di alta formazione artistica, musi-
cale e coreutica e al fine di consentire la
regolare prosecuzione delle attività istitu-
zionali, il Consiglio nazionale per l’alta
formazione artistica e musicale, di cui al-
l’articolo 3 della legge 21 dicembre 1999,
n. 508, nella composizione in carica alla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, continua
a svolgere le proprie funzioni fino al 31
dicembre 2026. Il mandato degli attuali
componenti è prorogato fino al termine di
cui al primo periodo.

Articolo 8.

(Proroga di termini in materie di compe-
tenza del Ministero della cultura)

Articolo 8.

(Proroga di termini in materie di compe-
tenza del Ministero della cultura)

1. All’articolo 14, comma 3, del decreto-
legge 9 agosto 2024, n. 113, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2024,
n. 143, relativo alla possibilità per le Dire-
zioni regionali Musei di esaurire le dispo-
nibilità iscritte nelle contabilità ordinarie,
le parole: « 31 dicembre 2025 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 dicembre 2026 ».

1. Identico.

2. All’articolo 10, comma 4, del decreto-
legge 27 dicembre 2024, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 febbraio
2025, n. 16, relativo alla contabilità ordi-
naria intestata al Segretariato regionale del
Ministero della cultura per il Lazio, le
parole: « 31 dicembre 2025 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2026 ».

2. Identico.
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3. Il Ministero della cultura, gli altri
Ministeri che hanno in uso gli immobili di
cui all’articolo 1, comma 566, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, nonché gli enti ter-
ritoriali proprietari di istituti e luoghi della
cultura sottoposti a tutela ai sensi del co-
dice dei beni culturali e del paesaggio di cui
al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42,
che al 31 dicembre 2024 non abbiano com-
pletato l’iter per l’ottenimento del certifi-
cato di prevenzione incendi ai sensi del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 1° agosto 2011,
n. 151, ovvero che debbano completare la
messa a norma delle eventuali criticità ri-
levate e adempiere alle eventuali prescri-
zioni impartite, provvedono, entro il 31
dicembre 2026, nei limiti delle risorse di-
sponibili a legislazione vigente, all’attua-
zione delle opportune misure di sicurezza
conformi alle norme tecniche di riferi-
mento adottate ai sensi dell’articolo 15 del
decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, ivi
compresa l’adozione del piano di limita-
zione dei danni.

3. Il Ministero della cultura, gli altri
Ministeri che hanno in uso gli immobili di
cui all’articolo 1, comma 566, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, nonché gli enti ter-
ritoriali proprietari di istituti e luoghi della
cultura sottoposti a tutela ai sensi del co-
dice dei beni culturali e del paesaggio, di
cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42, che al 31 dicembre 2024 non ab-
biano completato l’iter per l’ottenimento
del certificato di prevenzione incendi ai
sensi del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 1° agosto 2011,
n. 151, ovvero che debbano completare la
messa a norma delle eventuali criticità ri-
levate e adempiere alle eventuali prescri-
zioni impartite, provvedono, entro il 31
dicembre 2026, nei limiti delle risorse di-
sponibili a legislazione vigente, all’attua-
zione delle opportune misure di sicurezza
conformi alle norme tecniche di riferi-
mento adottate ai sensi dell’articolo 15 del
decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, ivi
compresa l’adozione del piano di limita-
zione dei danni.

4. All’articolo 20, comma 2, del decreto-
legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 aprile
2023, n. 41, le parole: « per un periodo non
superiore a trentasei mesi e, comunque,
non oltre la data del 31 dicembre 2025 »
sono sostituite dalle seguenti: « fino al 31
dicembre 2026 ».

4. All’articolo 20, comma 2, quarto pe-
riodo, del decreto-legge 24 febbraio 2023,
n. 13, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 aprile 2023, n. 41, relativo alla
possibilità di rinnovare gli incarichi presso
la segreteria tecnica della Soprintendenza
speciale per il PNRR, le parole: « per un
periodo non superiore a trentasei mesi e,
comunque, non oltre la data del 31 dicem-
bre 2025 » sono sostituite dalle seguenti:
« fino al 31 dicembre 2026 ».

5. Ai fini dell’attuazione delle disposi-
zioni di cui al comma 4 è autorizzata la
spesa di 1.848.777 euro per l’anno 2026, cui
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle proiezioni dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2025-2027,
nell’ambito del programma « Fondi di ri-
serva e speciali » della missione « Fondi da
ripartire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2025, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero della cultura.

5. Identico.

5-bis. Nelle more della riforma della
disciplina del cinema e dell’audiovisivo di
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cui alla legge 14 novembre 2016, n. 220,
limitatamente all’anno 2026, i limiti di
spesa dei crediti d’imposta di cui agli ar-
ticoli 15 e 19 della citata legge n. 220 del
2016 possono essere incrementati rispetto
a quanto previsto dal decreto di cui all’ar-
ticolo 13, comma 5, della suddetta legge
n. 220 del 2016. L’incremento di cui al
primo periodo non può, comunque, supe-
rare il limite massimo complessivo del
finanziamento degli interventi previsti dal
capo III, sezioni II, III, IV e V, della legge
n. 220 del 2016, come ripartiti dal decreto
adottato ai sensi del medesimo articolo 13,
comma 5. Resta fermo quanto previsto
dall’articolo 21, commi 1, ultimo periodo, e
6, della medesima legge n. 220 del 2016.

5-ter. Al fine di contribuire al funzio-
namento della Fondazione Museo Nazio-
nale di Fotografia, all’articolo 10, comma
3, primo periodo, del decreto-legge 27 di-
cembre 2024, n. 201, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 febbraio 2025,
n. 16, le parole: « Fondazione Museo di
fotografia contemporanea » sono sostituite
dalle seguenti: « Fondazione Museo Nazio-
nale di Fotografia » e sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « e di 1.500.000 euro per
ciascuno degli anni 2026 e 2027 ».

5-quater. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 5-ter, pari a 1.500.000
euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2026-2028, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2026,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero della
cultura.

5-quinquies. All’articolo 26, comma 13,
della legge 5 agosto 2022, n. 118, concer-
nente l’adozione di disposizioni modifica-
tive e integrative del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 13
febbraio 2017, n. 31, le parole: « Entro
quarantotto mesi » sono sostituite dalle se-
guenti: « Entro cinquantaquattro mesi ».
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Articolo 9.

(Proroga di termini in materie di compe-
tenza del Ministero delle infrastrutture e dei

trasporti)

Articolo 9.

(Proroga di termini in materie di compe-
tenza del Ministero delle infrastrutture e dei

trasporti)

1. All’articolo 1, comma 497, della legge
29 dicembre 2022, n. 197, relativo alla so-
spensione dell’aggiornamento biennale delle
sanzioni previste dal codice della strada, di
cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

1. Identico.

a) al primo periodo, le parole: « per gli
anni 2023, 2024 e 2025 » sono sostituite
dalle seguenti: « per gli anni 2023, 2024,
2025 e 2026 »;

b) al secondo periodo, le parole: « en-
tro il 1° dicembre 2025 » sono sostituite
dalle seguenti: « entro il 1° dicembre 2026 »,
le parole: « a decorrere dal 1° gennaio
2026 » sono sostituite dalle seguenti: « a
decorrere dal 1° gennaio 2027 » e le parole:
« relativo al biennio 2024-2025 » sono so-
stituite dalle seguenti: « relativo al biennio
2025-2026 ».

2. All’articolo 7, comma 4-duodecies, se-
condo periodo, del decreto-legge 27 dicem-
bre 2024, n. 202, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 febbraio 2025, n. 15,
relativo alla procedura di accesso al pro-
gramma di finanziamento « Ponti sul Po »,
le parole: « entro e non oltre il 31 dicembre
2025 » sono sostituite dalle seguenti: « entro
e non oltre il 30 giugno 2026. Il mancato
rispetto del predetto termine comporta la
revoca automatica delle risorse di prove-
nienza statale che sono versate all’entrata
del bilancio per restare acquisite all’era-
rio. ».

2. All’articolo 7, comma 4-duodecies, se-
condo periodo, del decreto-legge 27 dicem-
bre 2024, n. 202, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 febbraio 2025, n. 15,
relativo alla procedura di accesso al pro-
gramma di finanziamento « Ponti sul Po »,
le parole: « entro e non oltre il 31 dicembre
2025 » sono sostituite dalle seguenti: « entro
il 30 giugno 2026. Il mancato rispetto del
predetto termine comporta la revoca auto-
matica delle risorse di provenienza statale,
che sono versate all’entrata del bilancio per
restare acquisite all’erario. ».

2-bis. All’articolo 10-septies, comma 1,
del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21,
convertito, con modificazioni, dalla legge
20 maggio 2022, n. 51, relativo a termini di
inizio e ultimazione di lavori edilizi, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’alinea, le parole: « trentasei mesi »
sono sostituite dalle seguenti: « quarantotto
mesi »;
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b) alla lettera a), le parole: « 31 di-
cembre 2024 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2025 »;

c) alla lettera b), le parole: « 31 di-
cembre 2024 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2025 ».

2-ter. All’articolo 27 del decreto-legge
24 aprile 2017, n. 50, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, relativo a misure sul trasporto pub-
blico locale, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 2-quater è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Per l’anno 2026,
al riparto del Fondo di cui al medesimo
articolo 16-bis, comma 1, del decreto-legge
n. 95 del 2012, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 135 del 2012, si prov-
vede sulla base dei seguenti criteri:

a) una quota pari a 4.873.335.361,50
euro, fermo restando quanto previsto dal
comma 2-bis, è suddivisa tra tutte le re-
gioni a statuto ordinario secondo le per-
centuali utilizzate per l’anno 2020;

b) una quota pari a 50 milioni di euro
è ripartita proporzionalmente tra le sole
regioni a statuto ordinario che, in conse-
guenza dell’applicazione del criterio dei
costi standard di cui al comma 2, lettera
a), presentano percentuali di accesso al
Fondo superiori alle rispettive percentuali
assegnate nell’anno 2020;

c) la quota residua del Fondo è ri-
partita tra tutte le regioni a statuto ordi-
nario in proporzione ai costi standard di
cui al medesimo comma 2, lettera a) »;

b) al comma 6, primo periodo, le
parole: « entro il 30 giugno 2025 » sono
sostituite dalle seguenti: « entro il 31 di-
cembre 2026 » e le parole: « a decorrere
dall’anno 2026 » sono sostituite dalle se-
guenti: « a decorrere dall’anno 2027 ».

3. Esclusivamente al fine di completare
la fase attuativa già in corso, all’articolo 20,
comma 2-quinquies, del decreto-legge 14
marzo 2025, n. 25, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 9 maggio 2025, n. 69,
relativo alla possibilità di adottare con de-

3. Identico.
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creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri le modifiche al regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, le parole: « 31 dicem-
bre 2025 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 marzo 2026 ».

3-bis. All’articolo 10, comma 1, del de-
creto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 25
febbraio 2022, n. 15, concernente la revi-
sione periodica dei veicoli di cui all’articolo
80 del codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, le parole:
« 31 dicembre 2025 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2026 ».

3-ter. Al fine di garantire la continuità
delle attività delle scuole per l’educazione
marinaresca, della formazione e della pre-
parazione dei candidati agli esami per il
conseguimento delle patenti nautiche, le
scuole nautiche e i consorzi tra scuole
nautiche di cui all’articolo 49-septies del
codice della nautica da diporto, di cui al
decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171,
già in esercizio alla data di entrata in
vigore del regolamento di cui al decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
30 agosto 2023, n. 142, adeguano la pro-
pria attività alle disposizioni del citato
articolo 49-septies del codice della nautica
da diporto e del citato regolamento di cui
al decreto del Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti entro il 31 ottobre 2027
ovvero entro la data, se antecedente, di
presentazione della prima segnalazione cer-
tificata di inizio attività di variazione.

3-quater. All’articolo 1, comma 509, della
legge 30 dicembre 2024, n. 207, relativo
all’assegnazione di un contributo in favore
degli operatori dei servizi di manovra fer-
roviaria che operano al servizio dell’area
portuale, le parole: « Fino al 31 dicembre
2026, al fine di promuovere il traffico
ferroviario delle merci in ambito portuale,
ciascuna Autorità di sistema portuale può
assegnare, nel limite di 1 milione di euro »
sono sostituite dalle seguenti: « Fino al 31
dicembre 2030, al fine di promuovere il
traffico ferroviario delle merci in ambito
portuale, ciascuna Autorità di sistema por-
tuale può assegnare, nel limite di 500.000
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euro per ciascuno degli anni dal 2026 al
2030 ».

3-quinquies. All’articolo 1, comma 15,
primo periodo, del decreto-legge 18 aprile
2019, n. 32, convertito, con modificazioni,
dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, relativo
alle modalità di approvazione di varianti ai
progetti di infrastrutture strategiche, le pa-
role: « Per gli anni dal 2019 al 2025, » sono
sostituite dalle seguenti: « Per gli anni dal
2019 al 2026, ».

3-sexies. Al fine di garantire la conti-
nuità del servizio di assistenza ai bagnanti
per l’anno 2026, la sospensione dell’effica-
cia del requisito della maggiore età per lo
svolgimento dell’attività di assistente ba-
gnanti, di cui al comma 4-undecies dell’ar-
ticolo 7 del decreto-legge 27 dicembre 2024,
n. 202, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 febbraio 2025, n. 15, è prorogata
sino alla fine della stagione balneare 2026,
come definita ai sensi dell’articolo 6, comma
2, del decreto-legge 21 maggio 2025, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge
18 luglio 2025, n. 105, e comunque non
oltre il 1° ottobre 2026.

3-septies. All’articolo 7-bis del decreto-
legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2021, n. 215, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 2, primo periodo, le
parole: « Fino al 30 marzo 2026 » sono
sostituite dalle seguenti: « Fino alla piena
operatività del sistema centralizzato di cui
all’articolo 13, comma 9-bis, quarto pe-
riodo, del decreto-legge 28 settembre 2018,
n. 109, convertito, con modificazioni, dalla
legge 16 novembre 2018, n. 130, e all’ag-
giornamento delle linee guida ai sensi del
comma 2-bis, e comunque non oltre il 31
dicembre 2027 »;

b) al comma 2-bis, secondo periodo,
le parole: « entro il 31 dicembre 2025 »
sono sostituite dalle seguenti: « entro il 30
giugno 2027 ».

3-octies. All’articolo 1, comma 471, della
legge 29 dicembre 2022, n. 197, relativo al
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contributo denominato « buono portuale »,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’alinea:

1) dopo le parole: « dal 2023 al
2026 » sono inserite le seguenti: « e di 2
milioni di euro per l’anno 2027 »;

2) le parole: « 31 dicembre 2026 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2027 »;

3) dopo le parole: « ai sensi degli
articoli » sono inserite le seguenti: « 6,
comma 10, »;

4) dopo le parole: « Il contributo di
cui al primo periodo » sono inserite le
seguenti: « è erogato nel rispetto della nor-
mativa nazionale e dell’Unione europea in
materia di aiuti di Stato ed »;

b) la lettera a) è sostituita dalla se-
guente:

« a) agevolare il conseguimento ov-
vero il rinnovo delle patenti e delle abili-
tazioni professionali per la guida dei veicoli
destinati all’esercizio dell’attività di tra-
sporto, ovvero movimentazione di persone
e di merci all’interno delle aree portuali,
da parte dei propri dipendenti, a tal fine
riconoscendo un “buono portuale” di im-
porto massimo pari a 3.500 euro per cia-
scun dipendente per singola tipologia di
patente e abilitazione professionale »;

c) alla lettera b), le parole: « pari a
10.000 euro per ciascuna impresa » sono
sostituite dalle seguenti: « pari a 20.000
euro per sviluppare o implementare mo-
delli di organizzazione e di gestione per
ciascuna impresa per ciascuno degli anni
2026 e 2027 »;

d) alla lettera c), le parole da: « au-
tomazione e digitalizzazione » fino alla fine
del periodo sono sostituite dalle seguenti:
« automazione, digitalizzazione e sostenibi-
lità (ESG) a tal fine riconoscendo un “buono
portuale” di importo massimo pari a 80.000
euro per ciascuna impresa per ciascuno
degli anni 2026 e 2027 ».

3-novies. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 3-octies, pari a 2 milioni
di euro per l’anno 2027, si provvede me-
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diante corrispondente riduzione delle pro-
iezioni dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2026-2028, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2026,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti.

3-decies. All’articolo 32-bis, comma 1,
terzo periodo, del decreto-legge 2 marzo
2024, n. 19, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, relativo
all’autorizzazione di spesa per la realizza-
zione della Linea 2 della metropolitana
della città di Torino, le parole: « per cia-
scuno degli anni 2024, 2025 e 2026 » sono
sostituite dalle seguenti: « per ciascuno de-
gli anni 2024, 2025, 2026 e 2027 ». Agli
oneri derivanti dall’attuazione del presente
comma, pari a euro 150.000 per l’anno
2027, si provvede mediante corrispondente
riduzione delle proiezioni dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-
2028, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione « Fondi
da ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2026, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti.

3-undecies. Le misure di cui all’articolo
199, comma 1, lettera b), quarto periodo,
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, concernente la fa-
coltà delle Autorità di sistema portuale di
procedere all’erogazione di risorse in fa-
vore del soggetto fornitore di lavoro por-
tuale di cui all’articolo 17 della legge 28
gennaio 1994, n. 84, e delle imprese auto-
rizzate ai sensi dell’articolo 16 della pre-
detta legge, sono prorogate anche in rela-
zione alle crisi internazionali dell’anno 2026.
Per le finalità di cui al primo periodo è
autorizzata la spesa di 2 milioni di euro
per l’anno 2026. Ai relativi oneri, pari a 2
milioni di euro per l’anno 2026, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
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stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2026-2028, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della mis-
sione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2026, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti.

3-duodecies. All’articolo 1-bis del de-
creto-legge 29 settembre 2023, n. 132, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
novembre 2023, n. 170, in materia di pro-
roga di contratti di locazione o di assegna-
zione in godimento aventi ad oggetto unità
immobiliari a uso abitativo in regime di
edilizia agevolata, le parole: « 31 dicembre
2025 », ovunque ricorrono, sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2026 ».

Articolo 10.

(Proroga di termini in materie di compe-
tenza del Ministero degli affari esteri e della

cooperazione internazionale)

Articolo 10.

(Proroga di termini in materie di compe-
tenza del Ministero degli affari esteri e della

cooperazione internazionale)

1. All’articolo 14, comma 2, del decreto-
legge 31 dicembre 2020, n. 183, convertito,
con modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2021, n. 21, relativo ai servizi in rete del
Ministero degli affari esteri e della coope-
razione internazionale, le parole: « al 31
dicembre 2025 e al 31 marzo 2026 » sono
sostituite dalle seguenti: « al 31 dicembre
2026 e al 31 marzo 2027 ».

1. All’articolo 14, comma 2, del decreto-
legge 31 dicembre 2020, n. 183, convertito,
con modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2021, n. 21, relativo ai servizi in rete del
Ministero degli affari esteri e della coope-
razione internazionale, le parole: « al 31
dicembre 2025 e al 31 marzo 2026 » sono
sostituite dalle seguenti: « al 31 dicembre
2028 e al 31 marzo 2029 ».

Articolo 11.

(Proroga di termini in materie di compe-
tenza del Ministero della difesa)

Articolo 11.

(Proroga di termini in materie di compe-
tenza del Ministero della difesa)

1. Al codice dell’ordinamento militare,
di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010,
n. 66, sono apportate le seguenti modifica-
zioni in materia di regime transitorio del
collocamento in ausiliaria:

1. Identico:

a) all’articolo 2229, comma 1, le pa-
role: « 31 dicembre 2025 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2026 »;

a) identica;
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b) all’articolo 2230: b) identico:

1) al comma 1, dopo la lettera m-
sexies), è aggiunta la seguente: « m-septies)
2026: ufficiali: 16; marescialli: 38; totali
54. »;

1) al comma 1, dopo la lettera m-
sexies), è aggiunta la seguente: « m-septies)
2026: ufficiali: 16; marescialli: 38; totale
54. »;

2) al comma 1-bis, la parola: « m-
sexies) » è sostituita dalla seguente: « m-
septies) ».

2) identico.

2. Agli oneri di cui al comma 1, valutati
in euro 2.700.000 per l’anno 2027, in euro
2.431.531 per l’anno 2028 e in euro 1.705.080
per l’anno 2029, si provvede, quanto a euro
675.000 per l’anno 2027, a euro 607.883
per l’anno 2028 e ad euro 426.270 per
l’anno 2029, mediante le maggiori entrate
derivanti dal comma 1 e, quanto a euro
2.025.000 per l’anno 2027, a euro 1.823.648
per l’anno 2028 e ad euro 1.278.810 per
l’anno 2029, mediante corrispondente ri-
duzione del fondo di parte corrente di cui
all’articolo 619 del codice di cui al decreto
legislativo n. 66 del 2010.

2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni
di cui al comma 1, valutati in euro 2.700.000
per l’anno 2027, in euro 2.431.531 per
l’anno 2028 e in euro 1.705.080 per l’anno
2029, si provvede, quanto a euro 675.000
per l’anno 2027, a euro 607.883 per l’anno
2028 e ad euro 426.270 per l’anno 2029,
mediante le maggiori entrate derivanti dal
comma 1 e, quanto a euro 2.025.000 per
l’anno 2027, a euro 1.823.648 per l’anno
2028 e ad euro 1.278.810 per l’anno 2029,
mediante corrispondente riduzione del fondo
di parte corrente di cui all’articolo 619 del
codice di cui al decreto legislativo n. 66 del
2010.

2-bis. L’efficacia delle disposizioni di cui
all’articolo 75, comma 3, del decreto-legge
25 maggio 2021, n. 73, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,
concernenti le modalità di deposito di atti,
documenti e istanze nei procedimenti pe-
nali militari, è prorogata fino al 31 dicem-
bre 2026. Gli effetti dell’applicazione del-
l’articolo 75, comma 3, del citato decreto-
legge n. 73 del 2021 sono fatti salvi a
decorrere dal 1° gennaio 2026 sino alla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.

Articolo 12.

(Proroga di termini in materie di compe-
tenza del Ministero della giustizia)

Articolo 12.

(Proroga di termini in materie di compe-
tenza del Ministero della giustizia)

1. All’articolo 14, comma 12-ter, del
decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2021, n. 113, in materia di mobilità volon-
taria del personale del Ministero della giu-
stizia, le parole: « 31 dicembre 2025 » sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre
2026 ».

Identico.
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2. All’articolo 4, comma 2, del decreto-
legge 31 agosto 2016, n. 168, convertito,
con modificazioni, dalla legge 25 ottobre
2016, n. 197, in materia di divieto di asse-
gnazione del personale dell’amministra-
zione della giustizia ad altre amministra-
zioni, le parole: « 31 dicembre 2025 » sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre
2026 ».

3. Al fine di garantire il regolare esple-
tamento delle funzioni istituzionali dell’am-
ministrazione penitenziaria assicurando il
rispetto del principio di economicità del-
l’azione amministrativa, la vigenza della
graduatoria del concorso pubblico per esami
per l’assunzione di funzionari giuridico-
pedagogici del Ministero della giustizia –
Dipartimento dell’amministrazione peniten-
ziaria, indetto con decreto direttoriale del
Ministero della giustizia 18 ottobre 2022,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 85 del
25 ottobre 2022, 4ª Serie speciale « Con-
corsi ed esami », è prorogata fino al 31
gennaio 2027.

4. All’articolo 2, comma 8, del decreto-
legge 10 agosto 2023, n. 105, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 ottobre
2023, n. 137, relativo alle infrastrutture
per le intercettazioni, le parole: « 31 dicem-
bre 2025 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2026 ».

5. In deroga a quanto previsto dall’ar-
ticolo 35, comma 4, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, le facoltà assunzio-
nali del Dipartimento per la giustizia mi-
norile e di comunità del Ministero della
giustizia, ivi comprese quelle relative alle
procedure di reclutamento straordinarie di
cui all’articolo 17, commi 2 e 4, del decreto-
legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022,
n. 79, sono esercitabili fino al 31 dicembre
2026.

Articolo 13.

(Proroga di termini in materie di compe-
tenza del Ministero dell’ambiente e della

sicurezza energetica)

Articolo 13.

(Proroga di termini in materie di compe-
tenza del Ministero dell’ambiente e della

sicurezza energetica)

1. All’articolo 8, comma 5, del decreto-
legge 14 marzo 2025, n. 25, convertito, con

1. Identico.
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modificazioni, dalla legge 9 maggio 2025,
n. 69, relativo alla possibilità per le regioni
di procedere, nell’ambito delle rispettive
dotazioni organiche, alla stabilizzazione del
personale non dirigenziale appartenente al-
l’Area dei funzionari, assunto dal Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica,
le parole: « 31 dicembre 2025 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 dicembre 2026 ».

1-bis. All’articolo 7, comma 1, del de-
creto-legge 14 aprile 2023, n. 39, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 13 giu-
gno 2023, n. 68, relativo al riutilizzo delle
acque reflue depurate ad uso irriguo, le
parole: « 31 dicembre 2025 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2026 ».

1-ter. A decorrere dalla data di entrata
in vigore del regolamento adottato ai sensi
dell’articolo 99, comma 1, del decreto le-
gislativo 3 aprile 2006, n. 152, è abrogato il
regolamento di cui al decreto del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio
12 giugno 2003, n. 185.

2. All’articolo 27, comma 1, del decreto
legislativo 8 novembre 2021, n. 199, rela-
tivo all’obbligo di incremento dell’energia
rinnovabile termica nelle forniture di ener-
gia, le parole: « 1° gennaio 2025 » sono
sostituite dalle seguenti: « 1° gennaio 2026 ».

2. Identico.

3. All’articolo 1, comma 1, del decreto-
legge 7 agosto 2012, n. 129, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 ottobre 2012,
n. 171, relativo al Commissario straordina-
rio per il sito di interesse nazionale di
Taranto e della relativa struttura di sup-
porto, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

3. All’articolo 1, comma 1, del decreto-
legge 7 agosto 2012, n. 129, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 ottobre 2012,
n. 171, relativo al Commissario straordina-
rio per il sito di interesse nazionale di
Taranto e alla relativa struttura di sup-
porto, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al terzo periodo, le parole: « 31
dicembre 2025 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2026 »;

a) identica;

b) al nono periodo, le parole: « per il
biennio 2024-2025 » sono sostituite dalle
seguenti: « per gli anni dal 2024 al 2026 »;

b) identica;

c) al quindicesimo periodo, le parole:
« per ciascuno degli anni 2024 e 2025 »
sono sostituite dalle seguenti: « per cia-
scuno degli anni 2024, 2025 e 2026 »;

c) identica;

d) al diciassettesimo periodo, le pa-
role: « per l’anno 2025 » sono sostituite dalle

d) identica;
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seguenti: « per ciascuno degli anni 2025 e
2026 »;

e) al diciottesimo periodo, dopo le
parole: « per l’anno 2025 » sono aggiunte, in
fine, le seguenti: « nonché di 75.600 euro
per l’anno 2026 ».

e) identica.

4. Entro il 31 marzo 2026, il Commis-
sario straordinario di cui all’articolo 1,
comma 1, del decreto-legge 7 agosto 2012,
n. 129, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 ottobre 2012, n. 171, trasmette alla
Presidenza del consiglio dei ministri e al
Ministero dell’economia e finanze – Dipar-
timento della ragioneria generale dello Stato
il cronoprogramma procedurale e finanzia-
rio aggiornato degli interventi. Entro la
medesima data il Commissario rende al-
tresì informativa sullo stato di attuazione
degli interventi al Comitato per la program-
mazione economica e sviluppo sostenibile.

4. Entro il 31 marzo 2026, il Commis-
sario straordinario di cui all’articolo 1,
comma 1, del decreto-legge 7 agosto 2012,
n. 129, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 ottobre 2012, n. 171, trasmette alla
Presidenza del Consiglio dei ministri e al
Ministero dell’economia e finanze – Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato
il cronoprogramma procedurale e finanzia-
rio aggiornato degli interventi. Entro la
medesima data il Commissario rende al-
tresì informativa sullo stato di attuazione
degli interventi al Comitato interministe-
riale per la programmazione economica e
lo sviluppo sostenibile.

4-bis. Al fine di garantire la continuità
del servizio idrico integrato nell’ambito
territoriale ottimale n. 3 Marche Centro –
Macerata, nelle more del completamento
della valutazione ambientale strategica del
piano d’ambito e della conseguente appro-
vazione definitiva, nonché dell’adozione de-
gli atti di scelta della modalità di gestione
ai sensi del decreto legislativo 23 dicembre
2022, n. 201, la durata dell’affidamento in
corso alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto è
prorogata, alle medesime condizioni eco-
nomiche e contrattuali, sino al 31 dicembre
2027, subordinatamente al rispetto delle
seguenti condizioni:

a) conclusione del procedimento di
valutazione ambientale strategica e appro-
vazione definitiva del piano d’ambito da
parte dell’ente di governo dell’ambito entro
il 30 giugno 2026;

b) adozione, entro il 31 dicembre
2026, della relazione istruttoria e degli atti
presupposti ai fini della scelta della mo-
dalità di gestione del servizio idrico inte-
grato;

c) presentazione, entro il 30 novem-
bre 2027, dell’eventuale proposta di affi-
damento diretto a società in house da
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parte dei gestori pubblici uscenti, corre-
data del piano economico-finanziario coe-
rente con il piano d’ambito approvato.

5. Agli oneri derivanti dalla lettera e) del
comma 3, pari a 75.600 euro per l’anno
2026 si provvede mediante corrispondente
riduzione delle proiezioni dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-
2027, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione « Fondi
da ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2025, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica.

5. Agli oneri derivanti dalla lettera e) del
comma 3, pari a 75.600 euro per l’anno
2026, si provvede mediante corrispondente
riduzione delle proiezioni dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-
2027, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione « Fondi
da ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2025, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica.

5-bis. A decorrere dalla data di cui
all’articolo 13, comma 1, lettera c), del
regolamento di cui al decreto del Ministro
dell’ambiente e della sicurezza energetica 4
aprile 2023, n. 59, fino al 15 settembre
2026, in alternativa alle modalità previste
dall’articolo 7, comma 8, del medesimo
decreto, il formulario di identificazione dei
rifiuti può continuare ad essere emesso in
formato cartaceo.

5-ter. Al comma 2 dell’articolo 12 del
decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21
giugno 2023, n. 74, in materia di disciplina
dell’inviato speciale per il cambiamento
climatico, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « dal
2023 al 2025 » sono sostituite dalle se-
guenti: « dal 2023 al 2027 »;

b) al secondo periodo, le parole: « de-
gli anni 2024 e 2025 » sono sostituite dalle
seguenti: « degli anni 2024, 2025, 2026 e
2027 ».

5-quater. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 5-ter, pari a 348.380 euro
per ciascuno degli anni 2026 e 2027, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2026-2028, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
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ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2026,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica.

5-quinquies. Il termine di cui all’arti-
colo 17 del regolamento di cui al decreto
del Ministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica 4 aprile 2023, n. 59, a decorrere
dal quale la disponibilità di sistemi di
geolocalizzazione sui mezzi di trasporto
dei rifiuti pericolosi è requisito di idoneità
tecnica per l’iscrizione alla categoria 5
dell’Albo nazionale gestori ambientali, è
differito al 30 giugno 2026.

5-sexies. Il Comitato nazionale dell’Albo
nazionale gestori ambientali stabilisce, con
proprie deliberazioni, nel rispetto del ter-
mine previsto dal comma 5-quinquies del
presente articolo, i tempi e le modalità che
i trasportatori di rifiuti pericolosi devono
osservare per l’installazione di sistemi di
geolocalizzazione sugli autoveicoli adibiti a
tale attività di trasporto, per le finalità di
cui all’articolo 188-bis, comma 3, lettera
b), del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152.

5-septies. All’articolo 258 del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, relativo a
sanzioni per la violazione di obblighi in
materia di tenuta di registri, dopo il comma
10 è inserito il seguente:

« 10-bis. In sede di prima applicazione
delle disposizioni relative alla trasmissione
dei dati informativi al Registro di cui al-
l’articolo 188-bis, le sanzioni di cui al
secondo periodo del comma 10, con esclu-
sivo riferimento alla mancata o incompleta
trasmissione dei dati contenuti nei formu-
lari di identificazione rifiuti, si applicano a
decorrere dal 15 settembre 2026 ».

5-octies. Il comma 2-bis dell’articolo 11
del decreto-legge 27 dicembre 2024, n. 202,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 febbraio 2025, n. 15, è abrogato.

5-novies. All’articolo 4, comma 5-bis,
terzo periodo, del decreto-legge 1° marzo
2022, n. 17, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, in materia
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di mitigazione degli aumenti dei costi delle
fonti energetiche per le imprese energivore,
le parole: « 31 dicembre 2025 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 dicembre 2026 ».

Articolo 14.

(Proroga di termini in materie di compe-
tenza del Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali e del Ministero delle imprese e

del made in Italy)

Articolo 14.

(Proroga di termini in materie di compe-
tenza del Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali e del Ministero delle imprese e

del made in Italy)

1. All’articolo 15-bis, comma 1, del de-
creto-legge 18 ottobre 2023, n. 145, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2023, n. 191, relativo alle moda-
lità operative del fondo di garanzia per le
piccole e medie imprese, le parole: « al 31
dicembre 2025 » sono sostituite dalle se-
guenti: « al 31 dicembre 2026 ».

1. All’articolo 15-bis, comma 1, del de-
creto-legge 18 ottobre 2023, n. 145, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2023, n. 191, relativo alle moda-
lità operative del Fondo di garanzia per le
piccole e medie imprese, le parole: « al 31
dicembre 2025 » sono sostituite dalle se-
guenti: « al 31 dicembre 2026 ».

1-bis. Al decreto-legge 7 maggio 2024,
n. 60, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 luglio 2024, n. 95, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 22, relativo a misure di
esonero contributivo per l’assunzione di
giovani (bonus giovani):

1) al comma 1, le parole: « 31 di-
cembre 2025 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 30 aprile 2026 » e le parole: « del
100 per cento dei complessivi contributi
previdenziali a carico dei datori di lavoro
privati » sono sostituite dalle seguenti: « dei
complessivi contributi previdenziali a ca-
rico dei datori di lavoro privati, nella mi-
sura del 100 per cento per le assunzioni o
le trasformazioni effettuate fino al 31 di-
cembre 2025 e del 70 per cento per le
assunzioni o le trasformazioni effettuate
con decorrenza successiva alla medesima
data, fermo restando quanto stabilito dal
comma 4-bis »;

2) al comma 3, dopo le parole: « e
Sardegna, » sono inserite le seguenti: « non-
ché, per le assunzioni o le trasformazioni
effettuate con decorrenza successiva al 31
dicembre 2025, anche nelle regioni Marche
e Umbria, »;
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3) dopo il comma 4 è inserito il
seguente:

« 4-bis. Per le assunzioni effettuate con
decorrenza successiva al 31 dicembre 2025
la percentuale di esonero di cui al comma
1 è elevata al 100 per cento qualora le
medesime assunzioni comportino un incre-
mento occupazionale netto calcolato sulla
base della differenza tra il numero dei
lavoratori occupati rilevato in ciascun mese
e il numero dei lavoratori mediamente
occupati nei dodici mesi precedenti. Per i
dipendenti con contratto di lavoro a tempo
parziale, il calcolo è ponderato in base al
rapporto tra il numero delle ore pattuite e
il numero delle ore che costituiscono l’o-
rario normale di lavoro dei lavoratori a
tempo pieno. L’incremento della base oc-
cupazionale è considerato al netto delle
diminuzioni del numero degli occupati ve-
rificatesi in società controllate o collegate
ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile
o facenti capo, anche per interposta per-
sona, allo stesso soggetto »;

4) al comma 9 sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « per le assunzioni
o le trasformazioni effettuate con decor-
renza entro il 31 dicembre 2025 »;

b) all’articolo 23, relativo a misure di
esonero contributivo per l’assunzione di
donne residenti nelle regioni della ZES
unica per il Mezzogiorno (bonus donne):

1) al comma 1, le parole: « 31 di-
cembre 2025 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2026 »;

2) al comma 6, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « per le assunzioni
effettuate con decorrenza entro il 31 di-
cembre 2025 »;

c) all’articolo 24, relativo a misure di
esonero contributivo per lo sviluppo occu-
pazionale della ZES unica per il Mezzo-
giorno:

1) al comma 1, le parole: « 31 di-
cembre 2025 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 30 aprile 2026 » e le parole: « del
100 per cento dei complessivi contributi
previdenziali a carico dei datori di lavoro »
sono sostituite dalle seguenti: « dei com-
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plessivi contributi previdenziali a carico
dei datori di lavoro, nella misura del 100
per cento per le assunzioni effettuate fino
al 31 dicembre 2025 e del 70 per cento per
le assunzioni effettuate con decorrenza suc-
cessiva alla medesima data, fermo restando
quanto stabilito dal comma 4-bis »;

2) dopo il comma 4 è inserito il
seguente:

« 4-bis. Per le assunzioni effettuate con
decorrenza successiva al 31 dicembre 2025
la percentuale di esonero di cui al comma
1 è elevata al 100 per cento qualora le
medesime assunzioni comportino un incre-
mento occupazionale netto calcolato sulla
base della differenza tra il numero dei
lavoratori occupati rilevato in ciascun mese
e il numero dei lavoratori mediamente
occupati nei dodici mesi precedenti. Per i
dipendenti con contratto di lavoro a tempo
parziale, il calcolo è ponderato in base al
rapporto tra il numero delle ore pattuite e
il numero delle ore che costituiscono l’o-
rario normale di lavoro dei lavoratori a
tempo pieno. L’incremento della base oc-
cupazionale è considerato al netto delle
diminuzioni del numero degli occupati ve-
rificatesi in società controllate o collegate
ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile
o facenti capo, anche per interposta per-
sona, allo stesso soggetto »;

3) al comma 9 sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: « per le assunzioni effet-
tuate con decorrenza entro il 31 dicembre
2025 ».

1-ter. Per effetto di quanto disposto
dagli articoli 22, 23 e 24 del decreto-legge
7 maggio 2024, n. 60, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 luglio 2024, n. 95,
come modificati dal comma 1-bis del pre-
sente articolo, e a seguito delle risultanze
emerse dall’attività di monitoraggio dell’I-
stituto nazionale della previdenza sociale:

a) l’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 22, comma 7, primo periodo,
del decreto-legge n. 60 del 2024 è incre-
mentata di 83,4 milioni di euro per l’anno
2026, di 100,1 milioni di euro per l’anno
2027 e di 16,7 milioni di euro per l’anno
2028;

Art. 14.

Atti Parlamentari — 86 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 2753-A



b) l’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 23, comma 4, primo periodo,
del decreto-legge n. 60 del 2024 è incre-
mentata di 48,1 milioni di euro per l’anno
2028;

c) l’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 24, comma 7, primo periodo,
del decreto-legge n. 60 del 2024 è incre-
mentata di 70,5 milioni di euro per l’anno
2026, di 84,7 milioni di euro per l’anno
2027 e di 14,1 milioni di euro per l’anno
2028.

1-quater. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 1-ter del presente arti-
colo, pari a 153,9 milioni di euro per l’anno
2026, a 184,8 milioni di euro per l’anno
2027 e a 78,9 milioni di euro per l’anno
2028, si provvede mediante corrispondente
riduzione dell’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 1, comma 153, della legge 30
dicembre 2025, n. 199.

1-quinquies. Al decreto legislativo 3 mag-
gio 2024, n. 62, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 33, comma 3-bis, in
materia di visite di revisione delle presta-
zioni già riconosciute ai soggetti con pato-
logie oncologiche, le parole: « 31 dicembre
2025 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2026 »;

b) all’articolo 33-bis, comma 1, in
materia di semplificazione dei procedi-
menti di accertamento sanitario per l’in-
validità e l’inabilità, le parole: « 31 dicem-
bre 2025 », ovunque ricorrono, sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 dicembre 2026 ».

1-sexies. Al fine di prorogare, per l’anno
2026, il trattamento di mobilità in deroga
per i lavoratori delle aree di crisi indu-
striale complessa di cui all’articolo 53-ter
del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 giugno 2017, n. 96, all’articolo 1, comma
165, della legge 30 dicembre 2025, n. 199,
dopo il primo periodo è inserito il se-
guente: « Per l’anno 2026, il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali può desti-
nare le risorse stanziate, ai sensi del primo
periodo, anche alle finalità di cui all’arti-
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colo 53-ter del decreto-legge 24 aprile 2017,
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 giugno 2017, n. 96 ».

Articolo 15.

(Proroga di termini in materie di compe-
tenza del Ministero dell’agricoltura, della

sovranità alimentare e delle foreste)

Articolo 15.

(Proroga di termini in materie di compe-
tenza del Ministero dell’agricoltura, della

sovranità alimentare e delle foreste)

1. Al fine di tutelare l’integrità delle
prove sperimentali dai rischi derivanti da
atti vandalici, l’autorizzazione di cui all’ar-
ticolo 9-bis, comma 1, del decreto-legge 14
aprile 2023, n. 39, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 13 giugno 2023, n. 68,
non è soggetta, ove previsto, all’obbligo di
pubblicazione della localizzazione geogra-
fica dei siti sperimentali autorizzati.

1. Soppresso.

2. All’articolo 19, comma 1-quater, del
decreto-legge 27 dicembre 2024, n. 202,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 febbraio 2025, n. 15, relativo alla stipula
di contratti assicurativi per rischi catastro-
fali da parte delle imprese della pesca e
dell’acquacoltura, le parole: « al 31 dicem-
bre 2025 » sono sostituite dalle seguenti:
« al 31 marzo 2026 ».

2. All’articolo 19, comma 1-quater, del
decreto-legge 27 dicembre 2024, n. 202,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 febbraio 2025, n. 15, relativo alla stipu-
lazione di contratti assicurativi per rischi
catastrofali da parte delle imprese della
pesca e dell’acquacoltura, le parole: « al 31
dicembre 2025 » sono sostituite dalle se-
guenti: « al 31 marzo 2026 ».

2-bis. Al fine di sostenere la continuità
dell’esercizio delle attività imprenditoriali
agricole garantendo il corretto impiego delle
dotazioni meccaniche aziendali, i termini
per la revisione delle macchine agricole di
cui al decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti 20 maggio 2015, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 149 del
30 giugno 2015, sono fissati:

a) per i veicoli immatricolati prima
del 31 dicembre 1983, al 31 dicembre 2026;

b) per i veicoli immatricolati dal 1°
gennaio 1984 al 31 dicembre 1996, al 31
dicembre 2027;

c) per i veicoli immatricolati dal 1°
gennaio 1997 al 31 dicembre 2023, al 31
dicembre 2028;

d) per i veicoli immatricolati a decor-
rere dal 1° gennaio 2024, al quinto anno
successivo alla fine del mese di prima
immatricolazione.
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3. All’articolo 3, comma 6, del decreto-
legge 30 dicembre 2023, n. 215, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 febbraio
2024, n. 18, relativo ai i termini per la
notifica degli atti di recupero degli aiuti di
Stato, le parole: « e il 31 dicembre 2025 »
sono sostituite dalle seguenti: « e il 31 di-
cembre 2027 ».

3. All’articolo 3, comma 6, del decreto-
legge 30 dicembre 2023, n. 215, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 febbraio
2024, n. 18, relativo ai termini per la no-
tifica degli atti di recupero degli aiuti di
Stato, le parole: « e il 31 dicembre 2025 »
sono sostituite dalle seguenti: « e il 31 di-
cembre 2027 ».

3-bis. All’articolo 1, comma 837-bis,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, in
materia di gestione delle specie ittiche ali-
eutiche, le parole: « 31 maggio 2026 » sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre
2026 ».

3-ter. All’articolo 3, comma 7-bis, primo
periodo, del decreto-legge 15 maggio 2024,
n. 63, convertito, con modificazioni, dalla
legge 12 luglio 2024, n. 101, in materia di
trasparenza nelle relazioni commerciali di
filiera, le parole: « 31 dicembre 2026 » sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre
2028 ».

3-quater. All’articolo 78, comma 1-qua-
ter, primo periodo, del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
in materia di termini per l’esecuzione dei
controlli a cura delle amministrazioni com-
petenti in caso di erogazione di risorse
pubbliche alle imprese agricole, della pesca
e dell’acquacoltura, le parole: « nel corso
del 2023 » sono sostituite dalle seguenti:
« nel corso degli anni 2023, 2024 e 2025 »
e le parole: « fino al 31 dicembre 2024 »
sono sostituite dalle seguenti: « fino al 31
dicembre 2026 ».

3-quinquies. Al fine di accelerare l’ero-
gazione dei contributi e di semplificare le
procedure amministrative, fino al 31 di-
cembre 2026 il Ministero dell’agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste
può procedere alla sottoscrizione dei con-
tratti di filiera e di distretto di cui all’ar-
ticolo 66, comma 1, della legge 27 dicembre
2002, n. 289, rinviando l’esecuzione degli
adempimenti previsti dall’articolo 78, comma
1-quinquies, lettere b) e c), del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, al momento dell’erogazione del fi-
nanziamento.
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Articolo 16.

(Proroga di termini in materie di compe-
tenza del Ministero del turismo)

Articolo 16.

(Proroga di termini in materie di compe-
tenza del Ministero del turismo)

1. All’articolo 6, comma 2-septies, del
decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
luglio 2022, n. 91, relativo alle procedure
autorizzative per gli impianti di produ-
zione di energia da fonti rinnovabili presso
strutture turistiche o termali, le parole:
« fino al 31 dicembre 2025 » sono sostituite
dalle seguenti: « fino al 31 dicembre 2026 ».

1. Identico.

1-bis. Al fine di sostenere le attività di
accoglienza dei pellegrini e di assicurare la
prosecuzione degli interventi di cui alla
legge 14 marzo 2001, n. 80, in favore del
comune di Pietrelcina è autorizzata la spesa
di 130.000 euro per l’anno 2026.

1-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 1-bis, pari a 130.000 euro
per l’anno 2026, si provvede a valere sulle
risorse di cui all’articolo 1, comma 498,
ultimo periodo, della legge 30 dicembre
2025, n. 199.

2. Per gli esercizi di somministrazione
di alimenti e bevande, di cui all’articolo 5
della legge 25 agosto 1991, n. 287, nonché
per le imprese turistico ricettive, il termine
previsto dall’articolo 1, comma 1, lettera b),
del decreto-legge 31 marzo 2025, n. 39,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 maggio 2025, n. 78, relativo alla stipula
di contratti assicurativi per rischi catastro-
fali da parte delle piccole e microimprese,
è prorogato al 31 marzo 2026.

2. Per gli esercizi di somministrazione
di alimenti e bevande, di cui all’articolo 5
della legge 25 agosto 1991, n. 287, nonché
per le imprese turistico-ricettive, il termine
previsto dall’articolo 1, comma 1, lettera b),
del decreto-legge 31 marzo 2025, n. 39,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 maggio 2025, n. 78, relativo alla stipu-
lazione di contratti assicurativi per rischi
catastrofali da parte delle piccole e mi-
croimprese, è prorogato al 31 marzo 2026.

3. All’articolo 7-quinquies, commi 3 e 6,
del decreto-legge 9 agosto 2024, n. 113,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
ottobre 2024, n. 143, relativo agli allesti-
menti mobili in strutture ricettive all’a-
perto, le parole: « 15 dicembre 2025 » sono
sostituite dalle seguenti: « 15 dicembre
2026 ».

3. Identico.

3-bis. All’articolo 3, comma 1, del de-
creto-legge 6 novembre 2021, n. 152, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
dicembre 2021, n. 233, relativo all’attua-
zione del Fondo rotativo imprese per il
sostegno alle imprese e gli investimenti di
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sviluppo, le parole: « 31 marzo 2026 » sono
sostituite dalle seguenti: « 30 giugno 2026 ».

Articolo 17.

(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il
giorno della sua pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana e
sarà presentato alle Camere per la conver-
sione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sarà inserito nella Raccolta
ufficiale degli atti normativi della Repub-
blica italiana. È fatto obbligo a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 31 dicembre 2025

MATTARELLA

MELONI, Presidente del Consiglio dei
ministri

GIORGETTI, Ministro dell’economia
e delle finanze

Visto, il Guardasigilli: NORDIO
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